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Manette agli 
evasori: 
divisioni e 
rinvio ad oggi 

Acutissimi contrasti nel pentapartito hanno impedito, ieri. 
alla Camera l'avvio della discussione sul provvedimento per 
le manette agli evasori fiscali. A tarda sera, cosi, un voto 
dell'assemblea ha deciso per il rinvio a questa mattina. I 
contrasti nascono dai tentativi della destra de di ridurre il più 
possibile la portata della legge. Il ministro Formica, invece. 
ha dato atto ai comunisti di aver contribuito ad una migliore 
definizione del decreto. A PAGINA 4 
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Ieri intanto il Cip ha deliberato nuovi rincari 

Dopo una confusa vigilia 
il governo decide oggi 
sulle tasse e le tariffe 

Passo del Partito Comunista da Spadolini sui tempi della discussione parlamentare 
La Confindustria a Palazzo Chigi - Vertice con le Regioni per sanità e trasporti 

Ancora violata la tregua, centinaia di morti e feriti 

Beirut ormai allo stremo 
• H 

ROMA — I.a Direzione del 
PCI, nel corso della sua riu
nione di ieri, ha discusso an
che il problema dei tempi dì 
esame e conversione in leg
ge dei \enlilati decreti go
vernativi e segnatamente di 
quello relativo a eventuali 
modifiche delle aliquote del-
PIVA; e ha dato mandato ai 
presidenti dei due gruppi 
parlamentari comunisti di 
esprimere al presidente del 
Consiglio nel modo più net
to l'esigenza che le Camere 
siano poste in grado di af
frontare il dibattito e di deli
berare su materie di tanta 
importanza economica e so
ciale con l'ampiezza e la li
berta indispensabili. 

ROMA — Il conto alla rovescia non è ancora 
terminato. Il Consiglio dei ministri convoca
to per questa mattina è slittato alla prima 
serata. I ministri economici nel frattempo si 
vedranno ancora per rifare daccapo I conti. 
La Confindustria, nell'incontro dì ieri pome
riggio, ha dì nuovo protestato per l'aumento 
dei contributi previdenziali che avrà un im
patto sul costo del lavoro. Bisognerà vedere 
se, come contropartita, il governo concederà 
il rinnovo dei settemila e più miliardi di fisca
lizzazione. Non sono questioni di dettaglio, 
come si vede; l'Insieme della manovra di poli
tica economica non è ancora chiaro. Spadoli
ni ha detto che si farà una operazione di rac
cordo tra gli interventi per il 1982, in modo da 
ridurre il deficit che viaggia a un ritmo di 70 
mila miliardi, e quelli per il 1983. Per quest* 
anno occorre recuperare circa diecimila mi
liardi; per il prossimo anno bisogna fare in 
modo che il fabbisogno dello Stato sia infe
riore di 25-30 mila miliardi rispetto alle più 
attendibili (quanto fosche) previsioni (si par
la di centomila miliardi se tutto contìnua co

me adesso). La legge finanziaria, dunque, 
servirà a chiarire queste cifre e fornirà il qua
dro generale delle operazioni chirurgiche da 
compiere- In realtà, più che di chirurgia si 
dovrebbe parlare di plastica facciale, perché 
la maggior pa/te dei risparmi nelle erogazio
ni dello Stato saranno puri spostamenti nel 
tempo degli Impegni di spesa assunti. Del 
tutto vago è stato l'incontro con i presidenti 
delle Regioni sugli strumenti attraverso i 
quali si pensa di contenere la spesa sanitaria 
o gli altri trasferimenti agli enti locali. Il go
verno ha riconosciuto che, per quest'anno, il 
fondo sanitario deve attestarsi sulla cifra più 
realistica di 26.500 miliardi (invece dei 24 mi
la previsti), mentre pur l'anno prossimo il tet
to dovrà essere di 29.000 miliardi. Le previ
sioni parlano di 30.500, ma si conta di rispar
miarne 1.500 con ticket e altre operazioni di 

^ripulitura. Per ogni lira in più che dovesse 

S. CI. 
(Segue in ultimo) 

Sono solo 
impressioni? 

La DC e il PSI, rappresen
tati da due folte delegazioni, 
hanno avuto un incontro che 
merita un commento anche 
perché le dichiarazioni dei 
due segretari sono, a dir po
co, singolari. Craxi ha detto 
che l'incontro è servito «a 
rianimare un certo spirito 
di collaborazione» e a defi
nire «un tracciato utile per 
la legislatura». De Mita ha 
dichiarato che «il grado di 
conflittualità avuto (tra DC 
e PSI) era dovuto non tanto 
a ragioni oggettive quanto a 
impressioni, a valutazioni 
presunte...». E su queste 
«impressioni» il PSI ha fatto 
il Congresso di Palermo e 
ha, un giorno sì e un giorno 
no, minacciato l'interruzio
ne della legislatura; la DC 
ha fatto un congresso che, 
sull'onda di queste «impres
sioni», ha eletto De Mita se
gretario, dopo che Andreat
ta aveva avuto «l'impressio
ne» di trovarsi, per quel che 
riguarda il PSI. di fronte ad 
una partito nazionalsociali
sta. Anche Galloni sul «Po
polo» ci spiega che tutto era 
previsto e prevedibile; che 
nel pentapartito ad ognuno 
la DC ha finalmente asse
gnato il suo posto e il suo 
ruolo in un «quadro di gran
de attenzione e di rispetto 
anche (attenzione all'anche) 
verso il PCI». Come vedete. 
c'è posto -anche» per noi 
•pur nell'indurimento com
plessivo» della nostra oppo
sizione e nonostante le no
stre «contraddizioni pun
tualmente segnalate». 

E invece, come vediamo. 
nel pentapartito non ci sono 
più contraddizioni e tutto è 
tornato ai tempi più sereni e 
beati del centro-sinistra. 
Questi nuovi indirizzi sono 
maturati, da come ci hanno 
chiarito i giornali amici del 
pentapartito, dopo «un in
contro a quattr'occhi tra De 
Mita e Craxi» e senza alcuna 
discussione in alcun organo 
dirigente di partito, così da 
spiegare a tutti, con un mi
nimo di credibilità, che in 
effetti, come dice De Mita, i 
duri contrasti sulla cosid
detta centralità erano dovu
ti a «valutazioni presunte» o 
meglio a «presunte valuta
zioni» fatte dalle parti in 
causa, cioè dai due segreta
ri. Altro che centralismo de
mocratico! Come nota Man
cini, siamo in regime di mo
narchia assoluta. 

Ma veniamo alla sostanza 
delle cose. Quale è la base 
programmatica che dovreb
be «rianimare» il pentapar
tito e «definire un tracciato 
per tutta la legislatura»? Al
ia fine dell'incontro non si è 
saputo nulla nemmeno sui 
provvedimenti che dovreb
bero essere varati oggi. 
Perché tanto mistero? È 
questo un punto di grande 
rilievo anche perché la DC 

nelle settimane scorse ha 
scatenato una vasta campa
gna per imporre una linea 
economica recessiva e fare 
pagare essenzialmente : ai 
lavoratori dipendenti il co
sto di un fallimento di cui 
essa porta ìa principale re
sponsabilità. (Su tutto que
sto Franco Marini, che sul 
«Popolo» parla delle «inter
ferenze* del PCI, tace. La 
DC non si nomina e non si 
tocca, sempre in nóme dell* 
autonomia!). Ora il PSI nel
le settimane scorse aveva 
tenuto una posizione ben di
versa e sul contenuto e sul 
significato che assumeva I' 
attacco al sindacato. È pos
sibile o no capire cosa è 
cambiato e qual è il «nuovo 
tracciato»? Lo diciamo an
che perché si continua a 
parlare di un confronto co
struttivo col PCI e si evita 
di farlo proprio sui contenu
ti della politica economica e 
sociale. E lo si evita anche 
in altri campi (ricordiamo 
l'insabbiamento dell'Inqui
rente). 

Leggendo le cronache di 
questi incontri ci siamo 
chiesti quale rapporto c'è 
tra la «rianimazione» del 
pentapartito e la dimensio
ne della crisi che attraversa 
il Paese. Non ci riferiamo 
solo a quella dell'economia, 
ma a quella più complessi
va che investe lo Stato, la 
società e la stessa democra
zia. Le vicende della P2. di 
Calvi, e tutto ciò che esse 
hanno significato; il terrori
smo e il suo nuovo intreccio 
con la camorra, e il potere 
che questa organizzazione. 
come la mafia in Sicilia e in 
Calabria, esercitano nella 
vita pubblica e in quella dei 
cittadini; l'intreccio di inte
ressi e le dimissioni dello 
Stato nella vicenda Cirillo: 
l'impunità dei mandanti e 
degli esecutori delle stragi 
di piazza Fontana e di Bolo
gna: sono fatti, questi, che 
rivelano qualcosa che va 
ben oltre ciò che si chiama 
•crisi». E se confrontiamo 
questa situazione con il fun
zionamento delle istituzioni. 
non solo a Roma, vediamo 
quali sono le dimensioni dei 
problemi. 

Un solo esempio, la Cala
bria. La Regione è in crisi 
da cinque mesi, da mesi so
no in crisi le amministrazio
ni comunale e provinciale di 
Reggio Calabria, dei comu
ni di Catanzaro e Cosenza e 
altri enti minori. Tutto è pa
ralizzato. La democrazia 
non ha più punti di riferi
mento. Ma anche in Cala
bria. come in Puglia, come 
in Sardegna essenziale è 
«rianimare» il pentapartito. 
E su questa linea volete un 
confronto «anche» col PCI 
che ha «indurito» l'opposi
zione? 

em. ma. 

Incontro delle due delegazioni 

DC-PSI d'accordo 
sulla stangata 
cauti sul resto 

De Mita e Craxi si rivedranno a ottobre 
Più condizionamenti ; ora per : Spadolini 

ROMA — -E' stato un in
contro guardingo e leale-. In 
questo modo il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli 
ha commentato il varo della 
tregua politica tra PSI e De
mocrazia cristiana. Il fatto 
che due folte delegazioni ab
biano preso parte all'incon
tro — in una saletta del grup
po democristiano di Monte
citorio — ha dato all'avveni
mento una solennità e un ri
lievo particolari. Ma le di
chiarazioni di Craxi e di De 
Mita sono state, appunto, 
guardinghe e caute. La con
vergenza tra i due maggiori 
partiti della coalizione di go
verno riguarda in sostanza un 

solo — e importante — pun
to: quello del «via» alia stretta 
economica che oggi sarà deci
sa dal Consiglio dei ministri. 

Socialisti e democristiani 
sono d'accordo sull'ampiezza 
della «stangata», così come lo 
sono sui mezzi per applicarla 
(un decretone per le entrate, 
cioè per le nuove tasse e i 
nuovi gravami; oltre alla leg
ge finanziaria che dovrebbe 
provvedere anche alla ridu
zione delle spese per il 1983). 
Restano in piedi dissensi su 
singoli punti, come quello 
dell'aumento dell'IVA, e dei 

c. f. 
(Segue in ultima) 

Pieno appoggio di Reagan a Begin 
Voto unanime ONU: Israele si ritiri 
Approvata dal Consiglio di sicurezza una proposta della Spagna - Proteste USA - Un piano della Lega araba 
che prevede anche l'evacuazione della città da parte delPOLP, che comunque «non prende impegni» 

BEIRUT — La piccola vittima, che i medici tentano di salvare, .si chiama Ahmed Baitam. un bimbo 
palestinese di tre anni. É stato bruciato in modo atroce daHe bombe al fosforo tirate dagli israeliani 

BEIRUT — Anche ieri giornata di fuoco a 
Beirut nonostante la tregua faticosamente 
stabilita il giorno precedente. Duelli di ar
tiglieria hanno opposto le forze palestino-
libanesi e le forze israeliane che assediano 
la città. Secondo un portavoce militare pa
lestinese è stato anche sventato un tentati- • 
vo di sbarco di unità israeliane. Sul piano 
delle trattative, vi è stato ieri un incontro 
tra il primo ministro libanese Shafiq Waz-
zan, che funge da portavoce dell'inviato a- ; 
mericano Habib nel suo negoziato indiret
to con i palestinesi, e il rappresentante di 
Arafat Hani el Hassan. All'incontro ha an
che partecipato il dirigente della sinistra 
libanese Walid Jumblatt. A quanto ha rife
rito il portavoce dell'OLP a Beirut, Ma-
hmud Labadi, la direzione dell'OLP sta e-
saminando la risposta da dare alle ultime 
proposte di Habib in cui si chiedeva tra l'al

tro un impegno entro oggi al ritiro delle 
forze palestinesi dal Libano. I palestinesi 
avrebbero dato una risposta interlocutoria 
anche a un piano proposto dalla Lega ara
ba che prevede, tra l'altro, la loro evacua
zione, ma senza indicare il paese in cui po
trebbero trovare rifugio. Labadi ha anche 
detto di essere rimasto «deluso» dalle di
chiarazioni fatte da Reagaa nella sua con
ferenza stampa secondo cui l'OLP dovreb
be riconoscerete risoluzione 242 dell'ONU 
e con essa lo Stato di Israele prima che sia 

Eossibile un dialogo diretto con gli Stati 
fniti. In mancanza di ogni progresso verso 

un'intesa, il governo libanese sta intanto 
cercando almeno di ottenere che a Bei
rut ovest vengano ridate l'acqua e la 
luce. Nonostante l'intervento della 

-- • '(Segue in ultima) • •" 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

Dal presidente 
USA solo una 

raffica di «no» 
No al gasdotto, no all'incontro con e Bre
znev, per TOLP una resa incondizionata 

WASHINGTON '< — C'era 
grande attesa per la confe
renza stampa che il presi
dente americano Reagan do
veva tenere la notte scorsa, 
nel momento più drammati
co della crisi libanese, a cui si 
sommano le tensioni nei 
rapporti ' interatlantici e 
quelle fra Est e Ovest. Ma la 
somma delle risposte che il 
presidente USA ha dato ai 
giornalisti su tutti i problemi 
più pressanti della situazio
ne internazionale, il Libano, 
il gasdotto URSS-Europa, i 
rapporti fra Mosca e Wa
shington, può riassumersi in 
sintesi in un no intransigen
te e senza spiragli, espresso 
ora con logore formule pro
pagandistiche, óra con spic
ciolo cinismo. No a qualsiasi 
soluzione della - questione 
mediorientale che non abbia 
come premessa la resa totale 
e la cacciata dei palestinesi 
dal Libano, quale-premio al
la guerra di sterminio israe
liana per la quale non c'è sta
ta neppure una parola di 
condanna. No' a qualsiasi 
tentativo di comprensione 
delle ragioni degli europei 
sul gasdotto siberiano, no a 
quell'incontro con il leader 
sovietico Breznev che sem
brava ormai accettato da 
tutte e due le parti come spi
raglio per riattivare il dialo
go USA-URSS. Ma ecco nel 
dettaglio le risposte del pre
sidente americano sulle sin
gole questioni. 

GASDOTTO — Non avre
mo «ripensamenti» nella no
stra opposizione al gasdotto 
euro-siberiano, ha detto 
Reagan. Quanto alla posizio
ne degli europei, che vedono 

lesi dall'atteggiamento ame
ricano non solo interessi vi
tali per le loro economie, ma 
anche il loro fondamentale 
diritto all'autonomia delle 
decisioni, e la loro volontà di 
mantenere aperto il dialogo 
con l'Est per preservare la 
pace, Reagan l'h» rtpfin«to 
con sprezzante paternalismo 
•un bisticcio in famiglia». 
•Ma la famiglia è sempre la 
famiglia, e del resto sappia
mo che siamo legati gli uni 
agli altri in molti altri modi». 
' A questo punto, qualche 
giornalista ha obiettato che 
c'è una contraddizione ipo
crita fra questo atteggia
mento sul gasdotto e il fatto 
che poi si" tolga l'embargo 
sulle esportazioni di grano a-
mericano all'URSS, in base 
alle pressioni degli esporta
tori. Le due cose sono diver
se, ha risposto Reagan. La 
tecnologia per la realizzazio
ne del gasdotto l'URSS la 
può ottenere solo dagli USA, 
il che assicura l'efficacia del
le sanzioni in questo campo. 
Per il grano, invece, Mosca 
potrebbe sempre rifornirsi 
«da altre fonti» se gli USA 
continuassero l'embargo. In 
più (è questo il secondo ele
mento della contabilità bot
tegaia esposta dal presiden
te) le vendite di grano impli
cano il pagamento da parte 
dell'URSS in «valuta pregia
ta e contante», di cui Mosca è 
tutt'altro che ricca. Al con
trario l'affare del gasdotto 
porterà ai sovietici l'afflusso 
di valuta contante che potrà 
essere usata «per rafforzare 
la loro potenza militare». 

' (Segue in ultima) 

Lo scandalo dell'Ambrosiano si complica intrecciandosi con il diritto internazionale 
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Il Vaticano respinge i tre avvisi di reato 
il caso Marcinkus e li rinvia all'Italia i ~ 

Agnes eletto con voto unanime 
direttore generale della RAI 

Biagio Agnes, democristiano, è stato eletto ieri all'unani
mità direttore generale della RAI. Oggi il Consiglio d'am
ministrazione torna a riunirsi per decidere sui nuovi di
rettori del TG1 e del GR2. In una dichiarazione i consi
glieri di designazione comunista motivano il loro voto 
favorevole e indicano le prime scadenze per verificare la 
volontà e la capacità di voltare pagina in RAI. A PAG. 2 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Un fatto clamoroso e del tut
to nuovo sotto il profilo del 
diritto - internazionale: la 
Santa Sede ha respinto le co
municazioni - giudiziarie e-
messe dalla magistratura 
milanese nei confronti di 
monsignor Paul Marcinkus, 
presidente dello IOR, di Lui
gi Mennini e Pellegrino de 
Strobel (rispettivamente de
legato e ragioniere-capo del
la Banca Vaticana) e le ha 
rinviate al nostro ministero 
degli Esteri in quanto ritenu
te «irricevibili». 

Le comunicazioni giudi

ziarie assumono un rilievo 
particolare perché riguarda
no il reato di truffa e la viola
zione delle norme valutarie 
per esportazione di capitali. 
Da parte vaticana, la linea 
scelta sarebbe quella di so
stenere che l'azione giudizia
ria avrebbe dovuto seguire le 
vie diplomatiche, come ave
va anticipato nei giorni scor
si. Monsignor Marcinkus è 
infatti cittadino della Città 

Alceste Santini 
(Segue m ultima) - - -~ 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Il Lussemburgo 
commissaria una 
holding del Banco 

LUSSEMBURGO — M tribunale 
commercial* di Lussemburgo ha 
ordinato ieri la gestione controlla
ta defia «holding» lussemburohe-
sa del Banco Ambrosiano, che è 
responsabile di numerose transa
zioni con l'America latina, in par* 
ticoiere Perù, Panama e isole Ba
tterne. e deve circa 200 milioni di 
dolori a circa 2 SO banche. H tribu
nale ha nominato 3 commissari. ". Monsignor Paul Marcinkus 

E9 la DC che attacca l'unità sindacale 
Molti ricordano la gior

nata dello sciopero generale 
a Roma. Prima i contratti, 
avevano sottolineato gli o-
ratori, davanti all'immensa 
folla in piazza del Popolo, e 
poi discuteremo del costo 
del lavoro, della struttura 
del salario. Erano afferma
zioni non solo di Luciano 
Lama, ma anche di Pierre 
Camiti, di Giorgio Benve
nuto. Subito dopo tale o-
rientamento — malgrado la 
prova di forza data dallo 
sciopero stesso in risposta 
alla disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile — è stato 

posto in discussione. Per
ché? Nel sindacato si è arri
vati sull'orlo della rottura. 
'Crollo di un mito» intitola
va 'La Repubblica», a pro
posito dell'unità sindacale. 
La diagnosi de 'L'Espresso* 
non mutava, malgrado la 
faticosa ricucitura operata 
dalla segreteria della Fede
razione CGIL, CISL e UJL. 
E ancora oggi 'Mondo Eco
nomico' parla di un 'cre
paccio dopo l'estate: 

Perché questa campagna 
di stampa alimentata anche 
dagli articoli del quotidiano 
della DC'II Popolo-? Perché 

l'impennata orgogliosa del
la CISL a colpi di interviste 
'grintose*? Non è troppo ar
dito ipotizzare un disegno 
politico suggerito dall'ag
gressivo neosegretario della 
DC, un De Mita intento ad 
auspicare un nuovo ruolo 
qualificante e distinto per la 
CISL, per mettere in diffi
coltà l'intera sinistra, com
presi i socialisti dislocati 
nella CGIL, ma anche nella 
UIL e nella stessa CISL. 

Un disegno che ha come 
obiettivo essenziale un mu
tamento dei rapporti di for
za tra le classi e un ridimen

sionamento del PCI per da
re alla DC quella forza e 
'centralità' che gli consen
tirebbe di fare più giuochi 
politici anche verso lo stes
so PCI. 

È fantapolitica oèla sola • 
spiegazione possibile per 
chi sembra intento a gioca
re al massacro, ad esportare 
nel sindacato quella conflit
tualità permanente che sta 
nel governo? E che cosa 
hanno detto se non questo 
certe uscite del quotidiano 
della DC, intrise di incita
menti alla rottura dell'uni
tà sindacale? Che cosa dico

no gli improvvisi osanna 
" del responsabile economico 
della DC Goria nel confron
ti della proposta CISL-Ta-
ranteUi per la predetermi
nazione del punti di contin
genza (stavolta senza con
guaglio a fine anno, ma con 
finanziamento forzoso di 
un 'fondo di solidarietà»)? 

Noi siamo convinti che ci 
sta stata e permanga questa 
volontà di rottura del sin
dacato, a fini politici, soste
nuta da una ' parte della 
Confindustria (il democri
stiano Merloni}, e accarez
zata da qualche «laico» co

me Mandelli che ancora ieri 
negava ostentatamente la 
possibilità di 'accordi sepa
rati» sulla scala mobile. È . 
vero, oggi Franco Marini, 
segretario generale aggiun
to della CISL, con il quale 
abbiamo avuto un rapido , 
scambio di idee, respinge i* 
Ipotesi di un siffatto dise
gno politico, nega la volon- , 
tà di 'rompere» o di perse
guire accordi separati, ten
de a sdrammatizzare, forse 
sull'onda di qualche anima- . 
ta discussione Interna, so- ; 
stiene che le proposte CISL • 
non sono 'irrinunciabili»; • 

. : Bruno Ugolini : 
(Segue in ultima) • • 

Siccità: 
i contadini 

a Roma 
Il PCI ottiene 

misure 
al Senato 

ROMA — Folte delegazioni 
di coltivatoli e braccianti, di 
sindacalisti della Confcolti-
vatori e della Coldiretti, sin
daci e amministratori locali 
sono giunte ieri a Roma dal
le regioni meridionali (Pu
glia e Basilicata in particola
re) e dai Castelli Romani per 
chiedere alle commissioni A-
gricoltura della Camera e del 
Senato e al gruppi parla
mentari dei partiti democra
tici immediati ed adeguati 
interventi per la drammati
ca situazione che si è deter
minata nelle campagne per 
la perdurante siccità e per al
tre calamità atmosferiche 
(nelle campagne romane dal
le grandinate). 
- I danni, come è noto, am

montano a migliaia di mi
liardi, gettano in gravissima 
crisi le aziende di centinaia 
di migliaia di coltivatori e 
fanno mancare il lavoro ad 
un notevole numero di brac
cianti. 
- Il compagno Enrico Ber
linguer ha ricevuto perso
nalmente le delegazioni nel
la sede del gruppo comuni
sta della Camera, presenti il 
compagno Gaetano Di Mari
no, responsabile della sezio
ne agraria della Direzione, e i 
parlamentari comunisti del
le regioni interessate. 

Informato degli incontri 
già avuti dalle delegazioni 
sia alla Camera che al Sena
to e sulle misure legislative 
in discussione, il compagno 

(Segue in ultima) 
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Dopo l'elezione di Biagio Agnes alla Direzione generale 

Forse tra oggi e 
le nomine per TG1 e GR2 

Si tratta di scegliere i nuovi direttori delle Testate - Prima verifica dopo il voto 
unitario di ieri - Una dichiarazione dei consiglieri di designazione comunista 

ROMA — Biagio Agnes è il 
nuovo direttore generale della 
RAI. Il Consiglio d'ammini
strazione Io ha eletto ieri mat
tina con voto unanime. Poco 
dopo Agnes, rendendo la sua 
prima dichiarazione da diret
tore generale davanti al Con
siglio, ha sottolineato d'essere 
^consapevole del significato 
del voto che, proprio perché 
unanime, non è il risultato di 
un arido compromesso» ma 
d'espressione di una reciprO' 
co assunzione di responsabili
tà». 

Con reiezione di Biagio A-
gnes è stato colmato il vuoto 
repentinamente apertosi la 
settimana scorsa nei vertice a-
zìendale con la tragica scom
parsa di Villy De Luca. Il con
siglio lo ha fatto con una unità 
di intenti che segna un indub
bio cambiamento rispetto al 
quadro di rapporti che carat
terizzò — due anni fa — l'ele
zione di Villy De Luca. Questa 
avvenne in un clima di netta 
contrapposizione, sulla base 
di maggioranze precostituite, 
attraverso le quali si trasferi
vano meccanicamente nel 
Consiglio d'amministrazione 

le teorie della governabilità, 
dell'accentramento dei poteri 
decisionali, del servizio pub
blico intese come supporto al
la coalizione di pentapartito e 
come primo terreno sul quale 
sperimentare la progressiva e-
marginazione dei comunisti. 
Ma proprio in RAI quelle logi
che subirono presto il primo 

: grosso logoramento, manife
starono i segni di un fallimen
to che a viale Mazzini si sono 
via via tradotti in uno stato di 
paralisi e di degrado. 

Si tratterà ora di verificare 
coerenza e consistenza del 
cambiamento. *Nella nomina 
del nuovo direttore generale 
— hanno dichiarato, infatti, i 
consiglieri di designazione co
munista (Pirastu, Tecce, Vac
ca e Vecchi) illustrando il loro 
voto favorevole — sembrano 
degne di apprezzamento sia 
la comprovata esperienza a-
ziendale del dottor Agnes, sia 
la tempestività e le conver
genze con cui il Consiglio ha 
proceduto. L'unità realizzata 
in Consiglio in questa occa
sione può essere di auspicio 
per un pieno recupero.della 
sua autonomia. La scelta è 

caduta su un candidato che, 
al pari di altri, presenti ai 
vertici dell'azienda, di vario 
orientamento culturale e di
verse esperienze, avevano' fi-

•* tali professionali per succede
re a Villy De Luca: 

•In un momento difficile 
quale quello in cui opera la 
Rai — prosegue la dichiara
zione — abbiamo operato per
ché il Consiglio, vagliando au
tonomamente le diverse pos
sibilità, provvedesse rapida
mente alla nomina del nuovo 
direttore generale per poter 
affrontare con la màssima sol
lecitudine i problemi della di
rezione del TGl e del GR2, gli 
assetti delle Testate giornali
stiche, la verifica delle strut
ture e dei modelli gestionali, 
la realizzazione della confe
renza di organizzazione pro
mossa dal Consiglio e dalla 
Direzione generale, con l'o
biettivo di definire la strate
gia della azienda nella nuova 
realtà nazionale e internazio
nale, assicurando la massima 
collegialità nella gestione». 

di voto a favore di Agnes — 
così concludono i quattro con
siglieri — è quindi non solo un 

atto di stima, ma esprime V 
intento di concorrere positi
vamente per ridare al servizio 
pubblico il ruoto e i caratteri 
che gli competono. Le scaden
ze che ci stanno dinanzi sa
ranno la prima e importante 
verifica della volontà e delle 
capacità del vertice aziendale 
e del Consiglio. Al nuovo di
rettore generale rivolgiamo V 
augurio di buon lavoro». 

Il valore del voto unitario 
manifestatosi in una delle 
scelte fondamentali - dell'a
zienda quale è la nomina del 
direttore generale è stato sot
tolineato anche in altre di
chiarazioni di consiglieri, del 
vicepresidente Orsello, del 

{residente Zavoli per il quale 
'elezione di Agnes deve rap

presentare *una svolta impor
tante nell'interesse indivisibi
le del Consiglio e dell'azienda, 
impegnati a perseguire, nella 
centralità della RAI all'inter
no del sistema misto, te finali
tà del servizio pubblico*. 

A sua volta Biagio Agnes — 
nel ringraziare il Consiglio — 
ha reso omaggio al suo prede
cessore De Luca *al quale mi 
univa un'amicizia... rimasta 

Biagio Agnes 

. intatta per stima reciproca e 
neppure toccata da talune di
vergenze». 

Ha ripreso accenni di De 
Luca e Zavoli dedicati alla ne
cessità di nutrire l'attività del
la RAI di obiettivi strategici; 
ha insistito sull'autonomia 
dell'azienda come premessa 
per restituire al servizio pub
blico la funzione che gli è pro
pria, forte per qualità e quan
tità di programmi, per razio

nalità nell'impiego delle risor
se. Ha concluso con un appello 
o lavorare insieme — Com
missione di vigilanza, Consi-; 

glio, onanismi sindacali, lavo
ratori della RAI — con creati-. 
vita, coraggio, intelligenza, < 
spirito di sacrificio perché «a 
seconda di come faremo radio : 

e tv, influiremo in qualche mi
sura sul corso delle vicende i-
talìane». • 

Biagio Agnes ha 54 anni, es-. 
sendo nato il 25 luglio del 1928 
a Serino, a pochi chilometri da 
Avellino. Ha iniziato l'attività 
giornalistica nel 1948 nel 
^Corriere dell'Irpinia» di Gui
do Dorso. Nel 1954 fondò con 
De Mita, Bianco, De Vito, 
Mancino e Aurigemma.il pe
riodico tCronache irpihe» di 
cui è direttore. Comincia da 
allora il suo sodalizio politico e 
culturale con il futuro segreta
rio della DC. Alla RAI è ap
prodato nel marzo del 1958.. 
Fa il redattore a Cagliari, poi, 

, è caposervizio al Giornale ra
dio, a Roma. Passa al TG e 
cura, tra le altre, la rubrica 
^Cronache dei partiti» che se
gna il debutto in RAI di De 
Luca. Diventa vicedirettore 
del TG nel 1969 (De Luca di
rettore) e condirettore • nel 
1972. Dopo la riforma, nel '76, 
va a dirigere la sede di Napoli 
e torna a Roma per la fase di 
sperimentazione e d'avvio del 
TG3. Nel 1980 assume la vice
direzione generale per la ra
diofonia. Da 6 anni dirige la 
rubrica medica «Check-up*. 

Il consiglio torna a riunirsi 
oggi e domani: all'ordine del 
giorno le direzioni del TGl 
(candidato Albino Longhi) e 
del GR2 (si fanno i nomi di 
Lino Rizzi e Aldo Palmisano); 
gli assetti delle consociate e 
delle Testate. 

Antonio Zollo 

All'esame della direzione comunista la situazione in diverse giunte regionali e locali 

La mappa di una difficile «governabilità» 
Una dichiarazione di Cossutta - La positiva soluzione di Roma - L'uscita del PCI dalla trattativa pugliese - Calabria senza governo 

ROMA — La situazione di diverse giunte locali e 
regionali è stata esaminata dalla Direzione co
munista nel corso della mattinata di ieri. In una 
pausa dei lavori il compagno Armando Cossutta, 
responsabile della sezione Regioni e autonomie 
locali si è incontrato con i giornalisti ed ha rila
sciato la seguente dichiarazione: ' 

A Roma si è conclusa finalmente e in modo 
positivo una crisi che abbiamo considerato sin 
dal primo momento immotivata ed ingiustifica
ta, che in verità poteva essere evitata. Ora, la 
ricostituzione delle giunte democratiche di sini
stra al Comune e alla Provincia, con l'ingresso in 
esse del PSDIe del PRI, crea le condizioni per la 
ripresa e lo sviluppo di un'azione vigorosa ed 
efficace di governo, nell'interesse delle popola
zioni della Capitale e di tutto il Paese. 

A Trieste stanno per formarsi, al Comune e 
alla Provincia, dopo le elezioni di giugno, giunte 
minoritarie dominate dalla Lista per Trieste (li
sta del «Melone»). Consideriamo grave il fatto 
che il PSI ed i partiti laici si siano accodati ad 
una formazione politica che si è sempre più ca
ratterizzata, e specialmente durante e dopo la 
campagna elettorale, per posizioni antioperaie, 
antislovene, antipopolari, diciamo francamente: 
scioviniste e reazionarie; una formazione che ha 
dimostrato oltretutto la sua assoluta incapacità a 
risollevare Trieste dalle antiche e recenti difficol
tà. Ed è grave altresì che la DC — esclusa dalle 
giunte — abbia confermato, persino in una situa
zione di assoluta eccezionalità, le sue assurde 

preclusioni anticomuniste (il tpreambolo» forla-
niano continua anche con De Mita), impedendo 
ogni accordo fra le forze democratiche. Si pro
spetta per Trieste e per la stessa Regione — dove 
la DC, per ritorsione, ha aperto la crisi della giun
ta di centro-sinistra — una situazione di reale 
ingovernabilità, pur di fronte ad esigenze urgenti 
per la vita economica, sociale, culturale di quelle 
popolazioni, ed in una delicata condizione di con
fine e per i rapporti internazionali. • 

In Sardegna si è impedito, per Corpose ragioni 
di interesse economico, corporativo, clientelare, 
che continuasse ad agire la giunta di sinistra che 
ha rappresentato il più grande, positivo sforzo di 
governo in difesa dell'autonomia e per la rinasci
ta della Sardegna, per l'avanzamento democrati
co dell'intera società sarda, per il progrèsso socia
le e culturale delle sue popolazioni laboriose, 
dando corpo ad una giunta diretta dalla DC che 
sin dal suo nascere appare asfittica è screditata. 

Per quanto riguarda la crisi della Regione Pu
glia la direzione del PCI denunzia il comporta
mento grave dei partiti del centrosinistra i quali 
dopo aver sostenuto la necessità, per superare la 
paralisi amministrativa, di un nuovo governo con 
la partecipazione del PCI, hanno poi di fatto im
pedito una soluzione positiva della crisi. La Dire
zione approva la linea chiara e unitària tenuta 
dal Comitato regionale pugliese che si è battuto 
per una svolta politica e per un governo nuovo, 
con la partecipazione ad esso del PCI sulla base 
di metodi e contenuti di rinnovamento. 

Questo sforzo positivo noti è tuttavia riuscito a 
creare le condizioni per superare lo scontro di 
potere paralizzante tra i partiti della disciolta 
maggioranza, ed opportunamente i comunisti 
pugliesi hanno deciso di abbandonare una tratta
tiva ormai soltanto rissosa e inconcludente. Il 
rischio che oggi si profila è quello, per la Puglia, 
di una situazione di ingovernabilità tanto più 
grave in quanto premono urgenti problemi di ca
rattere sociale, innanzitutto il dramma della sic
cità. Occorre quindi superare in tempi rapidi e 
con chiarezza questa situazione di crisi e di para
lisi. Il PCI sottolinea che il compito di dare solu
zione alla crisi spetta alle forze democratiche pu
gliesi. Sarebbe un fatto gravissimo che, dopo ave
te ostacolato e condizionato il processo politico 
nuovo che si è aperto in Puglia, le segreterie na
zionali dei partiti di governo intervenissero dall' 
alto per imporre una soluzione contraria agli in
teressi della Puglia. ' " "v; 

Per la Calabria la Direzione del Partito condi
vide il giudizio dei comunisti di quella Regione: 
la situazione in Calabria è gravissima. In crisi il 
governo regionale ormai da cinque mesi, in crisi 
tuttii tre comuni capoluogo di provincia, la pro
vincia di Reggio Calabria, altri comuni importan
ti della Regione. C'è un rischio serio che corre la 
democrazia, in questa Regione in cui la mafia ha 
esteso i suoi poteri, e in cui non sono stati rispet
tati dai governi nazionali gli impegni di sviluppo 
assunti in tutti questi anni Vogliamo sollevare 
con forza e nazionalmente il problema. Alla Re

gione (la peggio governata d'Italia, come da mol
te parti viene riconosciuto), dopo che è entrato in 
crisi il centro-sinistra a presidenza socialista, si è 
mostrata via via più diffìcile ricomporre — sul 
terreno del rinnovamento dei metodi e dei pro
grammi — la vecchia maggioranza. i 

Il PCI in Calabria ha proposto allora l'apertu
ra di una fase nuova, basata 'sull'abbattimento 
dei veti anticomunisti e sulla piena valorizzazio
ne del ruolo istituzionale del Consiglio. Questa 
stessa posizione è stata assunta dai sindacati, da 
forze importanti del mondo democratico. E in-. 
nanzitutto dal PSI, con un deliberato del suo 
Comitato Regionale. Sarebbe ora davvero assur
do che,'come se niente fosse stato detto e fatto 
negli ultimi giorni, si andasse ad un accordo qua
dripartito, di cui non si conóscono i termini e 
neppure la discussione fin qui svolta. Il PSI deve 
dimostrare serietà e coerenza politica; responsa
bilità verso te popolazioni e le istituzioni calabre
si. Sarebbe grave anche che, in dispetto dell'au
tonomia regionale, la soluzione della crisi venisse 
avocata a Roma, ricomponendo sul terreno del 
potere e delle spartizioni una alleanza che è già 
fallita nei fatti, che non ha portato né stabilità 
amministrativa né rinnovamento economico e 
sociale. 

Emerge dall'insieme una valutazione molto 
critica e preoccupata del Partito Comunista. 
Queste situazioni, ed altre ancora, richiedono un 
rilancio della battaglia autonomistica, su basi di 
rinnovamento e di progresso. Ad essa chiamiamo 
tutte le forze sinceramente democratiche e popo
lari, in primo luogo le forze di sinistra. 

Puglia: vecchie pregiudiziali 
e il PCI lascia la trattativa 

Dal corrispondente 
BARI — È finita senza nes
suna soluzione la riunione a 
sei tra i partiti pugliesi sulla 
crisi alla Regione Puglia; il 
PCI ha abbandonato il tavo
lo delle trattative e la riunio
ne in pratica si è dissolta. 

«Abbiamo lasciato l'incon
tro a sei non potendo far al
tro di fronte al riaffermarsi 
di pregiudiziali che si dichia
ravano superate ma che ve
nivano riproposte continua
mente dai partiti della mag
gioranza di centro sinistra* 
dice Giacomo Princigalli, 
della segreteria regionale del 
PCI pugliese. 

•D'altra parte — prosegue 
U compagno Princigalli — 
bisogna dire che le questioni 
programmatiche affrontate, 
pur essendosi registrati al
cuni Importanti punti di 

convergenza, erano tuttavia 
trattate con un certo disinte
resse a procedere in maniera 
serrata e conclusiva e senza 
un'adeguata concretezza. 
Per ciò che concerne i pro
blemi connessi all'assetto 
della giunta, sono continua
te le schermaglie tra DC e 
blocco laico su questioni di 
potere principalmente sulla 
presidenza della giunta». 

Indubbiamente la scelta 
del PCI è un fatto nuovo nel
la crisi, una scelta che la set
timana scorsa sembrava 
lontana, allora anzi si pensa
va che si potesse portare fino 
in fondo la trattativa per un 
governo a sei. 

•In effetti nei giorni scorsi 
il blocco laico socialista ed in 
particólar modo il PSI ave
vano dichiarato di rinuncia* 
re alla pregiudiziale della 

presidenza della giunta. Ma 
improvvisamente il polo lai
co si è nuovamente irrigidito 
su questa richiesta. Noi, co
me per altro abbiamo espres
so più volte, abbiamo guar
dato con favore un'ipotesi di 
presidenza non democristia
na, ma non abbiamo mai 
pensato che la questione do
vesse essere considerata as
solutamente pregiudiziale 
per la costituzione di un go
verno unitario che invece 
doveva fondarsi su un pro
gramma di rinnovamento e 
su una partecipazione, con 
pari dignità, di tutte le forze 
politiche democratiche*. 

Come spieghi allora que
sto irrigidimento del blocco 
laico socialista? 

•È difficile dire se abbiano 
giocato veti romani o se si 

•\ *--* - o •:» £ • * - - ,-.••-,:, 
tratta solo di volontà di con
tinuare le schermaglie con la 
DC per alzare il prezzo, per 
tentare di ottenere sempre 
maggiori spazi di potere.' 
Probabilmente hanno gioca
to tutte e due le cose; resta 
comunque il fatto che le pre
tese incrociate hanno creato \ 
questa situazione insosteni
bile*. 

Quindi ora che succede? 
«Noi, pur avendo preso at

to che le trattative sono di 
fatto impossibili in queste 
condizioni, abbiamo comun
que confermato la nostra 
convinzione che sia assolu
tamente necessaria la pre
senza dei comunisti nel go
verno della Regione Puglia. 
Slamo perciò ancora dispo
nibili a dare il nostro apporto 
in questo senso se gii altri 

partiti muteranno il loro at
teggiamento. In ogni caso 
per sabato prossimo è convo
cato il Comitato regionale 
del Partito che analizzerà 
più compiutamente la situa
zione*. 

Tra le ipotesi avanzate in 
queste ore c'è quella che «an
dati via* i comunisti si ritor
ni alle vecchie formule. 

•In questo caso i partiti 
della passata maggioranza si ' 
assumeranno una grave re
sponsabilità. In ogni caso 
noi riteniamo che la Puglia 
deve avere un governo effi
ciente e in grado di risponde
re con metodi nuovi ai gravi 
problemi della regione. Non 
si può continuare in questo 
stato di immobilismo, affi
dati a una giunta dimissio
naria che continua ad opera
re in proprio. Tra l'altro il bi
lancio 1982 rischia di essere 
bloccato, col conseguente 
aumento vertiginoso di resi
dui passivi. Si tratterebbe di 
un'altra calamità, finanche 
più grave di quella della stes
sa siccità*. 

Luciano Sechi 

Nessun membro 
del CC del Pcus 
invitato dal Pei 

in Italia 
ROMA—«In relazione a quan
to verrà pubblicato sul prossi
mo numero di un settimanale, 
l'Ufficio Stampa del PCI smen
tisce che la Direzione del PCI 
abbia rivolto l'invito ad un rap-
preaentante del CC del PCUS a 
recarsi in Italia per colloqui. E 
vero invece che in occasione 
della Conferenza intemaziona
le di studi su Giorgio Dimitrov, 
svoltasi a Sofia neighigno scor
so, il compagno Zagladin ha 
manifestato al compagno Zan-
gheri, della Direzione del PCI, 
il suo desiderio di recarsi in vi
sita a Bologna. Del tutto prive 
di fondamento sono pertanto le 
illazioni del settimanale stesso 
su presunti mutamenti nelle 
posizioni del PCI, le quali non 
hanno mai escluso scambi di vì
site e conversazioni*. 

I deputati comunisti sene tatuiti ad ** • 
•ara Brasanti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA afta «educa * oggi ««nardi 30 
hfojlio con inino eHe ora S-

ROMA — «Il ruolo che ha svolto Craxi è stato di tenere lonta
no il PCI dal governo e di mettere in difficoltà il sindacato*. 
Questa, secondo Giacomo Mancini, è la «sostanza* della poli
tica dell'attuale segretario del PSI, che «perciò è trattato così 
bene da certa stampa*, mentre «la guerra con la DC è questio
ne di parole*. 

Mancini sottopone ad una durissima contestazione globale 
la gestione Craxi, in una ampia intervista aU'«Europeo*, che 
affronta un po' tutti gli aspetti della politica del partito socia
lista. 

I lunghi silenzi di Craxi nell'ultimo periodo dipenderebbe
ro dal fatto che il segretario del PSI «non sa cosa fare*, non 
prevedeva «una DC così grintosa» e pertanto «sono bastate 
alcune mosse azzeccate* di De Mita perché si trovasse «spiaz
zato e in difficoltà*. 

Secondo Mancini, però, «lo sbandamento del partito co
mincia prima*. Craxi «a parole ha fatto solo avanzate, nei 
fatti soprattutto ritirate*. Nel *79 «proclamò che non si dove
vano sciogliere le Camere* e che «bisognava fare prima le 
elezioni europee e poi le politiche*. Ma «avvenne esattamente 
il contrarlo* e «1 risultati elettorali furono modesti*. 

I risultati successivi non hanno forse premiato la politica 
craxlana? Mancini risponde osservando che, nel periodo tra il 
•79 e 1*82, c'è stata «la fase della presidenza socialista, conclu
sasi con una ritirata per ora senza meni termini*. E seguita 
•la fase dello sfondamento elettorale*. Ma anche «lo sfonda
mento non c'è*. I risultati amministrativi parziali «hanno 

Mancini attacca Craxi: 
«La guerra alla DC 
è fatta dì parole» 

fatto registrare aumenti generalizzati, talora notevoli* e si 
può «prevedere alle politiche l'aumento di qualche punto*, ma 
«non lo sfondamento che proietti il PSI accanto agli altri due 
grandi partiti*. • 

Mancini sostiene che «bisogna smetterla di fare convegni 
in gran parte stupidi* e invece «riprendere a fare politica*. 
Craxi «è l'unico dirigente socialista dell'Europa occidentale 
che abbia a che fare con un partito comunista non filosovieti
co*. E il ruolo del PSI dovrebbe perciò essere quello di «creare 
una sinistra democratica, di governo*. Ma l'attuale segretario 
«sembra quasi ossessionato dalla volontà di entrare In con
flitto con il PCI*. Si può «criticare l'estraniamento del PCI*, 
ma «un dirigente socialista non può andare alla ricerca di 
tutti i pretesti per rompere, perfino i Rolling Stones*. «Poi — 
dice Mancini — io non credo che Berlinguer ce l'abbia con 
Craxi, ma anche se cosi fosse sarebbe buona politica quella 
della mano tesa». 

Non è però «immatura una alternativa di sinistra»? «L'al
ternativa — risponde l'esponente socialista — non si fa in un 
giorno, dopo anni di errori. E poi io penso all'alternativa 
come a un processo, non come a un modo sbrigativo per 
emarginare la DC. Ma se manca un polo di sinistra importan
te non è possibile una politica nuova verso la DC». Delle 
•novità positive ci sono anche nella DC», ma «quando il PSI si 
assume il ruolo di capofila nella ghettizzazione del PCI non si 
può poi pretendere troppo dalla DC*. D'altra parte «tutto lo 
sforzo del PSI* è stato rivolto a bloccare la linea di Moro, che 
«era una linea di progresso, di evoluzione*. 

Mancini afferma che nelle file socialiste «debbono riaprirsi 
spiragli*, perché «c'è un PSI silenzioso che non approva lo 
snaturamento del partito e la politica personalistica di Betti
no Craxi*. Brucianti sono i giudizi sull'attuale segretario, 
accusato di «monocratismo* e di «culto della personalità*. «Le 
foto di Nenni — dice tra l'altro Mancini — hanno cominciato 
a girare nelle sezioni quando aveva 80 anni. Quelle di Craxi 
sono già dappertutto*. 

Mancini non tralascia infine 1 temi della moralizzazione 
della vita politica. Si domanda «quanti sono I debiti del PSI* e 
•a quanto ammonta il debito con il banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi». E aggiunge che gli piacerebbe interrogare il 
ministro De Michelis «sui rapporti con Di Donna, sull'ENI 
che resta una delle questioni più oscure della politica italia
na». 

Quelle virgolette 
significavano 
che la cifra era grossa 

": Caro direttore. =! * ':> ' '•<>•! v \ Is
siamo due compagne modenesi, in ferie 

in Calabria. 
Ogni giorno, ti assicuriamo con difficol

tà, cerchiamo il nostro giornale in qualche 
edicola della riviera jonica di questa bella , 
regione. -•'••" « . -; ~ • - •'•:'<v? •-., • •*• v.»..•„-:•'-

Domenica 18 luglio ci è capitato di legge
re nella prima pagina dell'Unità il resocon
to dello stato della sottoscrizione. Abbiamo 

-, con piacere appreso che la Federazione di 
•''-. Aosta sta raggiungendo il'100% e che le 
-': altre Federazioni si stanno avvicinando 

concretamente a questo obiettivo. "> 
Per quanto riguarda la Federazione di 

Modena, non abbiamo capito II senso della 
parola -solo» riportata nel trafiletto fra 
virgolette: essa infatti potrebbe suonare in 
termini positivi, relativi alla notevole som
ma che la nostra Federazione da sempre ha 
il compito di sottoscrivere; o non positivi in 
riferimento ai soli 638 milioni raccolti sino 
a quel momento. 

Caro direttore, tu saprai bene quanto sia 
difficoltoso anche in una realtà forte come 
la nostra raggiungere l'obiettivo di racco
gliere più di 1 miliardo e mezzo. Il nostro 
partito, consapevole di questo compito, or-

•• ganizza nella provincia di Modena, oltre la 
sottoscrizione individuale, centinaia di 
grandi e piccole feste dell'Unità, di sezione, 
di quartiere, di frazione, di comune. Sono 
tutte occasioni per stare insieme, comunisti 
e non, per discutere -anche della nostra 
stampa. 

L'impegno secondo noi è grande e quindi 
vogliamo leggere il -solo» come ulteriore 
stimolo per essere come comunisti più pre
senti tra la gente. 

Vorremmo che questo modo di far politi
ca fosse presente anche in altre parti del 
paese: per esempio in questa splendida re
gione, la Calabria che sembra però essere 
abbandonata al suo destino... e che proprio 
per questo avrebbe bisogno di un partito 
comunista più forte e organizzato. 

Milena FERRARI e Riccarda VERDONE 
(Copancllo - Catanzaro) 

Nuovo oppio dei popoli 
. o un efficace mezzo 
f : per, saper vivere insieme? : 

Cara Unità, 
.;•' mi riferisco alla lettera di Fiora Luzzato,. 
% consigliere provìnciate del PCI (Isernia). 
'•'. La lettera della compagna fa delle giuste 
considerazioni su ciò che riguarda i mali 
del calcio italiano: intendo gii scandali del

ti le'viceòdè del calcio-scommesse, t notevoli 
'••premi-partita è le tórbide manovre di spe

culazione sulle compravendite dei giocato
ri. Tutto'questo, però, non ha niente a che r 

, vedére con il giuoco in se stesso, e mi pare 
assurdo definire il calcio il nuovo oppio dei 
popoli. -i : ••';',.•,.' :••>'> '•-.--

Essendo un ragazzo di 18 anni che ha ; 
vissuto in un quartiere dove mancavano 
strutture sportive e ricreative (come tu Fio
ra dici giustamente) ti posso dire che il cal
cio era l'unico mezzo ai svago e di diverti
mento alla nostra portata. Inoltre, per mia 
esperienza, si è dimostrato anche un effica
ce mezzo per saper vivere insieme; e non è 
poco in questa società dove la solitudine sta 
mietendo vittime anche net giovani. 

MARCO GENNARI 
, . (Roma) _ 

/ • . . , - . 

Come il socialismo 
potrà essere un'avventura 
ancora affascinante ; 
Cara Unità, '.-1 ' • 

credo che per migliorare il rapporto fra 
classe operaia e quadri intermedi non basti 
una semplice rivalutazione in senso econo
mico della cosiddetta •professionalità». La 
mancata omogeneizzazione di obiettivi e ri-

1 • vendicazioni politiche, infatti, nasconde, 
' secondo me, divergenze sul modo di co

struire una società alternativa all'attuale. 
Nella tradizione operaia, infatti, è anco

ra fortemente radicata una soluzione alle 
contraddizioni capitalistiche di stampo 

;, «statalista», che è oramai superata e può 
*• risultare incompatibile con la formulazio

ne di obiettivi credibilmente unitari. 
Per i nuovi «lavoratori intellettuali sala-

ì' riati» le principali forni d'alienzione, d'in-
f- soddisfazione sul lavoro derivano da man-
~ canza di protagonismo, doli'assenza di po

tere decisionale, stretti tra la diffidenza o-
- pernia e lo strapotere dell'oligarchia ma

nageriale. . . . 
Il loro progetto di società, quindi, non 

'. può che fare riferimento a soluzioni auto-
gestionarie e non centralistiche. ad una 
frantumazione del potere decisionale, nella 
fabbrica e nella società, e non ad una con
duzione burocratico-manageriale, nella so-

.. stanza identica sia nell'Occidente capitali
stico, sia nell'imprenditorialità socialista 
dei Paesi deWEst. Nella loro mentalità c'è 
una pregiudiziale insofferenza verso qual
siasi forma di professionismo della politi
ca, verso il mito del partito-guida, mentre . 

• c'è l'aspirazione a modelli di società a for
tissimo decentramento amministrativo, in 
cui sia la competenza specialistica e non la 
capacità manageriale di organizzazione del 

~~ consenso (e dell'intrallazzo) a guidare nella 
scelta degli uomini giusti al posto giusto. 

Insomma i «padroni» possono offrire ai 
tecnici solo effimeri ed illusori migliora-

.. menti economici, il movimento operaio può 
t-1 e deve offrire loro molto di più: una condi-
- visione del potere ed organizzazioni sociali 

diffuse che riassumano e medino esigenze e 
bisogni di tutte le componenti del sistema, 
senza egemonizzazioni da parte di sedicenti 
«avanguardie», rimediando a sprechi e ir
razionalità di una logica economica al ser
vizio del Profitto. 

Oltre a realizzare un salto di qualità nel 
senso di una effettiva democrazia socialista 
senza precedenti, che ripari ai guasti sia del 
«socialismo reale», sia della «socialdemo
crazia». un'impostazione vicina alla conce
zione autogestionaria della cultura tecni
co-scientifica, metterebbe la società al ri
paro da possibili involuzioni burocratico-
centralistiche. poiché una tale «terza via» 
porterebbe ad una società fortemente plu
ralistica, ad elevata responsabilizzazione 
collettiva, in questo avvantaggiata dall'alto 
grado d'acculturamento generale. 

Inoltre, e qui il ruolo del tecnico diviene 
decisivo, le tecnologie informatiche potreb
bero sollevare l'uomo dai compiti più peri
colosi e umili (fino a cancellare la stessa 
«condizione operaia») e se ben utilizzate 
realizzare una diffusione capillare del sa
pere, un coordinamento armonico tra i vari 
poteri, fino ad un orizzonte in cut la le gif e-
razione potrebbe avvenire in maniera refe
rendaria continuativa, attraverso terminali 
telefonici computerizzati in ogni casa (è un 
traguardo più vicino di quanto non si pensi, 
almeno tecnologicamente parlando). 
• r II socialismo che si può e si deve proporre 
oggi può essere (progresso scientifico ben 
indirizzato e conflitti atomici permettendo) 
ancora un'avventura affascinante ed entu
siasmante, purché si capisca che l'umanità 

• è matura per costruirsene uno in cui possa 
contare realmente; senza esportare espe
rienze, importanti sì, ma maturate agli al
bori di una industrializzazione che non ave
va dispiegato ancora tutte le sue formidabi
li potenzialità e fra masse quasi interamen
te analfabete. , 

% FRANCO CARATOZZ0LO 
(Genova) 

Una proposta 
per rendere decente 
la pensione agli artigiani 
Cara Unità, 

ho letto con molto interesse le precisazio
ni e lo sviluppo dei temi attorno alle propo
ste del PCI sulla riforma-risanamento de-

fli istituti previdenziali, in particolare del-
INPS. 
Sono un artigiano e pertanto è sulla ge

stione del Fondo di questa categoria che 
desidero fare qualche osservazione, certo 
che incontrerà se non II favore almeno l'In
teresse degli appartenenti alla mia catego
rìa. 

Dato per fermo che il nostro fondo è defi
citario per precise ragioni clientelari della 
DC. che non ha voluto chiedere maggiori 
contributi agli artigiani (nel 1966 si paga
vano L. 15.000) Inducendo gli stessi a non 
pagare le tasse («non avrò la pensione e la 
pensione me la costruisco io evadendo...»), 
vezzo nel quale ormai navigano tutti, rima
ne ora sullo sfondo delle vicende passate, 
del presente problematico e del futuro mol
to fosco, la pensione degli artigiani di una 
certa età che si troveranno a cavallo delle 
passate 15.000 lire annue di contributo 
pensionistico e delle attuali 800.000 lire •. 
fisse più il 7% sul reddito d'impresa. 

Andando io personalmente in pensione 
fra 5 anni, come verrò trattato se il 2% 
annuo del versato (nuove quote) verrà com
putato sui versamenti degli ultimi dieci 
anni? 

/ / Fondo pensionistico artigiani data 
1959 mentre moltissimi artigiani (forse la 
maggioranza) ha iniziato lo propria attivi
tà lavorativa 5-10-15 anni prima. 
• Questi anni non sono coperti dal fondo 

: pensioni mentre lo sono sotto l'aspetto la
vorativo. ..-• 

È norma che sia consentito al lavoratore 
. di surrogarsi al datore di lavoro inadem-
' piente in matèria contributiva: perché non 

dovrebbe essere consentito anche all'arti
giano di fare altrettanto? 

< 5"/ potrebbe obiettare che, stante l'attuate 
normativa, a raggiunto limite di età (65 
anni), con 15 o 20 o SO anni di contribuzione 
la pensione è sempre quella; ma io chiedo se 
non sia possibile consentire all'artigiano di 
pagare gli anni che intercorrono fra l'inizio 

. della propria attività e quetlo della istitu
zione del Fondo previdenza artigiani (1959) 
a quote aggiornate. 

Ciò per non pesare sul bilancio disastrato 
dell'IN PS e per consentire invece la liqui
dazione di una pensione che consenta la 

. vivibilità sino atta morienza naturale e non 
per fame. •• -
- Se il discorso apparisse un po' specioso. 
allora io rivolgo questa domanda a chi e-

• ventuatmente volesse prenderlo in conside
razione: che fine faranno, come verranno 
considerati f versamenti fissi e in percen
tuale sul reddito che ha fatto ed andrà a 
fare nei prossimi cinque anni il sottoscritto, 
dato che fra cinque anni raggiungerà l'età 
pensionabile? .< 

: GIOVANNI CALZATI 
• (Vedano Olona • Varese) 

La sofferenza nel sentire 
frasi discriminanti, 
frasi provocatorie... 
Cara Unità, • 

la causa che mi porta a scrivere deriva 
dalla mia condizione di omosessuale. Una 
condizione che mi emargina, che mi isola. 
Ho provato ad «uscire», a parlare, a cerca
re comprensione, ma non ho trovato che 
superficialità, indifferenza, solitudine. Ho 
18 anni ma è come se ne avessi il doppio: e 
ho paura per il futuro. 

Molte volte ho pensato quanti sono i ra
gazzi che vivono i miei stessi problemi. 
molte volte ho pure pensato che cosa real-

• mente si fa per loro, per aiutarli adinserirsi 
nella società dalla quale loro sfuggono per-

: chi deboti, dubbiosi, soli ed in genere senza 
amici con cui potere avere un dialogo. 

Forse gli appartenenti a questa società 
non immaginano la sofferenza, la rabbia 
che abbiamo dentro, la battaglia che ognu
no di noi deve interiormente combattere per 
accettarsi: accettarsi per un qualcosa di cui 
non si ha colpa e per cui non si dovrebbe 
avere alcun senso di colpa. 

Personalmente ho pure tentato di am
mazzarmi (quanti sono che ci provano e 
nessuno lo sa?), di fare uso di sostanze stu
pefacenti, di cercare rifugio nell'eroina; non 
so come, ma sono riuscito ad uscire da que
sto circolo vizioso; ho dovuto faticare mol
to. ho capito che non serviva a nulla, se non 
per peggiorare la situazione. Ora sono qua 
vivo; ma vegeto fra mille contraddizioni a 
causa della mia insicurezza. 

Sto soffrendo moltissimo nel dire questo; 
mi succede ogni qualvolta penso a queste 
còse. Sarà forse perché infondo un po' di 
speranza la conservo ancora, anche se poi 
mi rifiuto di vivere di speranza. 

Vorrei fare capire a tutti che in noi non 
c'i nulla di sporco, di falso. Nessuno può 
immaginare l'atroce sofferenza che nasce 
nel sentire frasi fatte su di noi. frasi discri
minanti, dette superficialmente senza un 
minimo di comprensione o dette in modo 
provocatorio: se si sapesse la realtà non si 
potrebbe che arrossire per la vergogna. 

MARCO 
(Firenze) 

/ 
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Cattolici e comunisti se vogliono rilanciare il 
«dialogo» devono superare un complesso: quello dei 

tre anni di collaborazione nella maggioranza 

Eppure la vecchia 
solidarietà 
nazionale... 

Riceviamo e pubblichia
mo volentieri questo inter
vento di Angelo Romano in 
riferimento agli articoli di 
Giuseppe Chiarante e Luigi 
Granelli da noi pubblicati il 
22 e il 25 luglio. 

I
l tema dei rapporti tra 
mondo cattolico e mon
do comunista riemerge, 
di quando in quando, 
nel discorso politico. 

Negli ultimi tempi sembrava 
scomparso sottoterra, dopo 
essersi dispiegato al massimo 
della sua ampiezza nel corso 
degli anni settanta, al modo 
di un fiume carsico. L'espe* 
rienza della solidarietà na
zionale, che lo aveva sullo 
sfondo, è stata vissuta con fa
tica da entrambe le parti e 
alla fine valutata come qual
cosa da inabissare e nascon
dere: una costrizione, una ca
strazione. Eppure, rimosso 
come proposito politico da 
conseguire nell'immediato, 
esso ricompare cambiando 
terreno e linguaggio, ma 
conservando intatta la so
stanza. In realtà, riflette un 
problema permanente della 
storia italiana e perciò ri
manda alle massime questio
ni nazionali: il dualismo cul
turale e politico delle grandi 
masse popolari, la mai rag
giunta unificazione e la con
seguente debolezza e inermi-
ta della società italiana da
vanti alle difficoltà e alle an
gosce della trasformazione. E 
certo, in ogni modo, che sol
tanto in questa dimensione il 
discorso acquista la pienezza 
dei suoi significati. 

Del resto, trent'anni di svi
luppo economico e di pro
gressi materiali sono il mas
simo che si può avere; ma al 
tempo stesso dimostrano che 
un processo di integrazione 
nazionale non si compie o-
mologando i consumi e seco
larizzando i costumi, ma re
golando la convivenza e ope
rando la sintesi delle culture 
e delle memorie collettive 
profonde. 

Un limite della solidarietà 
nazionale consisteva nel ri
durre il rapporto tra area 
cattolica e area marxista al 
rapporto tra i due partiti che 
le organizzano e le rappre
sentano politicamente. Era 
un esperimento, il più ri

schioso nelle condizioni ita
liane, che nasceva sotto un 
segno difensivo, piuttosto 
che come aperta competizio
ne culturale a ridosso della 
realtà del paese. Perciò ha de
clinato rapidamente verso 
un estenuante e frustrante 
contenzioso. 

Ebbene, si è visto chiara
mente che la contesa per il 
potere non è tutto e che la 
delega ai partiti, in quanto 
strumenti adibiti alla sua ge
stione, non oltrepassa un cer
to confine; in ogni caso l'ela
borazione del conflitto che la 
politica in senso stretto è og
gi in grado di produrre non è 
sufficiente per contenere tut
ta la complessità e controlla
re le tensioni di un confronto 
che vede in giuoco, oltre che 
una posta politica e di potere, 
realtà di valore gelose e pecu
liari. Entrambi i partiti han
no in quella circostanza rea
gito attivando i meccanismi 
dell'istinto di sopravvivenza. 
Cosi il partito comunista, fa
cendosi forte delle ripugnan
ze della sua base, ha chiuso 
firecipitosamente l'episodio e 
a DC ha colto l'occasione del 

referendum sull'aborto per 
riprendere in mano e rinfor
zare i fili, a quel punto note
volmente lisi, che la collega
no da sempre al mondo cat
tolico. Eppure, per quanto 
imperfetta e riduttiva, queir 
esperienza ha costituito il 
punto più avanzato del ten
tativo di svincolarsi da un 
passato di contrapposizione e 
di incompatibilità per con
frontarsi coi problemi del 
presente e del futuro. 

quasi intollerabile pur go
dendo (persino mentre sta
gna una lunga crisi economi
ca) di un benessere materiale 
non immaginabile fino a po
chi decenni fa. La vera sfida 
consiste dunque in questo: 
come impedire una radicale 
e mortale perdita di senso, 
opporsi ai fenomeni degene
rativi che ne conseguono, dal 
terrorismo alla violenza gra
tuita, dalla criminalità orga
nizzata alla droga, proporre 
credibili finalità collettive ad 
un corpo sociale che non ha 
mai conosciuto, nel corso del
la sua storia, un'identità uni
taria e che anzi, soggetto sen
za difese alle pressioni del si
stema competitivo ed edoni
stico, tende a sgretolarsi irri
mediabilmente. 

È una sfida dagli esiti tut-
t'altro che scontati. Nessuno, 
neanche in situazioni più 
mature, omogenee e stabili 
di quella italiana, conosce 
pienamente le regole di go
verno di una società di mas
sa. Ma quello che si può legit
timamente ritenere per certo 
è che in Italia questa sfida si 
può proporre solo a partire 
da una elaborazione in ter
mini nuovi dell'antico con
flitto tra le due culture popo
lari dominanti. 

Thomas Mann la chiamava 
«infelice contessa», altri la 

descrivevano come una signora 
fastidiosa. Ora un libro collettivo 

scritto da donne rende giustizia 
a Sofija Andreevna Bers moglie 
del grande scrittore russo. Ecco 
come andò davvero, e come finì, 

la sua vita accanto al «genio» 

> . ^ €Non sposate 

Q 

L 'economia industria
le e terziaria esprime 
un'enorme capacità 
di spiazzamento. La 
società secolarizzata 

che le corrisponde non reagi
sce più agli stimoli ideologici, 
e, perduto ogni senso del sa
cro, vede il mondo e la natu
ra come entità quantificate e 
mercificabili, meri conteni
tori di risorse da sfruttare. 
Nel caso italiano, la transi
zione al nuovo modo di pro
duzione ha generato effetti 
devastanti sul vecchio tessu
to culturale: un recente libro 
di Carla Ravaioli li ha accu
ratamente, e acutamente, 
descrìtti e analizzati. Vivia
mo anni di malessere morale 

uesto, mi pare, è e-
merso chiaramente 
nel recente semina
rio del PCI sui catto-
liei, dove la vecchia 

distinzione maritainiana tra 
mezzi puri e mezzi impuri, 
tra sfera dei valori e sfera dei 
mezzi, dell'organizzazione, 
della forza, è sembrata riac
quistare la sua piena validi
tà. In altri termini, la via d'u
scita non consiste nello stare 
a contare le proprie truppe e 
a misurare le rispettive mor
se di potere; mapiuttosto, co
me suggeriva Gianni Baget 
Bozzo in un articolo uscito 
qualche tempo fa su questo 
stesso giornale, nel caricarsi 
ciascuno dei valori dell'altro, 

Etiche ogni soluzione stret-
mente politica del proble

ma sarebbe priva di efficacia 
e di respiro se non fosse so
stanziata da un chiaro e mo
tivante messaggio di speran
za. 

Angelo Romano 

Un uomo in treno vede in una sconosciuta un ritratto di Piero della Francesca 
La donna si accorge di essere stata riconosciuta... «Trame», l'ultima raccolta di 
Mario Luzi, è costellata di simili rotture del tempo, del rapporto fra passato e presente 

E il poeta sognò 
di comandare il tempo 

Nel corpo oscuro della me
tamorfosi (sono parole di 
Mario Luzi: il titolo di un suo 
poema) c'è un attimo di re
quie, una sospensione, una 
somma di eternità: bisogna 
afferrarlo e viverlo come 
presente, come momento 
non prefigurabile, Jrreversi-
bile e irripetibile. È un atti
mo che si può concretare nel
l'immagine, quella pittorica 
o quella che la parola stessa 
rievoca o evoca. 

Leggendo o rileggendo 
queste «Trame» di Luzi (Riz
zoli, pp. 190, lire 12.000), dove 
si ricomincia da «Biografìa a 
Ebe» per finire alle prose più 
recenti («bisogno di impiega
re la prosa per stare, anche 
analiticamente, più addosso 
alle cose, per studiare più da 
vicino certi tratti che mi pa
revano rivelatori dell'insie
me, per registrare certe per
cezioni indecise e capillari, 
per ricondurre il linguaggio 
della poesia a una nuova 
partenza o per dargli una più 
duttile e naturale articola
zione»), si ha l'impressione 
che Io scrittore abbia via via 
spinto lo sguardo sempre più 
in profondo, là dove, per fare 
eco ad alcuni suol versi si
gnificativi, i tempi si rompo
no; o, si cita dalla «Premessa 
a una edizione mancata*, ap
pare 11 vasto continente dell' 
attimo: «Rimango incerto se 
ho celebrato la fine o l'incu
bazione di un tempo nuovo. 
La percezione dell'una e il 
desiderio acuminato dell'al
tro erano, sì, in me. Ma chi 
vinse poi in quelle pagine? In 
ogni caso com'è agonica, co
m'è controversa una nasci
ta...». 

Il sottile tormento e la di
lacerata situazione del quali 
parla Luzi sono attesa di una 
stagione più calma, che non 

!
;iunge mai. E tutto rimane 
n quella regione che si apre 

tra veglia e sonno, o tra due 
rive, eternamente attraver
sando. In «Biografia a Ebe», 
riletta oggi, Luzi addensa 
tutte le possibili somme di e-
ternità, gli attimi che questo 
libro coglie a uno a uno. La 
prosa si apre al fatale teatro 
luziano (sono parole sue: vo
gliono dire che per vivere si 
ha bisogno che l'altro e gli 
altri ci guardino vivere), ai 
volti, alla gente, alle imma
gini di citta o magari all'os
servazione di un firmamento 
racchiuso nel breve e im
menso spazio in cui si allun
gano e s'intersecano le linee 
della mano. 

Nella sezione di «Trame» 
che porta il titolo «Punti in
fermi», si trova la prosa «Le 
linee della mano». Quel cielo 
che vi è inciso si abbuia nella 
patina di polvere di un tavo
lo. L'immagine del firma
mento è scoccata tra l'aper
tura della mano e il momen
to in cui si è richiusa e rove
sciata, abbuiando astri e pia
neti immaginari. Nelle tene
bre di un sogno si apre una 
scena familiare, il padre, la 
madre, la sorella intorno alla 
tavola. Il sogno comincia 
con questa immagine e si 
chiude con un pianto che ac
comuna la famiglia. È un al
tro attimo, un tempo recupe
rato nel corpo oscuro del 
mutamento, fino dentro il 
sonno. Un uomo, in treno, 
vede in una sconosciuta la 
donna ammantata di un af
fresco di Piero della France
sca. In un attimo, avviene il 
doppio riconoscimento: l'uo
mo vede la donna di Piero e 
la donna capisce di essere 
stata riconosciuta perché sa 
di essere colei che sta presso 
la Regina di Saba. Altro atti
mo: sentirsi «teso verso qual
cosa che doveva accadere». 
come In «Pietà-Empietà», do
ve 11 disastro di una città (Fi

renze, la guerra, le distruzio
ni) rende comune una sorte 
eccezionale, e colui che ne 
prende coscienza scarica 
rabbia e angoscia nel lampo 
di una bestemmia. O, infine, 
avvertire neU'«immobÌlità di 
tanti piccoli moti» il silenzio 
della campagna, d'estate, 
quando un «cataclisma silen
zioso» avviene. 

Tensione, attesa, promes
sa, impazienza (l'arrivo, in 
•Venezia») e la smania e l'an
sia e, alia fine, la gaiezza che 
subito si rovescia in desola
zione. Anche le immagini di 
città, i luoghi che Luzi de
scrive, sono al crocevia tra Io 
spazio e 11 tempo, sospese In 
un'aria diversa. Sull'Amiata, 
osservato dagli speroni di 
Siena, si può immaginare un 
popolo che conduce una sua 
vita astratta, con la sua civil
tà, la sua lingua, i suoi costu
mi, i suoi riti. Quella in cui 
questo popolo vive, è un'al
tra età. Anche Volterra è so
spesa In un altro tempo e in 
un'altra misura. La morte è 
una «trasformazione della 
vita», un «ritirarsi dalla su
perfìcie nel regno sotterra
neo dei minerali e dei fossili». 
Strappare attimi e Immagini 
alle profondità oscure in cui 
avviene la metamorfosi è an
che osservare le piccole ville 
decorose della costiera livor
nese, coglierle nell'attimo in 
cui vìvono, tra l'apertura (l'i
nizio dell'estate) e la chiusu
ra. L'Umbria si rivela In una 
conversazione in giardino, a-
spettando la cena (un so
prassalto d'infanzia, un bri
vido di «déjà vu», un barba
glio di luce conosciuta in u-
n'altra vita). E ancora Slena 
a riportare il discorso su quel 
momento tra una fine e un 
principio; o è la visione del 
pellegrino afflitto, che In 
lontananza vede Viterbo; o è 

la casa sospesa tra uno stra
piombo campestre e un'ar
chitettura urbana: due oppo
ste età costringono a vivere 
sul discrimine, che è anche 
•discrimine tra il sole e l'om
bra», la vera luce di Firenze, 
concorde dissidio tra pietra e 
acqua, tra civiltà urbana e 
natura. Due volti di donna 
sono visti e perduti, Duccia e 
Marta. 

•Tutto il giorno ho sentito 
lo struggimento di un tempo 
che stringe e precipita verso 
un altro, sconosciuto». È 

quella vertigine, dice Luzi, 
che hanno la voce e le parole 
quando oscuramente si a 
werte di trovarsi al centro 
del tempo e dello spazio. L' 
attimo, Il discrimine: là è il 
presente della vita. Solo tar
di si sa che «11 futuro aveva 
divorato continuamente 11 
presente fino a questo limite 
nel quale tutto era già passa
to senza essergli mai per un 
momento appartenuto». La 
parola, nelle •Trame», affer
ra volti e luoghi prima che la 
vertigine 11 riprenda e 11 ab
bui come il Armamento sco
perto nelle linee della mano. 

Ottavio Cecchi 

DalTHermitage 
agli Uffizi 

cento 
capolavori 
del disegno 

FIRENZE — Cento capola
vori del disegno europeo 
dal 1400 al 1700, apparte
nenti al museo Hermitage 
di Leningrado, sono in mo
stra da ieri, fino a tutto set* 
tembre, alla Galleria degli 
Uffizi di Firenze. 

È la prima volta che il 
museo sovietico presta all' 
estero una rassegna dell* 
importanza di quella aper
tasi a Firenze. L'ecceziona
lità della mostra è sottoli
neata dal fatto che questi 
cento disegni (tra i quali e-
inergono capolavori di Car
paccio, Diirer, Holbein, 
Fontormo, Tintoretto, Ve
ronese, Rembrandt, Ru
bens, Poussin, Guardi, Ca
naletto, Tlepolo e Watteau) 
non erano mai stati finora 
presentati in Italia. Non so
lo: motti, addirittura, la
sciano la collezione di ap
partenenza per la prima 
volta ta questa occasione. 

La scelta delle opere — 
come è stato sottolineato 
dal soprintendente alle gal
lerie di Firenze, Luciano 
Berti, e dal direttore del 
Gabinetto dei disegni dell' 
Hermitage, Juri Kuzne-
tsov, durante la cerimonia 
di inaugurazione della mo
stra — è stata tenuta dai 
responsabili dellUermita-
ge ai più alti UvelU di quali
tà, in modo che essa risul
tasse non solo rappresenta
tiva delle grandi tradizioni 
cottezkmisttche dei musei 
sovietici, ma anche degna 
di esser proposta in una se
de di prestigio come gli Uf
fizi dei quali si celebra que
st'anno il quarto centena
rio della loro destinazione a 
struttura museale. 

Per solennizzare la ricor
renza è stato organizzato 
anche uno scambio con I' 
Hermitage: una mostra a-
natoga, organizzata dal 
Gabinetto Disegni e Stam
pe degli UffiH, si aprirà in 
autunno a Leningrado. 

Nel prologo di quei bril
lali ti racconti raccolti sotto il 
titolo di «Le mogli di artisti», 
Alphonse Daudet fa discute
re un Poeta (aspirante-mari
to) e un Pittore (felicemente 
quanto eccezionalmente co
niugato). La tesi è che l'arti
sta, *questo essere nervoso, 
esigente, impressionabile, 
questo uomo-bambino* non 
si deve assolutamente sposa
re; egli infatti si dà tutto all' 
opera sua, e 'dopo le sue lotte 
solitarie e pazienti si trova 
senza volontà di fronte alle 
peripezie della vita*. Oli ci 
vorrebbe infatti una donna 
con «un tatto squisito, un'a
bnegazione sorridente»; ca
pita invece che essa sia 'di 
volta in volta boia o vittima, 
più spesso boia che vittima, e 
quasi sempre senza nemme

no pensarlo: Figurarsi se poi il marito è anche un Genio; la 
moglie, alla fine della sua vita, potrà arrivare a queste scon
solate considerazioni: '"Per 11 genio" bisogna creare un am
biente tranquillo, allegro, comodo; "al genio" bisogna dar da 
mangiare, bisogna lavarlo, vestirlo, bisogna trascrivere la 
sua opera un numero infinito di volte, bisogna amarlo, non 
fornire pretesti alla sua gelosia, perché sia tranquillo; biso
gna nutrire ed educare gli Innumerevoli figli che II genio 
procrea, con cui però si annoia e non trova 11 tempo di stare, 
perché deve comunicare con l vari Eplttetl, Socratl e Budda e 
deve lui stesso tentar di diventare uno di loro». 

E figurarsi se la moglie a sua volta ha un temperamento 
artistico che un complesso di circostanze non le hanno per
messo di coltivare e che diventa spirito di emulazione, amore-
odio verso t successi del marito: 'Qualche volta mi racconta i 
suol pensieri, e sono terribilmente felice che lo faccia. Lo 

' capisco sempre. Ma a che serve? Io non II scriverò». E ancora: 
«Oggi ho pensato: perché non ci sono donne geniali?.» Infatti 
tutta la passione, tutte le energie della donna vengono spese 
per la famiglia, per l'amore, per II marito e, sopra ttu tto, per J 
figli. Tutte le altre capacità si atrofizzano, non si sviluppano, 
rimangono In embrione». 

Chi conclude così, tristemente net suol diari: *A lui era 
necessaria una donna passiva, sana, taciturna e senza volon
tà», è Sofija Andreevna Bers, moglie di Tolstoj. Per sua sven
tura, e per quella della sua famiglia carnefice-vittima al tem
po stesso, ispirò, proprio con la sua tragica complessità, i 
tratti di eterne eroine: Anna Karenlna, soprattutto, ma anche 
Dolly nello stesso romanzo, moglie e madre frustrata; e poi 
Kltty, e la deliziosa Natasa In 'Guerra e Pace», figure che 
rappresentano Invece 11 modello tolstoiano della felicità co
niugale. Perché, come testimoniò la figlia Tatiana nelle sue 
memorie, quella del genitori fu la vita 'di due esseri uniti da 
un amore reciproco e separati dalla "diversità delle loro aspi
razioni"». 

Resi più avveduti dalla recente critica femminista ai ruoli 
tradizionali, possiamo oggi mettere in dubbio la 'naturalità* 
di quella diversità. E ad aiutarci viene un bel libro di tre 
studiose di psicologia, attente agli aspetti anche linguistici 
della comunicazione interpersonale: Cristina Cacciari, Vero
nica Cavicchloni, Marina Mlzzau 'Il caso Sofija Tolstoj» (Es-
sedue edizioni, pp. 146, L. 6000). 

Perché un «caso»? Su Sofija critici e biografi sono discordi 
Chi avalla la figura di Santippe, a cominciare dal discepoli 
del 'profeta di Jasnaja Poljana». Chi compiange, come Tho
mas Mann, 'l'infelice contessa». Chi, come Sklovsklj, ce la 
presenta come 'l'ambasciatrice della realtà». 

E Infatti, sposata a 18 anni mentre Lev ne aveva 34 e si 
sentiva già vecchio, Sofija venne confinata in una campagna 
che la intristiva e l'annoiava (era figlia del medico di corte, 
abituata alla vita sfarzosa della nobiltà russa), a scodellare 
uno dopo l'altro tredici figli, su sedici gravidanze. Non solo le 
furono scaricate addosso le responsabilità dell'allevamento e 
dell'educazione del bambini, la conduzione del ménage e la 
paziente copiatura (sette volte «Guerra e Pace»!) di tutto 
quanto lo scrittore andava producendo, ma Inoltre, dopo la 
crisi spirituale, che portò Tolstoj al più Intransigente rifiuto 
di ogni forma di proprietà, la responsabilità — anche morale 
— del soldi e del beni. 

La figlia Tatiana ricorda una terrìbile scena tra 1 due alla 
fine del1884, col primo tentativo di fuga di Tolstoj per realiz
zare i suol Ideali pauperisticl e ascetici: 'Né l'uno né l'altra 
cedevano di un palmo. Ambedue difendevano qualcosa che 
era per ciascuno di loro più caro della stessa vita: "lei" il 
benessere dei figli e, dal suo punto di vista, la loro felicità; 
"lui" difendeva la sua anima». Una spirale d'inferno. Un rap
porto circolare, bloccato, In cui Sofija agisce In ruoli opposti: 
Suello della sottomissione e quello della con testazione, aggred

endo e rimanendone dilaniata. 
Marina Mlzzau, sviluppando qui le Intuizioni e le analisi di 

un suo precedente studio sulla comunicazione uomo-donna 
come luogo di conflitto e asimmetria di potere ('Eco e Narci
so», Boringhieri 1979, pp. 158, L. 8000), così sintetizza la dop-
fiia contraddizione reciproca: Lev richiede, 'impone* all'altra 
'autonomia, che deve essere prefissata In binari da lui segna' 

ti; Sofija «desidera» essere autonoma, desidera un ruolo diver
so da quello di moglie, ma vuole che lui 'la renda libera 
attraverso l'amore». Il nodo è insolubile, e la sofferenza è per 
ambedue grandissima, n linguaggio in cui lei si rifugia, allo
ra, diviene quello paradossale, tragico, obliquo della Isteria, 
in una alternanza di manie persecutorie, minacce e tentativi 
di suicidio: non diversamente dalle prime pazienti di Freud, 
percorse da questa malattia 'Classica» delle donne, reazione 
ad una situazione storica e sociale di assenza di potere e di 
autonomia. 

Proprio in quegli anni, del resto, In Russia si andavano 
sviluppando le premesse di movimen ti femmin UL Sofija ne fu 
influenzata? Se lo scrittore andò pubblicamente accentuando 
col tempo la sua misoginia (In contrasto conia comprensione 
della situazione della donna del primi, grandi romanzi), trac
ce ed echi del dibattito e posizioni ora consone, ora crìtiche 
rimangono nel diari di lei. È del 1863 11 famoso *Che fare?», 
sulle vicende e la lotta di una giovane donna per la sua realiz
zazione, che Cemysevskty scrisse in carcere e che circolò di 
mano In mano In copie clandestine, vero romanzo di forma
zione per la nuova generazione rivoluzionarla del tempi di 
Lenin, e da Lenin stesso amatissimo, tanto da fargli intitola
re allo stesso modo 11 suo libro sulta concezione del partito. 

Ma quella di Sofija Tolstoj è la storia di una autonomia 
mancata, di una presa di coscienza continuamente sfiorata e 
fallita. Tolstoj, dopo decenni di lotte con se stesso, riuscirà a 
realizzare 11 suo sogno di coerenza, abbandonando ogni bene 
e attuando finalmente, ventlsel anni dopo, la fuga da casa. 
Ormai vegliardo e malato, morirà nella stazione di Astapovo, 
raggiunto dai figli che, per non turbarlo, Impediranno a Sofi
ja di vederlo. 'Io amo la verità, molto» saranno le sue ultime 
parole. 

Lei, In un'alternanza di relativa serenità e di malattìa, gli 
aoprawlverà ancora nove anni. 'La "fona-di mio marito mi 
ha fiaccato—lascia scritto--e ha spento sia la mia persona
lità che la mia vita». „ _ . „ 

Piera Egidì 

i ) 
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La maggioranza incapace ieri per Finterà giornata di affrontare la Camera 

Manette agli evasori: divisioni 
nel pentapartito. Rinvio ad oggi 

I tentativi della destra De e di altri settori conservatori per ridurre la portata del provvedimento - Il ministro 
Formica ha dato atto ai comunisti del loro apporto al miglioramento del decreto- Importante il confronto in aula 

ROMA — Acutissimi contra
sti e pesanti difficoltà politi
che in seno al pentapartito 
hanno impedito per tutta la 
giornata di Ieri alla Camera 
di cominciare la discussione 
ed il voto delle singole norme 
del complesso e contraddit
torio provvedimento relativo 
alle manette agli evasori, al 
condono e alle misure di sa
natoria penale del reati fi
scali. 

Il risultato è che, a tarda 
ora, di fronte alle persistenti 
incertezze e ambiguità della 
maggioranza, un voto dell' 
assemblea ha deciso il rinvio 
alla giornata di oggi, a co
minciare dal primo mattino, 
del confronto decisivo sulle 

_ numerosissime disposizioni 
del decreto governativo. 

I contrasti e le difficoltà 
hanno una comune e chia
rissima matrice: i tentativi, 
che hanno assunto nelle ulti
me ore anche aspetti assai 
virulenti, della destra de e 
degli altri settori più conser
vatori della maggioranza, di 
ridurre il più possibile la por
tata del provvedimento ope
rando In due direzioni specu
lari: l'annacquamento delle 
misure penali a carico di chi 
froda il fisco (misure che 
rappresentano la grande no

vità positiva, frutto di lun
ghe battaglie del PCI e delle 
altre forze di sinistra) e insie
me l'allargamento delle ma
glie di quella sorta di con
trappeso rappresentata dal 
condono e dalle altre misure 
a beneficio di chi ha già fro
dato il fisco. 

E che in realtà si debba fa
re i conti con due anime del 
pentapartito è stato confer
mato da tutte le incertezze e i 
dati contraddittori che han
no punteggiato la giornata. 
Vero è, per esemplo, che que
sta giornata era cominciata 
con una dichiarazione uffi
ciale, in aula, del ministro 
socialista delle Finanze, Ri
no Formica, che dava atto ai 
comunisti del loro rilevanti 
apporti alla migliore defini
zione del decreto, e manife
stava disponibilità a valuta
re ulteriori proposte miglio
rative: per esemplo l'elimi
nazione dell'iniqua oblazio
ne (una vera e propria •ven
dita delle indulgenze») a sa
natoria dei risvolti penali 
delle frodi fiscali sotto in
chiesta. 

Ma è anche vero che que
sta stessa giornata è finita 
con la diffusione, da parte 
della destra de, di una «boz
za» che prevede si la sostitu

zione dell'oblazione con un' 
amnistia, ma talmente larga 
da comprendere perfino i co
siddetti reati connessi: per
dono, cioè, non solo per la 
frode in sé, ma anche, se c'è 
stata, per la corruzione o per 
il falso compiuti per realiz
zarla. 

La partita che si sta gio
cando a Montecitorio, In 
queste ore, è dunque assai 
delicata, molto difficile, an
cora apertissima. Si coglie 
nell'aria (e, più nel concreto, 
nel ristretto comitato della 
commissione Finanze in cui 
anche a notte fonda è conti
nuata la battaglia prellmi-

Per Friuli e Marche 
3000 miliardi 

La commissione Bilancio 
della Camera ha approvato ieri, 
grazie all'apporto determinan
te del PCI, un disegno di legge 
per la ricostruzione delle zone 
colpite da sisma nel Friuli e nel
le Marche. Per la prima regione 
sono previsti 2916 miliardi ne
gli anni tra 1*82 e 1*85. Per le 
Marche, entro il 1991, sono 
stanziati 221 miliardi. 

nare sugli emendamenti) u-
n'evldente difficoltà politica 
del governo a tenere sotto 
controllo la situazione nella 
sua maggioranza, a frenare 
le spinte controriformatricl, 
a respingere le arroganti 
pretese di chi in realtà non 
vuole misure chiare, eque, o-
mogenee all'esigenza di un* 
effettiva giustizia fiscale e 
dello stesso funzionamento 
della macchina finanziaria 
dello stato. 

Si scontano così le conse
guenze del fatto che si giun
ge tardi, in tempi ristretti, e 
con strumenti anomali (il 
decreto) ad un provvedimen
to che ha una notevole va
lenza ed è a carico di conse
guenze anche per 11 futuro. 
• Da queste, dal «domani» 

del regime dei reati tributari, 
comincerà appunto stamane 
il confronto decisivo. Con il 
voto dei primi articoli del 
provvedimento si dovrebbe 
infatti aprire, finalmente, la 
possibilità concreta di colpi
re davvero sul piano penale 
(anche con l'arresto sino a 
cinque anni) gli evasori fi
scali, liquidando quella sorta 
di licenza legale all'impunità 
penale rappresentata dalla 
famosa «pregiudiziale am
ministrativa» che ha sin qui 

impedito l'avvio del procedi
mento penale sino a quando 
non fosse concluso quello 
amministrativo. 

E' certamente, questa, la 
parte migliore del provvedi
mento, ma anch'essa è mi
gliorabile. Una serie di pro
poste del PCI, respinte dalla 
maggioranza in commissio
ne, verranno comunque ri
proposte oggi e su di esse si 
dovrà votare. Una prevede 
che le pene non possano es
sere sospese nel confronti del 
recidivi specifici; un'altra in
troduce la facoltà per lo Sta
to di costituirsi parte civile 
nei confronti degli evasori. 
Una terza infine, ed è la più 
rilevante, tende ad eliminare 
una norma peggiorativa in
trodotta nel decreto dalla de
stra de, ed in base alla quale 
si crea un filtro amministra
tivo alla iniziativa del magi
strato. 

Né l'offensiva delle forze 
conservatrici si ferma qui, 
proprio in questo campo: 
cacciata dalla porta, la «pre
giudiziale» si tende a reintro
durla dalla finestra per pro
lungarne gli effetti, almeno 
in tutti l casi di vertenze tri
butarie in corso. 

Giorgio Frasca Polara 

Dopo l'atroce vendetta delle Brigate rosse 

Ora a Traili si ricorre 
al solito «giro di vite» 

Misure speciali per tutti i detenuti - Sospesa la giovane direttrice, resta lo sfascio del 
«carcere modello» ingovernabile - Nessun ordine di cattura contro gli assassini 

Dal nostro inviato • 
TR ANI (Bari) — Se n'è anda
ta alle 6 in punto di mattina. 
Ha fatto caricare le sue vali-
ge In macchina, ha pagato il, 
conto di due mesi e, scurissi-
ma in volto, è partita come 
un fulmine. Ambra Barbieri, 
la trentacinquenne direttrice 
del supercarcere, sospesa per 
«mancata vigilanza», dopo il 
feroce assassinio del brigati
sta Ennio DI Rocco, non ha 
voluto Incontrare nemmeno 
sull'ascensore i tre ispettori 
che il ministero di Grazia e 
Giustizia ha inviato a Trani 
e che sono venuti ad allog
giare nel suo stesso albergo. 
Verso mezzogiorno sono ve
nuti a cercarla anche tre uf
ficiali del carabinieri — forse 
per portarla dal magistrato 
— ma a quell'ora doveva es
sere già nella sua casa di Ro
ma. 

Il procuratore Di Marinis 
ha passato tutto il giorno 
dentro 11 penitenziario e si è 
ben guardato dal comunica
re alcunché alla stampa. Ha 
interrogato 121 brigatisti, ha 
di nuovo parlato con parec
chie guardie di custodia, ha 
sentito a lungo il capo degli 
agenti, sospeso anche lui dal 
suo lavoro, ma per il mo
mento non ha firmato alcun 

ordine di cattura contro i 
presunti assassini. 

Ma intanto è di nuovo al 
centro delle polemiche que
sta orrenda costruzione che 
rompe l'armonia delle cam
pagne pugliesi: il supercar
cere. Costruito come model
lo di efficienza e di sicurezza, 
con tutti i comfort moderni, 
dalla tv a colori in ogni cella 
ad una biblioteca fornitissi
ma, finora è stato solo fonte 
di guai e di amarezze per 1' 
amministrazione giudiziaria 
e carceraria. Non solo vi so
no stati tre omicidi in due 
anni, una rivolta che l'ha di
strutto e una ribellione ende
mica che lo scorso anno è an
data avanti per mesi (come 
in una sorta di tela di Pene
lope, di notte veniva rotto 
tutto ciò che una squadra di 
muratori e genieri ricostrui
va di giorno). C'è soprattut
to, ormai, come dato di fon
do, l'ingovernabilità del pe
nitenziario. Ormai è dimo
strato: qualunque tipo di di
sposizione, di organizzazio
ne, di controllo può essere 
aggirato. Certo, sarà diffici
le, difficilissimo evadere con 
tutti quei gipponi che girano 
attorno e tutti quei tiratori 
scelti che ti puntano il mitra 
se solo ti fermi un istante, 

ma per quanto riguarda le 
regole interne non c'è traccia 
di sistema elettronico che 
possa fermare la fabbrica di 
omicidi delle Brigate rosse. 

I direttori, qui a Trani, si 
succedono ogni tre mesi. A-
desso il ministero fa sapere 
che su Ambra Barbieri non 
pesa affatto il sospetto di es
sere stata al centro, per via di 
quella famosa agendina tro
vata nel covo di Senzani, di 
un'inchiesta sulle Br. Resta 
il fatto, però, che la sospen
sione è arrivata stavolta con 
grande sollecitudine, ali
mentando il dubbio che si 
stia scaricando tutto su una 
giovane funzionarla che da 
altri — e soprattutto da un 
sistema carcerario alto sfa
scio — ha ereditato misteri e 
chiavi del governo del super
carcere di Trani. 

I tre ispettori governativi, 
per prima cosa ieri, hanno 
bloccato quella che si chia
ma «socialità». I trecento de
tenuti, in sostanza, non pos
sono più chiedere nessun ti
po di permessi, non possono 
andare a cena con chi voglio
no, non possono «vagabon
dare» per alcuni meandri del 
carcere. Se vogliono possono 
solo uscire, a gruppi di due 

persone, per prendere l'ora 
d'aria. Ma qui non si sfugge 
nemmeno all'impressione 
che tra Roma e Trani, tra la 
locale magistratura e fun
zionari del ministero, sia in 
atto un netto contrasto: da 
questo deriva, forse, il ritar
do nell'identificare il com
mando assassino. 

Non basta più, questa è u-
n'altra amara lezione dell'o
micidio dell'altro pomerig
gio, pensare solo al «pentiti» 
ufficiali, mentre corrono ri
schi enormi coloro che vivo
no nell'ambiguità perma
nente, quelli che hanno detto 
e non detto, quelli che maga
ri hanno parlato una volta 
sola e poi hanno ritrattato. 

Da ultimo c'è da dire, e 
questo probabilmente a ri
prova di una rottura dell'a
rea del partito armato o 
quanto meno dell'alleanza 
autonomla-Br, che ieri si son 
precipitati a Trani parenti e 
mogli del più grossi espo
nenti dell'autonomia, per af
frettarsi pubblicamente a di
chiarare che loro con quest' 
assassinio non c'entrano, e 
che oltre tutto stanno in un 
padiglione assai lontano da 
quello delle Br. 

Mauro Montali 

Le prime votazioni sui con
tenuti della legge di conversio
ne del decreto, riguardano la 
parte certamente più impor
tante e qualificante del prov
vedimento: quello che modifi
ca radicalmente il sistema dei 
reati tributari, rendendo fi
nalmente concreto e agibile il 
perseguimento in sede giudi
ziaria dei reati degli evasori. 
In termini più concreti, col 
nuovo sistema si abolisce fi
nalmente quella »pregiudizia-
le amministrativa» che da 
sempre ha costituito per gli e-
vasorì uno scudo pressoché in
frangibile, che li ha messi al 
riparo dalle sanzioni penali e. 
dallo stesso processo penale. 

'Possiamo escrivere in larga 
misura a merito nostro il con
seguimento di questo fonda
mentale obiettivo nella lotta 
nell'evasione. Per lunghi anni, 
fin dai tempi delle prime ini
ziative legislative dei governi 
di unità democratica, abbia
mo lavorato con fermezza in 
questa direzione, con un forte 
e qualificato apporto di idee e 
di proposte. 

Allorché, nel corso di questa 
legislatura, il governo propose 
testi fortemente peggiorativi 
rispetto alle prime soluzioni a-
vantate dal ministro Reviglio, 
la forza della nostra pressione 
è stata determinante per co
stringerlo ad una sostanziale 
correzione di indirizzi inaccet
tabili. Abbiamo fatto scompa
rire, ad esempio, l'incredibile 
previsione di un pentimento 
assolutorio dell'evasore nel 
corso dell'accertamento, e ab
biamo fatto restituire natura 
di reato all'omessa fatturazio
ne. Il Governo — cosi ravve
dutosi — ha presentato nel 
decreto legge ora in discussio
ne un testo sulle norme penali 
che abbiamo ritenuto valido e 

I punti qualificanti della legge 

Perché cambia la lotta 
a chi non paga le tasse 
positivo, in quanto contiene 
un nuovo sistema penale tri
butario che, rimuovendo ap
punto la pregiudiziale ammi
nistrativa, crea strumenti effi
caci per perseguire in' modo 
serio l'evasione fiscale.' 

Occorre dire tuttavia che il 
testo del decreto legge contie- ' 
ne alcune norme, e ha subito 
in Commissione ed in sede di 
conversione alcune modifiche, 
che non ci sono piaciute. Non 
abbiamo mai chiesto o propo
sto misure che avessero il se
gno della persecuzione, ma 
dell'equilibrio e della giusti
zia, abolendo ogni schermo 
protettivo all'azione giudizia
ria: ma ci sembra che le modi
fiche apportate, abbiano for
zato, prevedendo ad esempio 
una attenuante che, nella ge
nericità del concetto di «//ève 
entità» della frode tributaria, 
lascia un margine eccessiva
mente ampio di discrezionali
tà attraverso il quale l'evasore 
potrebbe usufruire di una 
semplice pena pecuniaria in 
casi che meriterebbero sanzio
ni più rigorose. E negativa an
che l'instaurazione di un uffi-

• ciò tributario considerato co
me perito necessario del magi
strato: un istituto certamente 
ambiguo nei fini, e comunque 
incidente sulla piena indipen
denza dell'azione del magi

strato. , 
Su questi punti è importan

te per la validità della legge, 
ripristinare il testo del decre
to: in ogni caso non tollere
remmo ulteriori peggioramen
ti che incidano sulla operativi
tà concreta della legge nella 
lotta all'evasione, sapendo be
ne che all'intento di talune 
forze della maggioranza vi è 
una profonda ostilità contro il 
rinnovamento del sistema pe
nale tributario, e che stanno 
emergendo proposte gravi e 
stravolgenti come quella che 
prevede la persistenza della 
*pregiudiziale» anche dopo 
182 per tutti i casi in cui ci 
sono o ci saranno accertamen
ti in corso. È chiaro, perciò, 
che noi annettiamo una im
portanza determinante alle 
soluzioni conclusive alle quali 
si giungerà su questa parte del 
provvedimento, proprio per la 
importanza che diamo alla in
staurazione nel nostro ordina
mento di un sistema di norme 
che crei condizioni reali per 
una giustizia tributaria, e ab
bia una forte capacità di dis
suasione rispetto all'evasione. 

Ad una soluzione positiva di 
questo problema è collegato il 
nostro atteggiamento rispetto 
all'altra parte del provvedi
mento e all'intera legge. Ab
biamo detto che solo un nuovo 

ed efficace sistema penale tri
butario poteva dare una giu
stificazione ad un condono, 
che altrimenti non potremmo 
ammettere neppure sotto il 
profilo dell'acquisizione di ri
sorse finanziarie. Sennò il con
dono costituisce solo un atto 
di sconfitta dello Stato di 
fronte all'evasione, una dimo
strazione del livello di disgre
gazione e di impotenza dell' 
amministrazione finanziaria, 
uno strumento che determina 
iniquità e ingiustizie e incide 
negativamente sulla conside
razione dello Stato e delle sue 
istituzioni. Per noi perciò esso 
può trovare considerazione, 
come strumento di definizione 
rapida di situazioni pregresse 
solo se vi sono atti concreti (e 
tale è un sistema penale tribu
tario moderno ed efficace) che 
consentano di affrontare con 
determinazione la lotta all'e
vasione assieme ad altri prov
vedimenti: registratori di cas
sa, allargamento delle aree 
soggette agli oneri tributari ri
comprendendovi zone oggi te-
rose», riforma dell'ammini
strazione finanziaria e del 
contenzioso. 

È ben chiaro che anche il 
condono deve essere struttu
rato in modo il meno iniquo 
possibile, e tale da imporre in 
ogni casopesan ti oneri ai mag

giori evasori. Ciò vale anche 
per il provvedimento di amni
stia che deve essere rigoroso, 
giuridicamente corretto, e so
prattutto limitato alla materia 
tributaria senza ricomprende
re figure di reati ^connessi». 

Il provvedimento può per
ciò costituire un serio passo a-
vanti nella lotta all'evasione, 
anche se ne fanno parte discu
tibili e, per taluni versi,, amari 
atti di clemenza. Tale sarà se 
con l'abolizione della pregiu
diziale tributaria, il governo 
comprenderà l'esigenza di re
cuperare gli arretramenti che 
si sono già verificati, e soprat
tutto se impedirà ulteriori 
peggioramenti del testo del 
decreto. Se ciò non dovesse es-

' sere, se la pressione della de
stra dovesse essere premiata, 
ed ancora se i provvedimenti 
di clemenza accentuassero le 
iniquità a favore dei grandi e-
vasorì, o facessero pagare 
prezzi tridotti» o irrisori alla 
evasione, o portassero a dare 
inammissibili colpi di spugna 
a determinati reati, allora il 
provvedimento assumerebbe 
una ben diversa connotazione 
e ne trarremmo le relative 
conseguenze per quanto ri
guarda la sua stessa sorte. 

Per questo è decisivo l'at
teggiamento che governò^ e 
maggioranza assumeranno in 
queste e nelle prossime ore, di 
fronte alle richieste nostre di 
miglioramento e di perfezio
namento e alla difesa delle 
parti innovatrici del provvedi-
mento. Le dichiarazioni del 
ministro Formica al termine 
della discussione generale del
la legge appaiono, in questo 
senso, aperte: ma ciò che conta 
saranno ancora una volta i fat
ti. 

Ugo Spagnoli 

Discussione in Senato su un sistema che dovrebbe scomparire nell'83 

Quei 900 miliardi lucrati i i esattorie 
Tanto incasseranno quest'anno solo per i versamenti diretti - Dei 31 miliardi devoluti ogni mese dai lavoratori 
Fiat, 600 milioni agli esattori - Il PCI per Fabolizione dell'aggio sui versamenti superiori ai 10 milioni 

ROMA — 1130mila dipendenti della 
Fiat di Torino versano ogni mese al 
fìsco 31 miliardi di lire. Ma non tutto 
finisce nelle casse dello Stato. Come 
prescrive la legge, la Fiat opera la 
trattenuta fiscale alla fonte e agendo 
in qualità di «sostituto d'imposta» 
versa I 31 miliardi all'esattoria tori
nese, che a sua volta «gira» la somma 
alla Tesoreria provinciale. 

Per questa semplice operazione — 
che non comporta alcuna attività 
particolare o rischiosa — l'esattoria 
gode di un aggio che si aggira intor
no al 2 per cento: su 31 miliardi trat
tiene cioè oltre 600 milioni di lire. In 
un anno, composto di tredici mensi
lità, l'aggio frutta ben 8 miliardi di 
lire su un versamento di poco supe
riore al 400 miliardi. Otto miliardi 
lucrati per rilasciare una ricevuta, o-
perare la trattenuta a proprio van
taggio e versare, quindi, alla Tesore
ria provinciale. Così funziona la par
te più fruttuosa dell'attività esatto
riale. 

Abbiamo scelto l'esemplo della 
Fiat di Torino trattandosi della più 
grande concentrazione di lavoratori 
dipendenti. Dal punto di vista del fi
sco è una autentica fortuna che la 
Fiat sia a Torino e non in Sicilia, vero 
paradiso degli esattori. Infatti, l'ag
gio nazionale medio per le esazioni a 
messo versamenti diretti (Irpef, Ir-
peg, Ilor) è del 2 per cento, ma in 
Sicilia sale al 5 per cento. In sostan
za, del 400 miliardi del gettito fiscale 

dei lavoratori della Fiat, lo Stato per
derebbe circa 20 miliardi, invece de
gli otto attuali. 

Quest'anno, soltanto per la parte 
relativa ai versamenti diretti, le esat
torìe italiane incasseranno ben 900 
miliardi di lire. L'insostenibilità di 
questo stato di cose è dimostrata da 
un semplice raffronto con un'opera
zione molto vicina a quella dell'esa
zione del versamenti diretti, cioè 
quella dell'autotassazione che il sin
golo contribuente paga al fisco ser
vendosi dello sportello bancario. Su 
un'autotassazione di 30 miliardi di 
lire, la banca percepisce 30 mila lire. 
Roba da impallidire rispetto agli ol
tre 600 milioni del «caso Fiat*. 

In questo sistema non c'è alcun ri
schio imprenditoriale: l'esattore ver
sa allo Stato soltanto se e quanto in
cassa dal contribuente. 

L'altra attività è quella Invece del
la «esazione mediante ruoli*. L'esat
tore riscuote, per esempio, i tributi 
non pagati mediante autotassazione 
o le maggiori imposte dovute in virtù 
di accertamenti effettuati dagli uffi
ci finanziari. Questo sistema com
porta una struttura adatta alla ri
scossione coattiva delle imposte e 1* 
obbligo di versare all'erario anche le 
somme non riscosse, cioè non pagate 
dal contribuente alle scadenze pre
stabilite. 

Per le riscossioni di questo tipo («a 
mezzo ruoli») l'aggio e più alto: In 
media del 2,50 per cento. In Sicilia la 

media sale al 5,50 per cento. 
Dentro questo sistema complessi

vo c'è chi guadagna cifre sproposita
te e chi a malapena riesce a far qua
drare i conti. E questo il caso delle 
piccole esattorie, quelle, cioè, che ri
scuotono versamenti minimi e fra
zionati. 

Ma la grossa anomalia è che nel 
centro-nord la riscossione dei tributi 
è affidata agli Istituti di credito (so
prattutto alle Casse di risparmio), 
mentre nel Sud, ed in Sicilia in parti
colare, le esattorie sono società pri
vate istituite esclusivamente in fun
zione di questo servizio. Anche di qui 
la grande differenza degli aggi che si 
fissano con contratti d'appalto stipu
lati con 1 Comuni e le Regioni. In 
Sicilia, per esempio, gli aggi pattuiti 
sono più del doppio della media na
zionale e rispetto ad alcune zone del 
Paese — come la Lombardia — la 
differenza è di sei-sette volte. Nell'I
sola ci sono esattori che godono di 
aggi che arrivano alPS per cento del 
riscosso. 

II sistema delle esattorie dovrebbe 
scomparire alla fine del 1963. Alme
no così prescrive una legge dello Sta
to. Non sembra però che l'ammini
strazione finanziaria si stia attrez
zando per prevedere le soluzioni al
ternative alla cessazione del sistema 
esattoriale. Anzi, in campo sono sce
se finora le forze interessate a far fal
lire quella scadenza. 

Un esemplo concreto viene dsl Se* 

nato, dove si sta discutendo, un de
creto governativo che prevede la ri
duzione dell'aggio per i versamenti 
diretti con un risparmio per il bilan
cio pubblico di ben 330 miliardi per il 
1962. La De non ha perduto l'occasio
ne per schierarsi apertamente a fian
co degli esattori e in particolare di 
quelli siciliani, presentando un e-
mendamento che, in sostanza, auto
rizza gli esattori a chiedere la disdet
ta dei contratti d'appalto in presenza 
della riduzione degli aggi. L'obiettivo 
è visibile: costrìngere lo Stato nelF 
immediato a ricontrattare la ridu
zione degli aggi e in prospettiva la 
chiusura delle esattorie di fronte a 
disdette generalizzate dei contratti. 
Fatto questo che metterebbe l'ammi
nistrazione finanziaria con le spalle 
al muro. 

I comunisti contrapporranno un 
emendamento — primo firmatario 11 
compagno Giuseppe Vitale — che a-
bolisce l'aggio sui versamenti diretti 
superiori ai dieci milioni. Perché 
questo emendamento? Innanzitutto 
per consentire all'amministrazione 
finanziaria di aumentare il gettito fi
scale riducendo i costi; in secondo 
luogo in questo modo non si penaliz
zerebbero le piccole esattone che in
vece, con una semplice e secca ridu
zione degli aggi, vedrebbero dimi
nuire 1 già stretti margini di guada
gno. 

Giuseppe F. Mannelli 

Il direttore degli istituti di pena che autorizzò le trattative con Cutolo 

Per il caso Cirillo il Pei chiede 
le dimissioni di Ugo Sisti 

ROMA — Il PCI e la Sinistra 
indipendente chiedono al go
verno che sia rimosso dall'inca
rico di direttore generale degli 
istituti di previdenza e di pena 
il dott. Ugo Sisti, per i suoi 
comportamenti durante la vi
cenda del rapimento dell'asses
sore regionale campano della 
DC, Ciro Cirillo; comporta
menti amministrativi che il 

.presidente del Consiglio, nel 
dibattito alla Camera condan
nò, definendoli -quanto meno 
tassisti». La richiesta è conte
nuta in una interpellanza, a 
Spadolini e al ministro della 
Giustizia, dei compagni Spa
gnoli e Alinovi, vice presidenti 
del gruppo della Camera, Vio
lante, Fracchia, Ricci, Mannuz-
zu, Onorato, Teresa Granati,' 
Ersilia Salvato, Angela Bottali, 
e degli indipendenti di sinistra 
Bassanini e Rodotà. 

Gli interpellanti rilevano in
nanzitutto che, dalla relazione 
svolta alla Camera dal presi
dente del Consiglio nella sedu
ta del 5 luglio, «risultano gra
vissime responsabilità della 
Direzione generale degli Istitu
ti di prevenzione e di pena del 
ministero di Grazia e Giustizia 
nella vicenda delle trattative 
intraprese con il camorrista 
Cutolo per la liberazione dell' 
assessore democristiano Ciro 
Cirillo sequestrato dalle Briga
te rosse*, e sottolineano in par
ticolare: 

1) che la predetta direzione 
autorizzò «in violazione di 
qualsiasi norma, colloqui in 
carcere con il criminale Cutolo 
di- noti esponenti della camor
ra», come Corrado Jacolare e 
Vicenzo Casillo, «protrattisi per 
tutto il mese di giugno e forse 
anche in luglio» 1981; 

2) che Granata (sindaco de
mocristiano di Giugliano), Ja
colare e Casillo «furono fatti 
entrare nel carcere "senza ave
re titolo"», come ha riferito 
Spadolini ai deputati; 

3) che analoghi colloqui «ven
nero autorizzati dalla Direzione 
generale tra il Cutolo e il segre
tario di Cirillo, Giuliano Gra
nata, per lo stesso perìodo e che 
il Granata andò ai colloqui ac
compagnato da uno o da en
trambi i camorristi; 

4) che «per effetto di una se
rie di traduzioni disposte dalla 
direzione generale tra il 9 e l'I 1 
maggio» si trovarono nel carce
re di Ascoli Piceno, insieme a 
Cutolo, «i detenuti differenziati 
per ragioni di terrorismo Ema
nuele Attimonelli, Sante No-
tarnicola. Luigi Bosso»; 

5) che, successivamente a ta
le singolare «condetenzione», 
Jacolare e Casillo «vennero au
torizzati dalla direzione genera
le a colloqui con Luigi Bosso e 
Sante Notarnìcola nel carcere 
di Palmi»; 

6) che «presso la direzione ge
nerale si svolse addirittura un 
vertice con la partecipazione di 
esponenti del Sisde e del Si
smi». 

Ricordata infine la -condan
no per alcuni comportamenti 

amministrativi quanto meno 
lassisti» espressa dal presiden
te del Consiglio a Montecitorio, 
i deputati comunisti e indipen
denti di sinistra chiedono di co
noscere da Spadolini e Derida: 

a) «a quali comportamenti 
amministrativi si riferisse il 
presidente del Consìglio»; .. 

b) «se il direttore generale 
degli Istituti di prevenzione e 
di pena venne autorizzato dal 
ministro di Grazia e Giustizia 
per la concessione delle illegit
time autorizzazioni a colloqui» 

sopra ricordate; 
e) «se lo stesso funzionario 

informò puntualmente e tem
pestivamente il ministro delle 
singole richieste che venivano 

'via via inoltrate in favore dei 
citati camorristi»; 

d) «se ebbe autorizzazione 
anche a tenere l'incontro con e-
sponenti del Sisde e del Sismi»; 

e) «quale sia il giudizio del 
governo sul comportamento di 
tale funzionario nei cui con
fronti nessun provvedimento 
sino ad oggi pare essere stato 

adottato e in particolare se tale 
funzionario, nominato dal go
verno, goda ancora della fidu
cia del governo o se invece non 
sussistano, come gli interpel
lanti ritengono, tutti i presup
posti per la rimozione» dalle 
«funzioni attualmente esercita
te» e, infine, qualora il ministro 
della Giustizia abbia concesso 
le autorizzazioni, «il giudizio 
del presidente del Consiglio su 
tale comportamento del re
sponsabile del dicastero all'è* 
poca dei fatti» (era il democri
stiano Adolfo Sarti, poi dimes
sosi per la vicenda P2). 

Lotta alla criminalità: incontro 
e documento comune PCI-PSI 

ROMA — Si 6ono incontrate 
ieri due delegazioni parlamen
tari del PCI e del PSI per un 
esame dei problemi riguardanti 
la lotta alla criminalità. Al ter
mine dell'incontro è stato reso 
noto oggi un documento in cui 
si afferma che le due delegazio
ni hanno preso in esame, al fine 
di coordinare e sviluppare un' 
azione comune, la questione 
della criminalità organizzata in 
riferimento, in particolare «al 
grave stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica in Sicilia, 
Calabria e Campania». Le dele
gazioni hanno stabilito di con
sultarsi sulle più importanti 
questioni che riguardano l'or
ganizzazione democratica dello 
Stato, la riforma e l'efficienza 
degli apparati preposti alla 
prevenzione e alla repressione 
dei reati, il rapporto Stato-
Mezzogiorno. Hanno deciso i-
noltre di consultarsi per elabo
rare ove è possibile iniziative 
comuni per favorire la traspa

renza e il corretto funziona
mento delle pubbliche ammini
strazioni, l'organizzazione e il 
sollecito impiego di strutture di 
polizia, di sicura professionali
tà per la lotta al traffico e al-
commercio della droga, l'indi
viduazione dei patrimoni di o-
rigine illecita e del riciclaggio 
del denaro di origine delittuo
sa. 

Ultimo punto del documento 
la necessità di un più efficente 
e rapido intervento giudiziario, 
e più mezzi a disposizione. 

Riforma dello giustizia: 
incontro del PCI con il 

sindacato degli avvocati 
ROMA — I problemi relativi alla riforma del 
processo penale, del processo civile, dell'istitu
zione del tribunale della libertà e del patrocinio 
dei non abbienti, sono stati esaminati ieri nel 
corso di un incontro del PCI con la giunta esecu
tiva dell'ESAPI, il sindacato degli avvocati ita
liani. La delegazione comunista era composta dai 
compagni Pecchioli, Benedetti, Ricci e Violante. 
Quella degli avvocati da Besana, Contri, Gatti e 
Petrone. Nel corso dell'incontro sono stati anche 
esaminati gli aspetti legati alla riforma dell'ordi
namento della categoria e del sistema previden
ziale. 

Terroristi italiani 
arrestati in Libano: 

interrogazione del PCI 
ROMA — Molti giornali hanno, nei giorni scorsi, 
pubblicato la notizia che sono stati arrestati ter
roristi italiani e ritrovati documenti di terroristi 
nel territorio del Libano dopo l'occupazione i-
sraeliana. E* questo l'argomento di un'interroga
zione di senatori comunisti, primo firmatario 
Ugo Pecchioli, al presidente del Consiglio. 

Nell'interrogazione si domanda quali passi il 
governo ha compiuto per appurare la fondatezza 
della notizia e, nel caso che questa corrisponda al 
vero, se il governo ha promosso le iniziative ne
cessarie verso il governo d'Israele per ottenere 
l'estradizione e la consegna dei documenti. 

mal di testa? 
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Depone alla P2, tra incertezze e reticenze, il capo della Massoneria 

Corona racconta: «L'ossessione 
di Calvi era la Banca d'Italia» 

Incontrò 6 volte il Presidente dell'Ambrosiano - «Non sapevo perché veniva da me..,» - L'elezione al Grande 
Oriente finanziata da Carboni e dal banchiere? - Riunione con De Mita - Sfuggente deposizione di Antonucci 

Armando Corona 

Procedure abbreviate 
per varare le nuove 

leggi contro la mafia 
L'incontro della Jotti con una delegazione della Sicilia - Accan
tonata (PCI contrario) l'idea della commissione permanente 

ROMA — Sei incontri con Cai-
vi, l'ultimo pochi giorni prima 
delia fuga del banchiere, pre-
eente mons. Hilary. «Fui porta
to lì da Flavio Carboni...». Per 
sei volte il neo-gran maestro 
della massoneria italiana Ar
mando Corona ha visto il ban
chiere ma tuttora non sa bene 
— o dice di non sapere — per
ché il presidente dell'Ambro
siano si rivolgesse proprio a lui 
per le sue lamentele. Ai com
missari della P2, che ieri l'han
no interrogato per oltre tre ore 
proprio su questi incontri, ha 
dato risposte molto, forse trop
po evasive. Ha raccontato alcu
ni particolari nuovi, ha confer
mato che anche lui si trovò a 
quello strano incontro con De 
Mita, Carboni, Hilary in cui, 
non si sa perché, il segretario 
della DC «anticipò» ai convitati 
il suo discorso al congresso del 
partito, ma molti punti della 
sua deposizione non hanno 
soddisfatto i commissari della 
P2. 

Eppure la Bua testimonianza 
era molto attesa: coinvolto nel
l'affare Calvi-Carboni e nella 
vicenda, tuttora non chiarita, 
del pacchetto azionario del 
giornale «La Nuova Sardegna», 
il neo-gran maestro è stato a-
scottato proprio mentre si dif
fondeva la voce che lo stesso 
Carboni e Calvi avevano profu
matamente finanziato la cam
pagna per la sua elezione alla 
massima carica della massone
ria: così almeno direbbe Carbo
ni nelle ormai famose bobine in 
Rossesso della commissione. 

In su questo punto Corona è 
6tato fermissimo e ha smentito 
tutto. 

Il neo-gran maestro della 
massoneria afferma di aver co
nosciuto il costruttore Carboni 
all'inizio dell'81 quando si sta
va discutendo l'assetto proprie
tario della «Nuova Sardegna». 
•Mi fu presentato dall'allora 
segretario regionale sardo della 
DC. In seguito venne da me ac
compagnato da Berlusconi. L' 
editore Caracciolo — ha riferi
to Corona — presentò Carboni 
come uno dei pretendenti più 
seri all'acquisto di parte del 
{tacchetto azionario del giorna-
e». Carboni, da allora, si fa vivo 

molte volte. 
Nell'autunno dell'81 — rac

conta il gran maestro — si pre
senta con Francesco Pazienza: 
mi chiedono di poter ricevere 
Calvi che sta «facendo un giro 
dai partiti*. «Calvi mi raccontò 
della sua prigionia, mi disse che 
non era un esportatore dì pro
fessione e che i partiti l'aveva
no trattato molto male». «Dieci 
giorni dopo — dice ancora Co
rona — Calvi venne ancora da 
me e mi parlò del progetto Vi-
sentini per il "Corriere della 
Sera", fì presidente dell'Am
brosiano disse che era una buo
na idea ma io gli risposi che il 
PRI era contrario. Ero contra
rio anche al progetto di parteci
pazione di più partiti alla ge
stione del ' Corriere della Se
ra". Il giornale avrebbe perso il 
suo smalto culturale, la sua o-
biettività..... 

Il terzo incontro Calvi-Coro-
na si svolge nell'aprile di que
st'anno. «Il banchiere voleva 
complimentarsi con me per l'e
lezione a gran maestro ma era 
indisposto sicché mi invitò nel 
suo studio. Fu un colloquio di 
non più di quattro minuti...». Il 
12 maggio Calvi ritelefona a 
Corona, chiedendo udienza. 
«Lo ricevetti subito e fu l'unico 
colloquio importante: Calvi vo
leva sapere da me l'esattezza 
della sua situazione. Diceva di 
essere perseguitato. Era con
vinto che la Banca d'Italia lo 
6tesse "taccheggiando" oltre 
misura. Gli faceva sempre os
servazioni. Inoltre riteneva che 
anche il ministro del Tesoro gli 
aveva legato le mani avendogli 
tolto il voto al consiglio d'am
ministrazione del Corriere. Io 
gli risposi brevemente dicendo 
che non era il caso di dramma
tizzare, nei partiti c'era il ricor
do del crak Sindona, la Banki-
talia era ovvio che controllasse 
e così via... Quando al ministero 
tutto si sarebbe risolto al pro
cesso d'appello per l'esporta
zione...». 

I commissari iniziano a chie
dere: «Ma perché Calvi si rivol
geva proprio a lei?». Corona: 
•Non saprei, viene tanta gente 
da me...». Poche parole sull'in
contro con De Mita: «Carboni 
mi disse che il segretario della 
DC voleva conoscermi. C'erano 
anche Caracciolo, Hilary, 
Roich. Parlo solo De Mita che 
ci spiegò il discorso che avrebbe 
fatto l'indomani al congres
so...». Perché questa anticipa
zione per pochi intimi? Nessu
na spiegazione da Corona. «Co
munque, dopo questo incontro 
— racconta il gran maestro — 
Carboni mi telefonò dicendo 
che mons. Hilary mi aspettava. 
Andai subito, il pomeriggio 
stesso, ma con mia sorpresa vi
di che c'era anche Calvi. I due 
stavano parlando da un po'. Il 
banchiere chiedeva se il Vatica
no era intenzionato a chiudere 
il contenzioso con l'Ambrosia
no. Calvi voleva una risposta 
veloce perché avrebbe dovuto 
riferire dopo due giorni al con
siglio d'amministrazione...». 

Hilary — racconta Corona 
— prendeva tempo. Tornano le 
domande. «Perché Calvi si ri
volgeva a lei e perché questa 
frequentazione con un perso
naggio coinvolto nel) affare 
P2?». Corona: «Non saprei, for
se pensava che potessi aiutar
lo*. «Come avrebbe potuto aiu
tarlo?» Corona: «Non so...». «E-
sclude che siano iscritti alla 
Massoneria alti dirigenti di 

Bankitalia?* Corona: «Si, con 
riserva...». «Non è un po' strano 
— ha chiesto un commissario 
— che il gran maestro della 
Massoneria va a ricevere Ì corri-

Elimentiper l'elezione a casa di 
alvi?» Corona: «Ma no, per

ché** Penso che mi abbia incon
trato in qualità di dirìgente del 
PRI. Del reBto Calvi mi disse 
che voleva rompere col proprio 
passato Su un solo punto, 
come si è detto, Corona e stato 
categorico: «Non ho mai ricevu
to alcun finanziamento, da 
Carboni, Calvi o chicchessia: 
Carboni — ha detto — è uno 
che spende molti nomi, il mio, 
quelli di uomini politici...». 

Il racconto di Corona non è 
stato commentato dai commis

sari. Le contraddizioni però so
no state numerose. Nel corso 
della prima audizione aveva 
appena accennato a una sua va
ga conoscenza con Roberto Cal
vi. 

Renzo Antonucci, industria
le elettronico, piduista è stato 
invece interrogato per due ore, 
in apertura di seduta. Era stato 
convocato per l'ormai famosa 
riunione della Loggia di Mon
tecarlo in cui, secondo il rac
conto di un altro oscuro pidui
sta, Ciolini. si sarebbe decisa la 
strage di Bologna. Antonucci è 
stato assai evasivo. Il presiden
te Tina Anselmi l'ha richiama
to due volte, una per l'abbiglia
mento e un'altra perché ridac
chiava rispondendo, infine è 

stato ammonito. Antonucci a-
vrebbe partecipatoa quell'in
contro di piduisti per caso, per
chè si ritrovava a Montecarlo. 
Dei colloqui che si svolsero tra 
Federici, Ciolini, Frittoli e altri 
oscuri personaggi della Super-
loggia lui ha affermato di non 
sapere nulla. Ha negato di aver 
avuto, tramite la moglie, con
tatti con l'autonomia operaia e 
ha sostenuto di aver aderito al
la P2 e poi alla Superloggia per 
motivi «filosofici». Antonucci 
ha.tuttavia, confermato di aver 
conosciuto il presidente della 
Olivetti De Benedetti. Giun
chiglia (altro eccellente pidui
sta) glielo presentò precisando 
che «De Benedetti rappresen
tava la perla della Superloggia». 

In serata è stata esaminata la 
richiesta del giudice che indaga 
sulla strage ai Bologna di avere 
la deposizione di Giunchiglia, 
Vanni Nisticò, Federici e Anto
nucci nonché la copia di un rap
porto Sismi sulla Superloggia 
di cui è in possesso la commis
sione. 

In rapporto a indiscrezioni 
giornalistiche sui nastri seque
strati al latitante Carboni, negli 
ambienti di Palazzo Chigi si 
smentisce nel modo più catego
rico che il presidente del Consi
glio abbia incontrato, in tutto il 
corso dell'anno 1982, ad una co
lazione o in qualsiasi altra cir
costanza, Roberto Calvi. 

Bruno Miserendino Francesco Pazienza 

Genova: una lista afferma che Teardo 
era massone dal '70 e conosceva Gelli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tre o forse quat
tro liste di appartenenti alla 
P2 che il gran mestro Lino 
Salvini consegnò nell'ottobre 
del 1976 al magistrato tosca
no Pierluigi Vigna (che allora 
indagava sui rapporti tra eie-
menti della massoneria e i fa
scisti sospettati dell'omicidio 
del giudice Occorsio) stanno 
riportanto l'attenzione del 
mondo politico genovese sul
la vicenda della loggia di Gel-
li e sull'eventuale apparte
nenza ad essa dell'attuale 
presidente della giunta regio
nale ligure, il socialista Al
berto Teardo. 

Le liste in questione fanno 
parte degli atti del processo, 
iniziato un mese fa e rinviato 

all'autunno dal pretore Mar
co Devoto, contro gli ammi
nistratori e i dipendenti pub
blici liguri i cui nomi com
paiono nella famosa lista di 
oltre novecento «fratelli» che 
Licio Gelli abbandonò a villa 
Wanda di Arezzo, prima di 
sparire dalla circolazione. Gli 
elenchi in mano a Devoto ri
salgono ai primi anni 70 e 
portano in calce le firme ap
paiate di Licio Gelli e Lino 
Salvini. Vi compaiono circa 
quattrocento nominativi: ad 
un primo esame, molti di essi 
(almeno 200) ritornano nella 
famosa lista di Gelli: fra essi 
quello appunto di Teardo, ma 
anche altri non meno impor
tanti (Vito Miceli, Giampiero 

Orscllo, Luigi Birindelli, Be
niamino Finocchiaro, il ge
nerale Luigi Bittoni, solo per 
citarne alcuni). Il fatto più 
importante è che, mentre 
Gelli è latitante, Salvini è un 
libero cittadino ed è sempre 
in grado di confermare l'ap
partenenza di questi perso
naggi alla P2. Interessante 
anche il modo in cui i magi
strati toscani (Vigna e Pappa-
tardo) giunsero in possesso 
degli elenchi. Nelle loro inda
gini sull'assassinio Occorsio, 
vennero alla luce ambigui 
rapporti fra fascisti, mafia e 
massoneria. Il 14 e il 15 ago
sto del '76 (e poi in date suc
cessive), Vigna e Pappalardo 
sentirono sia Salvini che Gel-
li riuscendo a raccogliere 

molte informazioni sulla P2, 
della quale, allora si sapeva 
ben poco. Salvini confermò 
che si trattava di una loggia 
«coperta» di cui egli era stato 
gran maestro e Gelli segreta
rio organizzativo; ne faceva
no parte circa 500 «fratelli». 
Sempre secondo Salvini, la 
P2 venne da lui sciolta 
«quando riuscì ad avere la 
forza per farlo» e cioè il 14 di
cembre del 1974. Gelli però 
riuscì a costruirla nel maggio 
del '75 diventandone maestro 
venerabile ed escludendo il 
controllo di Salvini. Quest'ul
timo disse al giudice che, per 
quanto gli risultava, solo 62 
massoni passarono nella 
nuova P2, 400 si trasferirono 

ad altre logge. «Altri — disse 
— rimasero alla mia obbe
dienza». 

Sempre Salvini consegnò 
poi ai giudici gli elenchi di 
iscritti alla P2 fino al suo scio
glimento. Queste liste sareb
bero appunto quelle che, tra
smesse prima a Milano (al 
giudice Turone) e poi a Geno
va, sono oggi nelle mani del 
pretore Devoto. 

Se sono vere le cose raccon
tate da Salvini ai giudici to
scani e se le liste corrispondo
no alla realtà, l'attuale presi
dente della giunta ligure ha 
mentito almento quando, nel 
giugno del 1981 (appena 
scoppiato lo scandalo P2), dis
se pubblicamente: «Sono 
massone da cinque anni e i-
scritto al grande oriente di 
Savona, ma non ho avuto 
niente a che fare con la P2 di 
Gelli né con Gelli in perso
na». 

Massimo Razzi 

ROMA — Procedure abbrevia
te e tempi rapidi per il varo del
le nuove misure di prevenzione 
atimafia e di carattere patrimo
niale per colpire gli illeciti ar
ricchimenti della delinquenza 
organizzata. Lo ha annunciato 
ieri mattina il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ad una de
legazione unitaria della Regio
ne siciliana che segnalava l'ur
genza dell'approvazione di 
questi provvedimenti a soste
gno dei quali è in atto nell'isola 
un ampio movimento di lotta 
che ha trovato nuovo slancio 
dopo i più recenti e spaventosi 
crimini che hanno colpito in 
primo luogo istituzioni e forze 
politiche, culminando nel bru
tale assassinio del compagno 
La Torre, primo firmatario ap
punto di uno dei progetti di leg
ge in discussione. 

Nilde Jotti ha precisato che 
nel giro di due-tre giorni l'as
semblea di Montecitorio potrà 
decidere l'assegnazione dei 
provvedimenti in sede legislati
va alle commissioni Interni e 
Giustizia, in questo modo «sal
tando» il momento della discus
sione e del voto in aula. Il presi
dente della Camera ha tuttavia 
annunciato che poco prima la 
commissione Affari costituzio
nali aveva condizionato (a mag
gioranza, voto contrario dei co
munisti) il parere favorevole al
la sede legislativa nella sua at
tuale disciplina di quella parte 
del provvedimento che preve
deva la costituzione dì una 
commissione parlamentare 
permanente sull'attività della 
mafia. In luogo di questa forma 
di controllo, si proporrà di vin
colare i ministri dell'Interno e 
della Giustizia a presentare 
una relazione annuale al Parla
mento sullo stato di attuazione 

Ma dopo il licenziamento, gli è stata tolta anche la «firma», 

Rosone tiene duro, resta al Banco 
> ' 

L'ex vicepresidente dell'Ambrosiano reagisce così alle decisioni dei commissari - Riserbo dei giudici di Milano sulla reazione del 
Vaticano - Ascoltato Leone Calvi - Si indaga sui conti del killer Abbruciati - Forse saranno richieste le bobine di Flavio Carboni 
MILANO — Roberto Rosone 
tiene duro. Puntuale come al 
solito, ieri mattina si è pre
sentato come se niente fosse 
al «bunker* di via Clerici, se
de del Banco Ambrosiano. 
Così ha risposto ai commis
sari inviati dalla Banca d'I
talia che gli hanno mandato 
la lettera di licenziamento. 

Ma proprio di Ieri è la se
conda mossa dei commissa
ri: gli hanno tolto il potere di 
firma. Una decisione che l'ex 
vicepresidente del Banco ha 
accolto con un altro secco 
commento: «Facciano pure 
quello che credono; ognuno 
si assuma le proprie respon
sabilità. Quanto a me — ha 
aggiunto — è chiaro che la 

mia reazione sarà ora ancor 
più pesante, a difesa dell'isti
tuto e delle quattromila e 
duecento persone che vi la
vorano». 

Intanto a Palazzo di Giu
stizia, poche le novità. Il pre
vedibile «incidente diploma
tico* che il Vaticano ha solle
vato intorno alle comunica
zioni giudiziarie che la Pro
cura di Milano ha inviato a 
Marcinkus, Mennlni e De 
Strobel non rallenta le attivi
tà dei giudici che si occupa
no della maxi inchiesta su 
Calvi. Al contrario: conti
nuano gli atti istruttori, gli 
Incontri con persone che 
possono aggiungere elemen
ti a quelli già In possesso dei 

magistrati, l'esame del docu
menti. Ieri il sostituto procu
ratore Dell'Osso, verso le 18, 
ha ricevuto Leone Calvi, fra
tello dell'ex presidente dell' 
Ambrosiano, con il quale ha 
avuto un colloquio durato fi
no a sera inoltrata. II giorno 
{recedente aveva Incontrato 
1 dott. Lorenzo Calvi. L'in

tento dei magistrati è di ave
re dai familiari quante più 
informazioni sia possibile 
per completare il quadro en
tro il quale collocare la 
scomparsa del finanziere. 

Si e saputo Intanto che gli 
avvisi di reato per Marcin
kus e gli altri due personaggi 
dello IOR sono stati inviati 
in base all'art 177 bis del Co

dice di procedura penale. Es
so dice testualmente: «Se ri
sulta dagli atti del procedi
mento notizia precisa del 
luogo dove dimora all'estero 
l'imputato, il pubblico mini
stero o il pretore gli trasmet
te, mediante lettera racco
mandata, avviso del procedi
mento iniziato a suo carico*. 
I giudici di Milano non han
no però commentato la rea
zione vaticana, non rompen
do nemmeno in questo caso 
lo stretto riserbo che circon
dava le novità riguardanti i 
vertici dello IOR. 

Incontrandosi con i gior
nalisti nella mattinata i ma
gistrati hanno confermato 1' 
intenzione di incontrare 

«tutti i testimoni stranieri 
che si rendano disponibili». 
Sono anche le sorelle au
striache che ospitarono Ro
berto Calvi a Klagenfurt, e 1 
coniugi Morris, nel caso que
sti si mettano a disposizione. 
Tutte persone che potrebbe
ro ricostruire parti impor
tanti del soggiorno all'estero 
di Calvi, anche se legati a filo 
doppio con Silvano Vittor, il 
contrabbandiere di Umago 
d'Istria, e Flavio Carboni. 

Ieri, fra l'altro, si è saputo 
che gli inquirenti non esclu
dono di chiedere alla procu
ra di Roma copia dellle bobi
ne con le dichiarazioni dell' 
imprenditore sardo ancora 
latitante, per approfondire 1' 

Indagine sui rapporti che e-
gli aveva con Roberto Calvi. 
A Milano si starebbe Inda
gando anche sul conti ban
cari di Danilo Abbruciati, il 
pregiudicato romano ucciso 
da una guardia giurata il 26 
aprile scorso, quando il killer 
aveva attentato alla vita di 
Roberto Rosone. Gli accerta
menti in corso tenderebbero 
a stabilire se Abbruciati, per 
l'attentato a Rosone e per al
tre eventuali «missioni» del 
genere, abbia ricevuto soldi 
e, soprattutto, da chi. Come 
si sa, alcuni giorni dopo l'at
tentato, proprio Rosone in
dicò in Roberto Calvi il pos
sibile mandante. 

Fabio Zanchi 

I commissari dell'Ambrosiano a 
alle prese con i tanti creditori 

LONDRA — Uno dei tre com
missari della Banca d'Italia al
l'Ambrosiano, Giovan Battista 
Arduino, ha incontrato i credi
tori delle filiazioni estere del 
Banco all'Hotel Tower. La riu
nione è durata un'ora e mezzo. 
Arduino ha detto ai creditori 
che le operazioni delle sussidia
rie estere «cadono al di là della 
giurisdizione della Banca d'Ita
lia* e che «non esistono esempi 
di situazioni analoghe nelle 
quali siano state accettate re
sponsabilità* della banca nazio
nale per le operazioni fuori dei 
confini dello Stato. 

Questi argomenti non sono 
condivisi da tutti. Alcuni credi
tori sollevano la questione del
l'unicità di trattamento del cre

dito della banca, nazionali ed 
esteri (non si può salvare gli uni 
e non gli altri). Altri insistono 
sulla operatività del cosiddetto 
«accordo di Basilea», stipulato 
dopo il fallimento della tedesca 
Banca Herstatt. Ma, come fu 
osservato a suo tempo, queir 
accordo è vago: furono proprio i 
banchieri a respingere le pro
poste di un sistema di sorve
glianza internazionale, sulle fi
liazioni. Del resto, ancora oggi 
nessun banchiere solleva tale e-
sigenza, preferendo le perdite 
finanziarie alla perdita della 
•libertà* dei nascondigli fiscali, 
dove è possibile occultare ogni 
segreto. 

Arduino ha fatto una sola 
concessione: ha detto che i 

commissari della Banca d'Italia 
«non hanno ancora avuto modo 
di far luce su tutte le complesse 
ramificazioni del caso». Sem
bra, oltretutto, che uno degli 
uomini di Calvi non intenda 
collaborare. Arduino ha incon
trato a Londra alcuni di questi 
uomini. Pierre Siegenthaler, 
uno svizzero, presidente della 
Nassau Bank (dell'Ambrosia
no) ha fatto dichiarazioni, in 
presenza di giornalisti, tenden
ti ad addossare tutte le respon
sabilità sull'ex presidente dell' 
Ambrosiano che, in quanto de
ceduto, sembra scelto come il 
capro espiatorio più sicuro. Sie
genthaler sembra molto preoc
cupato di scagionare il presi
dente dell'Istituto per le Opere 

Londra 
esteri 
di Religione, monsignor Mar
cinkus. 

Quanto alle domande chiave 
— dove sono i documenti sulla 
destinazione finale dei finan
ziamenti; chi ha avuto (o anco
ra ha) il denaro dell'enorme 
massa di 1,4 miliardi di dollari 
che si sa per «scomparsa» — 
nessuno sembra intenzionato a 
rispondere. L'inviato del «Fi
nancial Times» a Nassau si è vi
sto sbattere la porta in faccia 
dallo stesso Siegenthaler. Le 
società con sede a Panama, de
stinatarie dei crediti, sono state 
create su indicazione della filia
le di Nassau dell'Ambrosiano 
ma lo stesso studio legale che 
ha preparato gli atti dice di i-
gnorare «per conto di chi* furo-

Roberto Rosone 

no costituite, chi ne sia l'attua
le proprietario. Il «Financial 
Times* continua a portare ele
menti, nonostante le porte 
chiuse, a prova che le società 
panamensi destinatarie dell'e
norme flusso di denaro sono 
dello IOR di Marcinkus. Per 
smentire l'organo di stampa 

della City bisognerà che qual
cuno fornisca la prova contra
ria. ' 

E* questa situazione di stallo 
nell'accertamento delle respon
sabilità che si riflette pesante
mente su tutta la vicenda. Nes
sun «gruppo di salvataggio» 
vorrà subentrare, ovviamente, 
nella gestione dell'attuale Am
brosiano, fino a che non è chia
rito fino in fondo il quadro del
le responsabilità e degli oneri. 
Anche nel caso di separazione 
netta fra attività italiane ed e-
stere, peserebbe sull'Ambrosia
no il malumore degli ambienti 
finanziari intemazionali. Non 
basta sostituire alcuni ammini
stratori, occorre far luce su tut
to. Di qui la costituzione del 
Nuovo Banco Ambrosiano, da 
parte del «gruppo», iniziativa 
che secondo quanto ha dichia
rato ieri il presidente della Po
polare di Milano Piero Schle-
singer deve essere ancora og
getto di definitive decisioni for
mali. 

Bologna: 
le ini
ziative 
a 2 anni 
dalla 
strage 

La Regione Emi^.-Romagna, la provincia 
ed il Comune di Bologna, nell'imminenza del 
2 agosto, organizzano da domani, 31 luglio, al 
4 agosto una serie di manifestazioni per ricor
dare sia la strage della stazione che quella (di 
sei anni prima) dell'Italicus. Questo il pro
gramma. 

Domani e domenica, a palazzo dei Congres
si, si svolge il convegno sul tema: -Il terrori
smo delle stragi: la risposta dello Stato demo* 
cratko-. 

Lunedì 2 agosto, alle 8,30, a Palazzo D'Ac
cursio, seduta straordinaria del consiglio co
munale: lettura dei messaggi d'adesione. Alle 
9,15 in piazza Nettuno, concentramento dei 
cittadini davanti al sacrario dei caduti. Alle 
9,30 corteo lungo via Indipendenza (saranno 
presenti i gonfaloni delle citta); alle 10,24 ma
nifestazione alla stazione ferroviaria; messag

gio di Torquato Secci, presidente dell'associa
zione familiari delle vittime. Alle 10,25 — ora 
della tragica esplosione — verrà osservato un 
minuto di silenzio. Discorso del sindaco, com
pagno Renato Zangheri, sul tema -Contro il 
terrorismo, per la democrazia, per la pace-. 
Alle 21, in piazza Maggiore, concerto del mae
stro Claudio Abbado con la -European Com
munity Youth Orchestra». Verrà eseguita la 
Quinta sinfonia di Mahter. 

Mercoledì 4, alle 17, alla stazione di S. Bene
detto Val di Sambro, deposizione di una coro
na al monumento ai caduti dell'Italicus. Alle 
18 a Castiglione dei Pepoli seduta straordina
ria congiunta dei consigli comunali di Casti
glione e San Benedetto e de! Consiglio provin
ciale di Bologna. Alle 21, a Castiglione dei Pe
poli, concerto del maestro Giorgio Zagnoni 
con i -Solisti Aquilani- diretti da Vittorio An-
tonellini. Suoneranno Vivaldi. 

CSM: trasferimento deciso 
per i giudici dello strage 

ROMA — La prima commis
sione del Consiglio Superiore 
della Magistratura ha deciso ie
ri sera il trasferimento d'ufficio 
per tre dei quattro magistrati 
bolognesi — Aldo Gentile, Gui
do Marino e Angelo Velia — 
sottoposti al procedimento pre
visto dall'art. 2 della legge sulle 
Guarentìgie della magistratura 
in relazione al funzionamento 
degli uffici giudiziari bolognesi. 

La decisione della commis
sione che dovrà essere ratifi
cata dal plenum dell'organo dì 
autogoverno dei giudici in una 
delle prossime sedute, è stata 

presa all'unanimità per quanto 
riguarda il consigliere istrutto
re Angelo Velia, con quattro vo
ti favorevoli e due contrari per 
il procuratore della Repubblica 
Guido Marino e con quattro vo
ti favorevoli e due astenuti per 
il giudice istruttore Aldo Genti
le. 

La procedura per il trasferi
mento dei magistrati era stata 
avviata dal Consiglio nello 
scorso mese di giugno a conclu
sione di una inchiesta svolta 
dallo stesso CSM sul funziona
mento degli uffici giudiziari bo
lognesi. 

della legge. Della delegazione 
— alla quale il presidente della 
Camera ha manifestato il pieno 
e solidale apprezzamento per le 
iniziative in corso in Sicilia, ri
badendo che contro la mafia è 
necessaria una mobilitazione 
nazionale pari a quella contro il 
terrorismo — facevano parte il 
presidente dell'Assemblea re
gionale Salvatore Lauricella, il 
presidente della giunta di go
verno, Mario D'Acquisto, i pre
sidenti dei gruppi parlamentari 
regionali (per il PCI il compa
gno Michelangelo Russo), rap
presentati della Federazione 

sindacale unitaria. 
La delegazione della Regione 

siciliana ha avuto, sempre ieri, 
incontri anche con il presidente 
del Senato Amintore Fanfani 
(il quale ha assicurato la piena 
disponibilità dell'assemblea di 
Palazzo Madama ad esaminare 
con la massima celerità i prov
vedimenti appena approvati 
dalla Camera) e con il ministro 
degli Interni Virgilio Rognoni 
al quale sono state sollecitate 
misure organizzative delle for
ze di polizia adeguate alla per
sistente gravità della situazione 
dell'ordine pubblico nell'Isola. 

Ancora killer in azione 
Due uccisi a Palermo 

PALERMO — Due pregiudicati, Carlo Cacicia e Francesco Paolo 
Fontana, sono stati assassinati a colpi di arma da fuoco in via 
Colonna Rotta, uno dei quartieri del centro storico palermitano. I 
due si trovavano all'interno di un circolo ricreativo quando sono 
sopraggiunti i killer che hanno sorpreso il Cacicia e il Fontana 
mentre stavano bevendo della birra assieme ad un gruppo di amici. 
I sicari hanno fatto ripetutamente fuoco ma i due pregiudicati, 
anche se feriti hanno cercato di fuggire. I killer però li hanno 
seguiti e poi li hanno finiti con altri colpi di pistola esplosi da 
distanza ravvicinata. 

In tutta la zona polizia e carabinieri hanno inviato numerose 
pattuglie nel tentativo dì bloccare gli autori del duplice omicidio 
che, secondo le prime valutazioni degli inquirenti, sarebbero da 
ricondurre a contrasti nell'ambito della malavita palermitana. 

Dei due soltanto Fontana aveva precedenti penali per associa
zione a delinquere ed era stato anche sottoposto alla diffida. Fon
tana faceva il camionista; Cacicia, invece, gestiva il circolo ricreati
vo davanti al quale i due erano seduti quando sono entrati in 
azione gli assassini. 

Secondo alcune testimonianze raccolte dai carabinieri, a sparare 
da un'automobile in corsa, sarebbero state non meno di tre perso
ne. Cacicia e Fontana sono morti all'istante. 

Carabinieri e polizia hanno istituito posti di blocco in varie zone 
della città. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

SITUAZIONE: Una perturbazione inserita in un'area depressionaria eh* 
dalla penisola iberica si sposta verso l'Europa centrale tende ad interes
sare la parte settentrionale della nostra penisola. Sul bacino del Medi
terraneo si sta consolidando un'area di alta pressione. 
H. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali inizialmente cielo irre
golarmente nuvoloso ma durante il corso della giornata tendenza ad 
intensificazione detta nuvolosità con possibilità di piovaschi o temporali. 
I fenomeni andranno estendendosi dalle regioni nord occidentaK verso 
quelle nord orientali. Sulle regioni del'ltafia centrale la perturbazione 
provocherà fenomeni marginali, con variabilità più o meno accentuata 
comunque M tempo sarà caratterizzato da alternanza di annuvolamenti • 
schiarite. Sull'Italia meridionale tempo generalmente buono con cielo 
scarsamente nuvoloso. Temperatura in temporanea diminuzione sulle 
regioni settentrionali in aumento al centro e sull'Italia meridione!». 
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> La sfida americana (editoriale 
di Sergio Segre) 

II si di Araiat e il no di Begin 
(articoli di Antonio Rubbi e 
Biancamaria Scarda Amoretti) 

i II vero punto di dissenso (di Ser
gio Garavini) 

i Deficit perverso fisco ingiusto 
(intervista a Roberto Artoni) 

» Moro: l'ordito politico dei seque
stro e dell'assassinio (articoli di 
Giuseppe Chiarante e Ugo Pec-
chioli) 

i II golpe bianco (di Guido Neppi 
Modona) 

i Pei e Mezzogiorno dopo il voto 
di giugno: Quale potere per il 
Sud? (di Giuseppe Cotturri) 

i La legittimazione dimezzata di 
Jaruzelski (di Adriano Guerra) 

i La scomparsa di Roman Jako
bson* Scienza e vita della paro* 
la (articoli di Giorgio Raimondo 
Cardona, Pietro Montani e Ce-
sare Segre) 
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Dal nostro inviato 
LECCO — Per una volta, la 
relazione introduttiva la fa 
uno che non è d'accordo e 
che esprime apertamente 
•riserve e perplessità». La 
riunione, del resto, è convo
cata proprio per discutere di 
quelle. Presenti, per tutta la 
giornata, nella nuovissima 
sede sindacale di Lecco, cir
ca duecento quadri CGIL di 
varie categorie, oltre a Pio 
Galli, segretario generale 
della FIOM. 

Al microfono, con il com
pito di aprire l'assemblea, 
Tino Magni, uno di quelli — 
una quarantina — che circa 
15 giorni fa si sono astenuti' 
nella votazione sul docu
mento del consiglio generale 
FLM. 

Tino Magni parla senza 
reticenze e invita tutti a fare 
altrettanto. Spiega le diffi
coltà del momento, la crisi 
dei delegati (una crisi che 
deriva dal fatto che gli vie
ne tolto potere, che in fab
brica non si decide, che il 
sindacato si è anch'esso 
centralizzato e istituziona
lizzato»): ricorda il trava
gliato dibattito dell'anno 
scorso, quando fu preparata 
faticosamente la famosa 
piattaforma dei «dieci pun
ti», una piattaforma 'di cui 
adesso nonsi ricorda più 
nessuno». Il sindacato — di
ce ancora — 'elabora di 
continuo proposte, ma ot
tiene troppo scarsi risulta
ti: Oggi, infine, mentre il 
costo del lavoro in dieci anni 
è diminuito di circa il 10'ó 
ed è aumentata sensibil
mente la produttività, «si 
discute solo di scala mobile, 
dopo che per difenderla ab
biamo fatto anche uno scio
pero generale». 

Altri, dopo di lui, ripren
dono questi temi, e taluni 
rincarano anche la dose. «Ci 

Teso dibattito sull'unità sindacale a Lecco 

Si può aver ragione 
da soli ma poi 
passa il padrone 
sono i presupposti — dice 
un intervenuto — per per
dere questo sindacato di 
classe». 

Un altro riporta — con 1' 
avvertenza che lui non le fa 
proprie — le parole di un la
voratore: 'Meglio un solda
to vivo oggi che tre scheletri 
domani», come a dire che 
nelle fabbriche, anche tra i 
delegati, le spinte a una sor
ta di «resa dei conti» tra le 
confederazioni si fanno più 
sensibili. «La crisi è reale — 
ammette un terzo interve
nuto — ma dobbiamo libe
rarci della nostra rabbia, 
perché all'unità non c'è al
ternativa». 

Già, ma come si difende 
ogfji, in queste condizioni, 1' 
unità del sindacato? C'è chi 
ricorda «i giochetti, le inter
viste, il continuo cambiar le 
carte in tavola» che hanno 
avvelenato spesso il clima 
tra i lavoratori. Ricorre 
spesso la parola «sfiducia»: 
e è sfiducia nei dirigenti, 
nelle stesse capacità del sin
dacato di essere protagoni
sta del cambiamento. 

A prendere la parola nella 
riunione sono in grande 
maggioranza — lo rileverà 

criticamente Galli nelle con
clusioni — funzionari sinda
cali. I delegati delle fabbri
che preferiscono evidente
mente ascoltare. Gli inter
venuti parlano dunque in 
buona misura di sé, del pro
prio lavoro, del proprio im
pegno: si mettono — come si 
suol dire — «un po' in di
scussione». Non e davvero 
un dibattito rituale. 

Cosi, un intervento dopo 
l'altro, si cominciano a fissa
re oltre che i dubbi anche le 
priorità, oltre che le perples
sità anche dei punti fermi. 
Torna il discorso sui 10 pun
ti. E ancora una piattaforma 
valida? aveva chiesto un 
funzionario. Ha senso parla
re della ricostruzione delle 
zone terremotatedel Mezzo
giorno, di investimenti pro
duttivi, di unificazione delle 
gestioni pensionistiche, di 
riforma fiscale, di tetto del 
16 ','ó? Dopo tanti mesi di di
scussione i risultati non so
no esaltanti, anche se non va 
dimenticata la soluzione da
ta al tema delle liquidazioni 
e anche se non va discono
sciuto che in Italia il potere 
di acquisto dei salari e stato 
complessivamente salva

guardato. E allora si, quella 
piattaforma è ancora valida. 
Anche — lo dice nel suo in
tervento lo stesso Pio Galli 
— per un dovere di coerenza 
di fronte ai lavoratori. C'è 
infatti nel sindacato chi è 
convinto che si debba deci
saménte invertire la rotta, 
che va fatto lo «scambio po
litico»? Lo si dica aperta
mente, è la risposta della 
riunione alla CGIL di Lecco. 
Il segretario generale ag
giunto della CISL, Marini, 
pensa che se non si giunge 
all'accordo si dovrà decidere 
a maggioranza? Va bene, 
«ma nelle fabbriche, negli 
uffici, con i lavoratori, que
gli stessi che hanno appro
vato la piattaforma dei 10 
punti». 

Per rilanciare l'unità, dice 
un delegato di fabbrica, «ci 
vuole una politica di fer
mezza, di chiarezza e anche 
di certezza». E una via diffi
cile, dice un altro, «ma di un 
'ritorno a casa' neanche 
parlarne». «L'unità che oggi 
è così minacciata — dice 
Pio Galli — non l'abbiamo 
conquistata con i documen
ti, ma con le lotte. E l'espe
rienza ci ha insegnato che 

senza l'unità si può anche 
aver ragione, ma passano lo 
stesso i padroni coi licen
ziamenti, con la cacciata 
del sindacato dalle fabbri
che». Tutti capiscono cosa 
egli intenda: il Caleotto, Y 
acciaieria dalla quale l'ope
raio Pio Galli fu licenziato 
per rappresaglia insieme a 
tanti altri quasi trent'anni 
fa in un momento di divisio
ne del sindacato, èancora 11, 
a neanche cento metri dalla 
sede della riunione. Anche 
le parole del segretario della 
FIOM non nascono da a-
stratti studi, ma da una 
drammatica vicenda perso
nale. 

Acquista più senso allora 
anche il richiamo di Galli al
la realtà vera delle lotte e 
anche alla coerenza del sin
dacato nel mantenere ferme 
le posizioni discusse con i la
voratori, prima tra tutte, og
gi, la decisione di contrasta
re il ricatto della Confindu-
stria e di battersi per il rin
novo dei contratti. «Poi, 
quando questi saranno av
viati, potremo riprendere 
un ragionamento serio sulla 
riforma del salario e quindi 
anche sulla scala mobile. 
Non è una concessione che 
facciamo al padrone: siamo 
stati noi a sollevare questo 
tema, già tanti anni fa». 

L'obiettivo della Confin-
dustria — dice il segretario 
dei metalmeccanici CGIL 
— è politico: esso riguarda 
il destino stesso di questo 
sindacato. E allora la rispo
sta non può essere data in 
ordine sparso, o a colpi di 
maggioranza nei direttivi, 
ma solo coinvolgendo i lavo
ratori, che dai valori di que
sto movimento sindacale 
sono i veri depositari». 

Dario Vanegoni 

Mondadori & C. sospesi 
dalla Confindustria 
Hanno concluso accordi per il contratto dei grafici - Dietro le ritorsioni la difficoltà a 
tenere unito il fronte padronale - Le trattative con TASAP per i chimici dell'ENI 

ROMA — Le aziende grafiche 
ed editoriali che hanno recen
temente firmato un accordo 
con i sindacati per il rinnovo 
del contrattto del settore, con
travvenendo alle direttive della 
Confindustria, sono state so
spese cautelativamente dall'as
sociazione padronale e rischia
no ulteriori provvedimenti, fi
no all'espulsione. Fra le azien
de «messe al bando» le più im-
f>ortanti del settore: la Rizzoli, 
a Mondadori, la Rusconi oltre 

ad altre imprese meno famose 
ma importanti per il comparto. 

La lettera del presidente del
la Confindustria, Merloni, che 
comunica all'Assografici e alle 
associazioni padronali territo
riali la decisione di sospensione 
cautelativa delle aziende grafi
che è di mercoledì scorso. Alle 
associate che hanno deciso au
tonomamente di avviare e con
cludere la trattativa contrat
tuale con i sindacati, la Confin
dustria contesta di aver agito in 
violazione alledisposìzioni im
partite nel momento in cui l'as
sociazione padronale decise di 
avocare a sé tutte le trattative 
per i rinnovi dei contratti, nel 
tentativo di centralizzare il 
confronto col sindacato e dare 
un colpo al diritto di contratta
zione delle singole categorie, 
ponendo come condizione all'a
pertura del confronto un pre
ventivo accordo sul costo del la

voro e sulla scala mobile. Fu 
una decisione che, nonostante 
il tono arrogante e il tentativo 
di intimidire e dividere il fronte 
sindacale, rivelava non poche 
«debolezze» dello schieramento 
padronale, non poche crepe che 
con il passare del tempo 6ono 
venute a galla. 

Rizzoli, Mondadori, Rusconi 
hanno trattato con il sindacato 
e non sono i soli, poiché 6ono 
state precedute da alcune a-
ziende del settore tessile; Asap 
e Interaind, le associazioni pa
dronali delle aziende pubbli
che, sia pure con differenziazio
ni anche profonde, hanno posi
zioni che 6Ì discostano da quelle 
intransigenti della Confindu

stria, mentre le trattative con
trattuali di alcune categorie — 
i braccianti, i chimici pubblici, i 
bancari — sono ormai avviate. 

Vediamo in breve il quadro 
delle trattative in corso. L'A-
SAP, l'associazione delle azien
de dell'ENI, e la FULC, la Fe
derazione unitaria dei lavorato
ri chimici, torneranno ad in
contrarsi avendo già avviato un 
confronto giudicato positivo sia 
dal sindacato che dalla contro
parte. Negli incontri che si sono 
succeduti dal 19 luglio in poi 
sono stati affrontati alcuni 
punti qualificanti della piatta
forma rivendicativa e precisa
mente sono state prese in esa
me le richieste del sindacato eu 

Uil di Varese: non riconosciamo più 
la Federazione sindacale unitaria 
VARESE — La UH varesina, mille Iscritti, non si riconosce più 
nella Federazione unitaria e lancia pesanti accuse di «accordi 
sottobanco» a Cisl e Cgil. Il motivo — o il pretesto — è nei 
dissidi sorti sulla nomina di un rappresentante sindacale nell'or
ganismo direttivo della camera di commercio. Rinnovate le cari
che, anche i tre sindacati devono sostituire il loro delegato (fino
ra designato dalla Cisl). Ma un accordo non è stato possibile 
perché la Uil pretende la nomina di un suo rappresentante. In 
questo modo, però, sostengono Cgil e Cisl. non si rispetterebbe 
l'esigenza di equilibrio e di rotazione nelle cariche. La Uil, infatti, 
il prossimo anno assumerà la presidenza dell'lnps al posto del 
delegato Cisl. Alla, Camera di commercio dovrebbe andare un 
rappresentante Cgil. 

occupazione investimenti e 
mercato del lavoro; la struttura 
del contratto; l'orario; salario e 
costo del lavoro; l'organizzazio
ne del lavoro e inquadramento 
professionale. L'ASAP si è im
pegnata a presentare al più 
presto al sindacato un docu
mento in cui chiarirà le sue po
sizioni in merito ai singoli pun
ti. L'ASAP afferma in un co
municato che «sono state poste 
le premesse per un negoziato 
serrato; ma chiede «un inter
vento particolarmente concre
to e decisivo del governo» per 
poter affrontare un aspetto 
particolarmente importante 
della piattaforma del sindaca
to: le garanzie per gli esuberi di 
personale conseguenti ai pro
cessi di ristrutturazione. 

Per i braccianti le trattative 
riprenderanno in sede tecnica il 
7 settembre e il 15 e 16 settem
bre in sede plenaria. CGIL, 
CISL e UIL valutano in modo 
positivo gli incontri che si sono 
svolti finora e che hanno per
messo di approfondire le pro
poste del sindacato «senso al
cuna pregiudiziale di ordine 
generale». 

Sempre il 7 settembre ri
prendono le trattative contrat
tuali fra Confapi e sindacati 
per il rinnovo del contratto dei : 
grafici e il 23 per quello dei la
voratori del legno e quelle per il 
contratto dei bancari. 

L'industria italiana tra recessione e ristrutturazione. Impossibile un rilancio senza nuove scelte dello Stato 

Disavanzi per oltre seimila miliardi 
nelle 1176 maggiori imprese italiane 
Il gruppo delle «private» torna a perdere dopo due anni di profitti - Emorragia di 13.572 miliardi per 
gli interessi sui debiti - Le banche hanno ridotto il credito - Quasi trentamila miliardi dovuti ai fornitori 

ROMA — L'indagine di «Me
diobanca» sui bilanci delle 
1.176 maggiori società indu
striali quest'anno non porta 
novità, ma conferme di situa
zioni note. Dopo due anni di 
profitti netti, nel 1979 e 1980, 
il gruppo di 973 imprese a 
conduzione privata registra 
1.746 miliardi di perdite con 
un incremento modesto del
la quota di profitto destinata 
all'aufinanziamento (3.919 
miliardi). Il ritorno del setto
re privato, preso nel suo in
sieme, ad una carestia di 
profitti e investimenti costi
tuisce la «svolta dell'81» (ini
ziata nel 1980 e proseguita 
nel 1982), cioè la scelta di po
litica economica di recessio
ne. 

I dati delle aziende a con
trollo pubblico hanno, in 
questo senso, meno signifi
cato. Le perdite di 203 grandi 
Imprese pubbliche sono state 
di 4.755 miliardi; l'autofi
nanziamento va globalmen
te sotto zero. Tuttavia non è 
possibile prescindere dal fat
to che nell'area pubblica so
no stati parcheggiati tutti i 
settori colpiti da crisi mon
diale — la siderurgia, anzi
tutto — e che nel parcheggio 
entrano, a getto continuo, le 
imprese private decotte. Le 
Imprese pubbliche perdono 
anzitutto «per programma» e 
poi per cause politiche e ge
stionali. 

E' sui fattori che hanno 
potuto influire sulle imprese 
private, dunque, che bisogna 
centrare l'attenzione. 

Ad esempio, la «ricapita
lizzazione»: ha assunto di
mensioni rilevanti, 2.700 mi
liardi le imprese pubbliche e 
2.500 le private, ma non ha 
inciso come ci si aspettava. Il 
61% degli investimenti è sta
to finanziato con questi capi
tali nuovi ma gli investimen
ti non aumentano perché, al 
tempo stesso, le risorse delle 
Imprese vengono diminuite 
In due modi: le perdite di bi
lancio e la riduzione del cre
dito bancario. 

Le banche finanziano or
mai solo il 22,7% dell'attività 
delle 1.176 imprese (per le 
•private» si scende al 21.7%). 
Le Imprese restano superin-
debitate, i «mezzi propri» so
nò soltanto il 17,7% (20,8% le 
•private») ma il credito arri
va per altri canali, non ulti
mi 1 fornitori, i creditori este
ri; le società «collegate». Nel 
1981 il credito bancario è di
minuito, con una crescita 
nominale del 16%, assai in
feriore all'inflazione. Vale a 
dire che nella crisi di risorse 
e di mercato 11 rapporto con 
le banche è diventato negati
vo, anziché un sostegno è ar
rivata una pressione sulle ri
sorse delle Imprese. 

In parole povere, le banche 
hanno portato via risorse 
nette dal settore produttivo. 

GII «oneri finanziari», vale 
a dire 11 coito dell'indebita
mento, sono 'ornati a salire 

nonostante le «ricapitalizza
zioni». Mediamente, un costo 
del 7,2% sul fatturato lordo. 
Le 1.176 imprese hanno pa
gato 13.572 miliardi di inte
ressi ed hanno ricevuto circa 
25 mila miliardi di nuovi cre
diti, 6 mila dei quali sono 
stati però fatti dai fornitori e 
non dalle banche. 

In questa «congiuntura», 
che dura ormai da 24 mesi, 
governo e banche hanno 
dunque tirato il cappio al col
lo della gestione imprendito
riale. Una Confindustria im
bevuta di obiettivi ideologici 
e politici ma impotente ad a-
gire sul piano degli Interessi 
dell'impresa non è stata ca
pace di opporre la minima 
resistenza a questa rapina 
delle risorse disponibili per 
lo sviluppo della produzione. 

L'incremento di fatturato 
è stato modesto: 24% sull'in
terno, 18% sull'estero. Se to
gliamo oltre il 20% di infla
zione, resta un modesto in
cremento del 3-4% sull'in
terno. Era qui che era possi
bile ampliare ulteriormente 
lo spazio di mercato dell'in
dustria italiana, mediante 
una «riconquista del mercato 
interno» in alcune aree (chi
mica, siderurgia, alimentare 
ecc.) in concorrenza con gli 
importatori. C'è inoltre una 
dinamica del mercato inter
no che è stata depressa dalla 
caduta di «domanda» di a-
ziende come l'ENEL e SIP-
STET — sono gli esempi 
maggiori: gì; investimenti in 
altri settori a domanda pub
blica non vanno meglio — 
per il rinvio di ogni soluzione 
durevole sul piano finanzia
rie): Il biennio del «grande in
debitamento» di Andreatta è 
stato anche un blennio di do
manda pubblica frenata. E 
la risposta è nell'arrocca
mento a difesa del capitale 
finanziario a spese delie esi
genze imprenditoriali pro
duttive. ' 

Le 1.176 non sono tutta 1' 
industria italiana. Da dove 
vengono i 29 mila miliardi di 
credito fornitore che queste 
imprese riescono ad ottene
re? Anche da una vasta pla
tea di imprese piccole e me
die che riesce ad avere profit
ti sufficienti da fare credito 
alla grande impresa, a co
minciare dall'impresa pub
blica. Tuttavia, queste com
ponenti «forti» dell'organiz
zazione imprenditoriale non 
hanno voce politica, arriva
no appena al mugugno, alla 
protesta generica e all'azione 
difensiva. C'è un ruolo delle 
organizzazioni della piccola 
impresa, privata o autogesti
ta, che ancora non viene e-
sercitato sulle scelte specifi
che, finanziarie, tecniche, 
amministrative che formano 
il quadro di riferimento della 
gestione d'impresa. La qua
le, spesso, ha i «lacci e lac
ciuoli» che 1 suol dirigenti si 
meritano. 

r. s. 

/ / «commis
sario» già 
in 145 
aziende 
ROMA — In solo tre anni ben 
centoquarantacinque società 
appartenenti a ventisei grup
pi industriali (e con oltre tren
tamila lavoratori impiegati) 
sono state «commissariate». In 
parole più semplici per tutte 

Sueste aziende è scattata la 
egge Prodi» che prevede per 

le aziende in grave crisi l'am
ministrazione straordinaria. 
II quadro dell'intervento è as
sai pesante anche, e soprat
tutto, se messo in relazione al
le pochissime aziende che so
no state riportate a galla. Anzi 
molte aziende di queste cen
toquarantacinque sono state 
liquidate mentre per altre so
no ancora in corso defatiganti 
trattative per una loro cessio
ne. Ma quali sono le dimen
sioni aziendali delle imprese 
commissariate? 11 ventaglio è 
completo. Dalle grandi di
mensioni come la Radaelli o la 
Italconsul, la Maraldi, la Co-
torossi, la Italgas, la famosa 
Ercole Marelli, 1 Itavia (chi 

GRUPPO COMMISSARIO 

RADAELLI 
-• ITALCONSULT 

COTOROSSI 
MACH (procedura 

' terminata nel 1982) 
MARALDI 
LIQUIGAS 
COOP AUSPICIO 
FRATELLI GRANDIS . 
ERCOLE MARELLI 
CARTIERA DI TOLENTINO 
ITAVIA 
GENGHINI 
HELENE CURTIS 
CARTIERA STERZI 
COOP NOVA 
CENTROFIN 
FLOTTA LAURO 
SALVARANI 
ADRIANA GADELLA 
MICHELE AMORUSO E FIGLI 
VOXSON 
SAFAU 
ANDREAE 
COMP. MEDITERRANEA 
PROSPEZIONI 
PAN ELECTRIC 
SIMA 

non si ricorda il suo padre-pa
drone ingegner Davanzali?) e 
poi, ancora la Genghini, la Vo-
xson, la Salvarani e, infine, la 
potente (una volta) flotta 
Lauro. Si passa alle piccole 
imprese che non hanno mai a-
vuto l'onore della cronaca na-

:- Gualtiero Brugger 
. • Luigi Cappugi • 

Carlo Rinaldinl 

- Piergiusto Jaeger 
• Luciano Dori 

Enrico Baldazzi 
Ludovico Pazzagfia 
Giobatta Auxilio 
Renato De Leonardis . 
Basilio Cupaiolo 
Bruno Velani 
Floriano D'Alessandro 
Stefano Podestà 
Giovanni Abbaticola 
Gastone Tacconi 
Roberto Elefante 
Giuseppe Batini 
Giuseppe Contino 
Pierluigi Biagini 
Edoardo Refice 
Emanuele Morrici 
Luciano Dori 
Piero Garavaglia 

Luigi Cappugi 
Mario Boidi 
Enrico Cavallo 

rionale. Vi sono tra le altre an
che alcune cooperative come 
l'Auspicio dei cui sfortunati 
cooperatori, si può ricordare il 
vero e proprio «assedio» del 
congresso della DC colpevoli 
solo di aver affidato i loro sol
di a qualche esponente della 
Democrazia cristiana. 

Per l'acciaio ancora 
guerra tra USA e CEE? 
ROMA — Avvisaglie di «guer
ra» sul fronte siderurgico. Ieri 
l'Istituto americano del ferro 
e dell'acciaio ha comunicato 
che le importazioni negli Stati 
Uniti a giugno hanno supera
to del 5,2 rè le quote dello 
stesso mese dell'anno scorso, 
portando la quota complessi
va di acciaio estero al 22,6*7, 
contro il 16,1 cè del 1981. Co
municando i dati, l'istituto 
protesta per la «concorrenza 
sleale» degli europei, proprio 
mentre a Bruxelles si sta ten
tando — tra non poche diffi
coltà — di mettere a punto 
una proposta comune di «au
tolimitazione» dei. dieci paesi 

della CEE, da sottoporre agli 
Stati Uniti nel negoziato che 
riprende là il 3 agosto prossi
mo. Già ieri la commissione 
europea — presieduta da Da-
vignon — avrebbe iniziato i 
contatti esplorativi con la de
legazione americana. 

Secondo un'analisi con
giunturale delFItalsider, la si • 
tuazione dell'acciaio non ac
cenna a migliorare: lo stato di 
salute del settore è dei peggio
ri, le prospettive di mercato 
sempre sfavorevoli; la reces
sione morde e rende sempre 
più acuta la tensione tra CEE 
e USA. da una parte, tra i sin

ici Berco di Ferrara su 2350 operai 
ne vuole cacciare oltre duecento 
FERRARA — La direzione della Berco di Coopero (Ferrara) una 
delle maggiori fabbriche metalmeccaniche dell'Emilia-Romagna 
12.350 dipendenti, produzione di macchine utensili e di ricambi 
per macchine movimento terra e trattori) ha raso noto ieri di 
voler ridurre rorganico di circa 200 unità in tempi brevi. Nedo 
•tesso incontro l'azienda ha manifestato — motivando ì provve
dimenti di riduzione dell'occupazione con una forte crisi di mer
cato • con un processo di ristrutturazione interna. — dì voler 
attestar* in futuro l'organico a circa 2.000 addetti. 

L'azienda ha inoltra comunicato che non anticiperà più lo sti
pendio al 1.900 dipendenti che da sedici mesi sono in cassa 
integrazione. Domani, sabato, a Coopero al teatro Astra, alla 9 . 
si svolgerà un'assemblea aparta indetta dal sindacato sulla gra
vissima situazione. 

goti paesi europei dall'altra. È 
così che l'Italia «vede nero» 
anche per i prossimi 4-5 mesi, 
nei quali potrebbero aumen
tare d'intensità tutti ì feno
meni negativi che già oggi si 
registrano: aumento della cas
sa integrazione nelle aziende 
siderurgiche, andamenti de
boli e fluttuanti in tutti i set
tori che utilizzano acciaio, 
scorte in diminuzione. 

Ma qua! è stata, in Italia, in 
Europa e in USA la situazione 
del primo semestre di quest* 
anno? Confrontando i dati 
forniti dall'Italsider con quel
li resi noti ieri dall'Istituto a-
mericano, si apprende che nei 
primi 4 mesi le barriere prote
zionistiche opposte dagli USA 
alla penetrazione di acciaio 
europeo hanno funzionato, 
tanto che le importazioni in 
quel paese, ad aprile *82, era
no diminuite del 45 Sé rispetto 
all'estate del 1981. A maggio e 
giugno — evidentemente — 
l'industria europea, come la
menta l'Istituto, è riuscita a 
sfondare. Ma nel frattempo 
continuava a diminuire il con
sumo europeo, sceso negli ul
timi 8 anni del 21 %: a fornire 
il dato è sempre l'Italsider da
to che prevede per i prossimi 
4-5 mesi, in Italia, un calo de
gli acquisti del 20-25%. 

ROMA — Se il livello dell'in
novazione è un termometro per 
misurare la salute di un sistema 
industriale, bisogna proprio di
re che l'Italia ha la febbre. Ve
diamo qualche cifra: dopo la 
crisi petroli fera del '73 c'è stato 
un aumento delle esportazioni 
italiane salite dal 6,1 al 7,1 %. 
Ma questo non compensa il 
peggioraménto del disavanzo 
petrolifero e in più presenta ca
ratteristiche tanomale» rispetto 
a quanto avviene negli altri 
.paesi, industrializzati. Infatti,-
la quota più rilevante delle no-L 

atre esportazioni è concentrata-, 
nei settori a più basso contenu
to tecnologico che dal 38,5% 
del 1973 sono passati al 44% 
dell'81. È calata fortemente la 
quota dei prodotti a tecnologia 
intermedia (passati dal 50 al 
44,5 %) mentre per quelli ad al
ta tecnologia. l'Italia è rimasta 
ferma all'11,5%, una percen
tuale che non cresce ormai da 
più di un decennio. 
' Che significa tutto ciò? Si

gnifica che i settori «maturi» 
hanno dimostrato una grande 
capacità di adattamento alla 
mutata situazione internazio
nale (e questo è un elemento 
positivo), ma testimonia anche 
il rischio di uno «schiacciamen
to. dell'industria italiana. A 

Ci manca proprio 
l'asso vincente, 
una politica 
dell9innovazione 
conferma di questo c'è anche il 
bassissimo indirizzo degli inve
stimenti verso la ricerca: siamo 
allo 0,9% del prodotto intemo 
lordo mentre — per fare degli 
esempi — gli USA sono al 
2,4%, la Germania al 2,3%, il 
Giappone al 2%, la Francia 
all'1,8%. Insomma, sul terreno 
dell'innovazione dei processi e 
dei prodotti stiamo indietro e il 
ritardo rischia di diventare in
colmabile. 
'• Da queste cifre e da queste 
considerazioni prende le mosse 
il documento approvato unita
riamente dalla Commissione 
Industria della Camera: un do
cumento che andrà in aula per 
essere discusso, votato e per di
ventare (è l'auspicio espresso 
ieri nel corso di una conferenza 

stampa) un punto di riferimen
to nell'azione legislativa in ma
teria di politica industriale. Le 
indacazioniscaturite dal lavoro 
della commissione (che ha in
contrato anche amministratori 
locali, sindacati, organizzazioni 
imprenditoriali) sono moltissi
me. Una politica per l'innova
zione — dice il documento — si 
deve basare su tre punti centra
te una più decisa integrazione 
internazionale; l'organizzazio
ne di una .risposta europea» in 
materia di tecnologia e di ener
gia; il r coordinamento della 
pubblica amministrazione per 
giungere ad una programma
zione «orizzontale» o «per fatto
ri; pur non escludendo inter
venti specifici per progetti. . 
. Tradurre in pratica (e in atti 

legislativi) questi punti non è 
certamente un lavoro facile vi
sta anche la «confusione» di 
norme e di interventi (spesso 
occasionali e scoordinati) che 
regolano la materia. Tra le indi
cazioni di lavoro la commissio
ne ne indica tre particolarmen
te importanti: 

gf. Rieq uilibrio della struttu-
" ra finanziaria delle imprese 
e una adeguata ricapitalizza
zione del nostro sistèma im
prenditoriale. \ 
g^ Potenziamento dette in-
" frastrutture convenzionali 
e sviluppo di quelle «avanzate» 
(telematica, banca dati, reti in
formatiche). ' ' 
gf. . Una politica della doman-
***da pubblica come aspetto 
centrale e integrante della poli
tica industriale e riferimento 
affidabile per le scelte di inve
stimento e di innovazione del 
sistema delle imprese. 

L'ultima indicazione riguar
da, infine, la necessità di giun
gere ad una conduzione unita
ria della politica industriale ba
sata sull'innovazione: per far 
questo però bisogna unificare i 
ministeri dell'Industria, delle 
Partecipazioni statali e della 
Ricerca scientifica in un'unica, 
efficiente struttura per la pro
duzione industriale.. 

«Discutere in Parlamento 
l'accordo Eni-Montedison» 

ROMA — Sull'affare ENI-Montedison occorre 
fare chiarezza in-Parlamento. Per questo i com
pagni Andrea Margheri, Eugenio Peggio e Gior
gio Macciotta hanno chiesto al presidente della 
commissione Bilancio della Camera, ai ministri 
per le Partecipazioni Statali, De Michelis e dell* 
Industria, Marcora di fare in modo che alla audi
zione partecipi anche il commissario straordina
rio dell'ENI, Gandolfi. Intanto ieri le Regioni, in 
un incontro al ministero, hanno chiesto garanzie 
occupazionali, riservandosi di dare in futuro una 
valutazione dell'accordo. 

Lo scopo della richiesta comunista «è conosce
re e discutere, nel modo più approfondito, l'an
nunciato accordo tra ENI e Montedison* tanto 
più che, «dopo la tanto reclamizzata privatizza
zione delle azioni detenute dalla Sogam (la socie
tà che possiede il pacchetto azionario pubblico 
nella Montedison, n.d.r.) le vicende del gruppo 
Montedison si sono ulteriormente aggrovigliate 

sul piano produttivo e sul piano finanziario». 
La lettera dei parlamentari comunisti sottoli

nea inoltre che «l'ulteriore esborso di denaro 
pubblico a vantaggio della Montedison, il preve
dibile impiego di tali risorse — dato il permanere 
della grave crisi finanziaria della Montedison 
stessa — egli indirizzi produttivi previsti che, tra 
l'altro, escluderebbero l'intervento delle Parteci
pazioni Statali nel campo della chimica fine e 
secondaria sembrano a noi condizioni inaccetta
bili.. 

Sullo stesso argomento interviene anche il PSI 
con un documento sull'assetto della chimica ita
liana. «L'intesa ENI-Montedison — dice il docu
mento socialista — rischia di risolversi in una 
operazione che potrà alleviare temporaoeaaiente 
i problemi finanziari della Montedison, aggra
vando però ouelli dell'ENI. Sembra necessario, 
quindi, che n governo imponga un accordo globa
le di tutta la chimica». 

t i n i 

FLM: ci vuole un piano 
le macchine utensili 

MILANO — La recessione ha colpito anche l'in
dustria dei robot. In un anno la domanda di mac
chine utensili è caduta del 30 per cento. Le 450 
piccole e medie aziende del settore, un tempo 
uno dei più dinamici dell'economia nazionale, 
hanno lanciato parecchi segnali d'allarme. Alcu
ne — tra l'altro — hanno già chiesto l'ammini
strazione controllata. L'Ucirou, l'associazione di 
categoria di queste industrie, ha preparato un 
disegno di legge perché siano stanziati in tempi 
rapidi contributi finanziari a favore delle impre
se che intendessero acquistare macchine utensili 
di alto livello tecnologico. Sarebbe una vera e 
propria valvola di sfogo. Ma i tempi sono molto 
stretti. Per questo il sindacato ha avanzato una 
serie di proposte. 

La FLM denuncia intanto il ritardo con cui il 

Soveroo affronta i problemi del settore. Le azien-
e italiane si collocano al quarto posto nel mondo 

e l'esportazione è attorno al 50-60% dell'intera 

produzione. Una quota di tutto rispetto. Lasciare 
tutto in mano alla concorrenza straniera, in pra
tica a giapponesi e francesi, sarebbe suicida per 
la nostra economia, sostiene il sindacato. Dì qui 
la necessità di riorganizzare l'offerta industriale 
affidando alle partecipazioni statali e alle azien
de che hanno un grosso patrimonio di competen
za fl'Euwg, la Seleni*, l'Ansaldo) un ruolo statar-
gìco. * 

«Occorrono delle otre e proprie alleanze indu
striali tra le diverse aziende — sottolinea la 
FLM — ed anche degli intrecci proprietari che 
corresponsabili nino sia le imprese pubbliche 
che le imprese private». Ma per fare questo sono 
necessari finanziamenti, un fondo per l'innova
zione tecnologica e la ricerca, la stesura di un 
piano di settore. È questo U punto più delicata 
La FLM ha chiesto ravvio di un confronto con i 
ministri dell'industria e delle partecipazioni sta
tali. ^ ^ 
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Curiosando 
al Salone 
di Bordighera 
800 umoristi 
si cimentano 
con il tema 
della pace, 
ma la colomba 
è triste 
ed è ferita... 

Una vignetta di Melanton pre
sentata al Salone Internazio
nale dell'umorismo di Bordi
ghera • 

Nostro servizio 
BORDIGHERA — Il tema 
centrale del 35° Salone in
ternazionale dell'umori
smo, «Pace e amore» ha sol
lecitato la fantasia di circa 
800 umoristi di cinquanta 
paesi. Ma l'Impatto con le 
centinaia di composizioni 

grafiche esposte al Palazzo 
el Parco non muove certo 

al riso. Le colombe abbon
dano, ma sembrano di salu
te cagionevole, come I cuo
ri, soggetti più che mai al 
rischio di infarto. 

Dunque, come vedono i 
disegnatori la colomba del
la pace? I due fidanzatini di 
Peynet tentano disperata
mente di trattenerla. Ma-
rotta la disegna di filo spi
nato, Trojano la trasforma 
in lumaca, col suo bravo ra
metto d'olivo In bocca. Il 
francese Eliby la vede se
riamente minacciata dalle 
frecce di Eros: «Pace e amo
re» Ma come possono inten
dersi?» Del Vaglio la spedi
sce «dovunque c'è la guer
ra» e la fa ritornare cotta al 
forno: «Missione fallita». 
Fulminante la battuta di A-

i 

Pace, amore: c'è 
poco da rìdere 

loi: «E la colomba della pa
ce?» «Non vi preoccupate. 
Abbiamo dei tiratori scelti». 

Affiora un pessimismo a-
maro e sconfortato. La. se
renità della pace si è fatta 
utopia, di fronte al dilagare 
di notizie che dalle Fal
kland al Salvador, dal Liba
no alPIrak e all'Iran porta
no tensione, angoscia, pau
ra. Le parole perdono dì si
gnificato, l'amore è sopraf
fatto dalla aggressività, le 
armi spuntano dietro ogni 
casa, incombono sulle per
sone, uccidono il sentimen
to. L'umorista tenta di e-
sorclzzarle. Il cubano Her-
nandez disegna due canno

ni che si baciano; il sovieti
co Steynus annoda il can
none del carro armato sul 
quale viaggia una madon
na con bambino. 

Qualcuno va oltre. Ardiz-
zi cita il cubo magico tanto 
di moda: è dunque cosi dif
ficile comporre le parole a-
more e pace? Lo svizzero 
Furrer mette in scena una 
rapinatore che minaccia la 
propria vittima: «Pace e a-
more, ma subito!». Borkovic 
manda dalla Jugoslavia 
una curiosa interpretazio
ne del «Cristo si è fermato a 
Eboli»: auto senza benzina, 
Cristo con tanica che pro
cede a piedi, triangolo con 

occhio al centro, sistemato 
a terra come prescritto dal 
codice della strada. 

Aspro il sarcasmo di Ar
mellini nel ballo di Arafat e 
Begln, appunto. E si rabbri
vidisce. Analogo brivido di 
fronte al toccante disegno 
del cubano Ajubel: un uo
mo e una donna abbraccia
ti, seduti a guardare insie
me l'infinito. Dietro di loro 
due carrozzelle da paraple
gici con le rispettive deco
razioni di guerra appese 
sulle spalliere. 

C'è peo da ridere, dun
que. E d'altra parte non si 
può che condividere quanto 
e scritto a chiare lettere nel

la stessa presentazione di 
questo * trentacinquesimo 
Salone dell'umorismo: nel
la società d'oggi, essere 
provocatori e aggressivi 
contro la dilagante indiffe
renza e il quieto vivere, si
gnifica avere a cuore quella 
libertà che sola può garan
tire amore e pace. Da Bor
dighera, ribadisce Cesare 
Perfetto creatore del Salo
ne, non parte un messag-
§lo, uno stimolo per ridere, 

ensì per far pensare. In
tanto la manifestazione ha 
maturato i primi risultati. 
Non è da sottovalutare l'in
vito rivolto agli editori dal
la giuria, nell'assegnare i 
premi per la letteratura u-
moristica: pressante appel
lo affinchè allarghino le lo
ro ricerche di autori nuovi, 
capaci di riportare le colla
ne di letteratura umoristica 
del nostro paese a livello di 
prestigio internazionale. 

La Palma d'oro per la let
teratura umorìstica è anda
ta a Felice Andreasl per 
«D'amore (diverso) sì muo
re». Quella per la letteratu
ra illustrata a Pietro Ardi
to, autore di «Paychogra-
phle», ritratti di contempo
ranei e di grandi del passa
to, «rivisitati con sagace ar
te di caricaturista in forma 
dì semplicissimi ma effica
ci stenogrammi». Per lo 
«humour comics» a Mauri
zio Bovarini per «Schizzo-
frenia» (con due zeta), «sati
ra socio-politica condotta 
alla maniera forte, con cau
sticità di battute, ma so
prattutto • con un disegno 
aggressivo ed estremamen
te comunicativo». Infine 
per la letteratura per ragaz
zi alla bravissima Grazia 
M. Nidasio per «Ciao, sono 
sempre io, la Stefi», un per
sonaggio di garbato e fre
sco umorismo che sulle pa
gine del Corriere dei Piccoli 
e cresciuto fino a divenire 
un classico per ragazzi. 

Massimo Maisetti 

I mostri preferiscono il paradiso 
Dall'isterismo alla meditazione: a Polverigi un gruppo di ballerine giapponesi ha presentato «Zarathustra» 

Nost ro servizio 
POLVERIG/ — Lo pioggia ha 
bloccato per ben due sere la 
prima assoluta dello spettaco
lo Zarathustra del gruppo fem
minile di danza *buto* Ariado-
ne. così, a tenere a battesimo 
questa originale e suggestiva 
proposta giapponese, inedita 
per l'Italia, non è stato il Festi
val *In Teatro» di Polverigi, a 
cui va il merito'di aver 'coper
to Ariadone, ma il Comune di 
Rosignano Marittimo, impe
gnato tuttora in una program
mazione di danza. 

A Polverigi, Zarathustra si è 
fermato una sola sera lascian
do un'impressione profonda 
nel numerosissimo pubblico 
presente e dell'amaro in bocca 
a tutti coloro che — bambini 
compresi — si sarebbero rituf
fati volentieri, una seconda, 
una terza volta, nell'inauie-
tante e perverso mondo ai te
nebre, ai mostri dal volto di 
donna, di nudità cosparse di 
bianco, pensato e costruito a 
misura di sette straordinarie 
interpreti dal coreografo Ko 
Murobushi. 

Noi occidentali siamo poco 
propensi a credere che una cri
si epilettica o semplicemente 
una crisi isterica manifestata 
con la ipertensione di ogni mi
nuscola particella del corpo, 
decorata di rantoli infernali, di 
smorfie grottesche, di. gesti di 
rara depravazione, regressivi 
allo stato primordiale e bestia-
te, possa essere considerata 
*danza: Eppure il 'buio* 

Una scena di «Zarathustra» il balletto presentato a Polverigi dal gruppo giapponese Ariadone 

giapponese, o meglio un suo 
sottogenere — la danza delle 
tenebre —, è questo, da quan
do negli anni Sessanta è stato 
lanciato, se così si può dire, da 
Tatsumi Hijikata, un cinquan
tenne sprofondato da qualche 
anno nel mondo della medita
zione totale. 

Questo *butO' epilettico e 
dannato, proposto con grande 
saggezza compositiva negli ot
to quadri che compongono Za
rathustra, è nato come forma 
espressiva contestataria con
tro la società occidentale, con
tro la perdita degli occhi inte
riori e del termometro dell'ani
ma dell'uomo moderno civiliz

zato. La sua formula preferita 
è un brutale playback allo sta
dio di doppiezza e di sfolgo
rante e casta corruzione della 
carne: un filo del rasoio su cui 
viaggerebbe l'uomo di tutti i 
tempi e la sua prole. Zarathu
stra ne è un modello perfetto. 

Ripercorre le tappe di un co
smico flusso e riflusso di tutte 
le cose, del bene e del male; e-
spone la teoria dell'eterno ri
torno che Nietzsche condensa 
proprio in questo suo libro pro
fetico, idealmente vicino al 
Buddismo, ma non ignora An-
toninArtaud, il teatro del dop
pio, l'esoterismo macrabo e au
todivertito di Erik Satie (le cui 

note rimbalzano sul finire del
lo spettacolo), e tutte quelle in
fiorescenze artistiche culturali 
che negli anni Venti e Trenta 
predicavano in Europa il fasci
no dell'Oriente, trasportando 
in patria il suo mistero. 

Le Ariadone riescono a me
raviglia a tracciare questo 
ponte ideale tra Europa e O-
rienle e più degli esteti Kin-
kan Shonen, gruppo di danza 
'butO' visto nelle principali 
città italiane, sanno essere 
doppie, esoteriche e crudeli. 
Con le teste leonine, gli occhi 
dove la pupilla per la tensione 
si perde nel bianco iniettato di 
sangue, con un impasto di mel

ma, sabbia, sangue che si por
tano anche alla bocca e che ri
mane appiccicoso, cosparso 
qua e là sui loro corpi, queste 
belve sono di volta in volta an
che erotiche, virginali, vecchie, 
giovani, puttane e sante; sem-

{ ire perse nel desiderio del nul-
a che rende vano ogni movi

mento, ogni loro zuffa e grovi
glio. -- -- -

Poi, loro stesse, visioni larva
li, da incubo, si ritroveranno 
purificate da un getto di sabbia 
che cade dall'alto (è il simbolo 
giapponese della purezza): 
Dionisio che prima le aveva ra
pite ha incontrato una donna 
vestita di rosso (là bravissima 
Carlotta Ikeda), Arianna, vei
colo del dubbio, incerta nei bel
lissimi movimenti astratti e 
lievi tra ombra e luce. Lei le 
ricondurrà all'innocenza della 
nascita. 
' Zarathustra, che ci auguria
mo di rivedere presto in Italia, 
viaggia per giustapposizioni di 
immagini (anche sonore con 
Brian Eno, Osamu Goto, Satie) 
uguali e contrarie. È la somma 
dei più e dei meno che control
lano il funzionamento delle pi
le e di ogni tensione elettrica 
semplificati in scena da un ci
lindro blu (il negativo) e da un 
cilindro rosso (il positivo). E 
non esiste altro decor se non 
uno specchio luminosissimo 
che conduce indifferentemen
te al nirvana o ali ultimo giro
ne dell'inferno. 

Marinella Guatterini 

L A PAUSA di agosto sta 
per cominciare, ma alla 

ripresa che cosa ci attende? 
Ci attendono la Mostra di Ve
nezia con il suo cinquantesi
mo compleanno, i festeggia
menti che le saranno tributa* 
ti. Ma a festa finita si ripre
senteranno i problemi messi 
tra parentesi per un mese: 
sempre gli stessi e in più ina
spritisi. Chi oggi va in vacan
za si chiede quale sorte sia 
serbata ai dipendenti della 
Tecnospes, ai quali le ferie si 
sono annunciate sotto forma 
di una lettera di licenziamen
to. E si domanda anche quale 
fine farà, nella capitale, il cir
cuito Amati, messo in vendi
ta — si dice — dagli eredi di 
quello che a lungo è stato il 
più potente gestore romani 
di cinematografi. . . 

Questi, tuttavia, sono in* 
terrogativi, che rispecchiano 
ancora insufficientemente le 
incertezze e le incognite del 
domani. Dopo la chiusura 
dell'Italnoleggio, la questio
ne di Cinecittà e tornata in 
prima linea, nonostante i 
maggiori organi di stampa 
non se ne siano accorti. Un 
insolito comunicato, ripreso 
dai giornali economici, nei 
giorni scorsi ha esposto i ter
mini di un'asta per la cessio
ne di una fascia dei terreni 
sui quali si distendono, oltre 
il confine degli -studi», zone 
verdi, spaz aperti, un'area e-
dificabO'.. Dal momento che 
la RAI-TV per ora ha risolto 
alcune sue esigenze, ac
quistando sulla Salaria un 
r>aio di capannoni, costati 
gualche miliardo, non occor
re avere doti di preveggenza 
per anticipare quel che acca
drà, se non ad agosto, sicura
mente a settembre. 

Così come avviene nelle 
migliori famiglie dissestate, 
a corto di soldi e per noti subi
re la medesima strozzatura 

Cinecittà e altri guai... 

Il cinema 
in ferie, 

ma dopo? 
eh* ha ucciso lltalnoleggio, 
Cinecittà si priva di alcune 
sue risorse, si libera di suoi 
gioielli, aliena una parte del 
proprio patrimonio e delle 
proprie riserve per cederli al 
miglior offerente e non a so
cietà o a organismi che agi
scano nel settore dei mezzi 
audiovisivi. Latitante l'ente 

radiotelevisivo e inafferrabi
le l'iniziativa privata, stanno 
per vanificarsi in una bolla 
di sapone le tante, troppe 
chiacchiere spese sul rilancio 
dell'azienda. Ormai vi sono 
nove probabilità su dieci che 
accanto ai grandi teatri dì po
sa sorgano uffici e attività e-
stranei al cinema e alla tele

visione e che le ventilate ipo
tesi di un coinvolgimento di 
Cinecittà in una nuova strut
tura delle telecomunicazioni 
si risolvano in un'operazione 
immobiliare, concepita per 
procurarsi una ventina di 
miliardi circa. 

Il ministero delle Parteci
pazioni Statali non sta a 

E «in attesa» della legge. 
ROMA — Poco più di una settimana fa, si è 
riunita la Commissione Centrale di Cinema-
torrafia: quell'organismo che — in teoria — 
dovrebbe stabilire la divisione dei fondi dello 
Stato a favore delle iniziative e degli organi
smi cinematografici. Nulla di nuovo, solita ca
sualità, solita mancanza di criteri precisi e 
soliti piani decisi già prima della riunione del
la Commissione stessa (produttori e rappre
sentanti del governo sono arrivali con buon 
ritardo all'appuntamento... prima dovevano 
chiudere un loro incontro ristretto'). 

Insomma, in attesa di una legge ormai sem
pre più lontana, nessuno tra produttori ed e-
sponenti governativi, sembra voler affrontare 
il nodo centrale della definizione, il più possi
bile precisa, dei criteri cui fanno capo i finan
ziamenti statali. Cosi, una volta ai più, alla 
riunione di mercoledì 21 luglio scorso, i rap
presentanti comunisti e socialisti (fra questi 

Massimo Manuelh dell'ANAC, Lino Micciché 
presidente del Sindacato critici e Vittorio 
dacci responsabile per il settore spettacolo 
del PSt) si sono trovati a dover denunciare 
con forza questa situazione assolutamente 
stagnante e che ormai è diventata un po' la 
prassi in queste occasioni. • . f \ 

La Commissione Centrale di Cinematogra
fia, per essere ancora più precisi, si trova in 
qualche modo costretta a dare un avallo a de
cisioni già prese in altre sedi. Si vorrebbe apri
re (per fare un esempio) un ufficio «cinema-
tografico* — dei produttori"* dei distributori? 
degli autori? Di chi. insomma? — a Los Ange
les. Tutti i rappresentanti degli altri paesi eu
ropei vanno direttamente a Los Angeles per 
trattare direttamente con gli americani — è 
stato spiegato — e allora perché non dovrem
mo andarci anche noi'' La spesa prevista per 
questa «sede distaccata* è solo ai quaranta 
milioni. 

guardare, ma ispira e guida 
l'opera demolitrice mentre la 
commissione di studio, volu
ta tardivamente da De Mi-
chelis per abbozzare le linee 
di una strategia pubblica, 
continua a spremersi le me
ningi. Ogni sacco dà la farina 
che contiene e se a via Sallu-
stiana non si risplende per al
zate di ingegno, alla Ferra tet
ta la temperatura è altrettan
to bassa. Il ministro Signore!-
lo ha una sorpresa per gli im
pazienti: una leggina che ri-
finanziera il cinema italiano 
nel 1983, un ennesimo prov
vedimento ponte, un'altra i-
nutile' regalia, in mancanza 
della riforma. Una riforma 
che, per quanto legittimasse 
non poche riserve di fondo, 
meritava un confronto parla
mentare non immerso nella 
sonnolenza. Se ancora se ne 
parla è per merito dei deputa* 
ti comunisti, che anche re
centemente sono stati co
stretti ad appellarsi alle pre
sidenze della Camera e della 
Commissione Interni, impe
dendo che i lavori iniziati da 
parecchi mesi si arenassero 
del tutto. 

Con un piede anche noi sul 
predellino del treno, sospi
rando il riposo estivo, a costo 
di apparire fuori moda con
cluderemo con due rapide e 
congiunte considerazioni. Il 
nostro governo presenta un 
bel bilancio fallimentare, 
perfetto, quasi da manuale a-
datto a paesi afflitti da sotto
sviluppo. A differenza di al
tre, l'odierna congiuntura of
fre un compenso: dal panora
ma di rovine, visibile a 
chiunque non sia affetto da 
cecità, si levano fremiti ver
bali, valanghe di profezie, ri
bollii futuristi, promesse di 
grandezza' nel firmamento 

egli audiovisivi. Insomma, 
una marea di parole smenti
te e ridicolizzale dai fatti. 

Mino Argentieri 

«Settimana musicale» in omaggio del compositore austriaco 

Mahler porta a spasso 
quattro Pierrot In ita ire 

A Dobbiaco dove Mahler scrisse la «Nona Sinfonia» e il frammento della «Decima» 
Un'occasione per esplorare la musica (Schònberg) che trasse spunto dalla sua lezione 

Nost ro se rv i z io . 

DOBBIACO (Bolzano) — Si è 
conclusa nei giorni scorsi la 
«Settimana musicale in memo
ria di Gustav Mahler». A Dob
biaco Mahler trascorse le sue 
ultime vacanze estive, tra il 
1908 e il 1910: poiché era quello 
il solo periodo dell'anno in cui 
poteva dedicarsi alla composi
zione, proprio a Dobbiaco furo
no scritti il Canto della terra, la 
Nona Sinfonia e il frammento 
della Decima. Si possono anco
ra visitare, nel bellissimo luogo 
di villeggiatura tirolese, la casa 
dove Mahler abitò e la casetta 
poco lontana in cui si ritirava a 
lavorare e dove compose tutti i 
capolavori della sua estrema 
stagione creativa. 

A Dobbiaco sarebbe impossi
bile rendere omaggio a Mahler 
con l'esecuzione delle sue sinfo
nie: manca una sala da concerto 
adatta e i mezzi con cui è stata 
realizzata la «Settimana musi
cale», giunta alla seconda edi
zione dopo il successo dell'anno 
scorso, sono molto limitati. Ma 
la manifestazione, promossa 
dal Comitato Gustav Mahler di 
Dobbiaco e affidata alla dire
zione artistica di Ugo Duse e 
Heinz-Klaus Metzger, dimo
stra come anche con mezzi mo
desti, si possa propórre un pro
gramma coerente, di interesse 
non comune, e almeno per alcu
ni aspetti inconsueto. 

Il nome di Mahler non è usa
to semplicemente come un pre
testo: al compositore si rende 
omaggio sia in modo diretto, sia 
attraverso l'esplorazione della 
musica del suo tempo, dei suoi 
antecedenti e di coloro che, nel
le generazioni successive, stabi
lirono un rapporto con la sua 
lezione. Ad esempio nel concer
to conclusivo, affidato all'eccel
lente Quartetto rumeno «Aca-
demica» si ascoltava il Quartet
to op. 135 di Beethoven (dove il 
•Lento assai, cantante e tran
quillo» fornisce il punto di par
tenza al Finale della III di Ma
hler) insieme a pagine di Wolf e 
di -Webern, Wolf era logica
mente presente anche in una 
serata di Lieder, accanto a 
Brahms e Ives (la presenza del 
musicista americano va forse 
ricollegata anche ad un discus
so accostamento Mahler-Ives 
proposto da Metzger in una 
conferenza dell'anno scorso: in 
ogni caso il programma riusciva 
molto stimolante). E ancora, 
tra i contemporanei di Mahler, 
va ricordata la presenza di Bu-
soni e Skrjabin (nel concerto di 
Gino Gorini), e tra i composito
ri delle generazioni successive 
c'erano Schbnberg e una'com-
posizione recente di Schnebel. 
Mahler era direttamente pre
sente con il giovanile e rivelato
re Tempo di quartetto, con i 
Lieder eines fahrenden Gesel-
len (trascritti per complesso da 
camera da Schònberg) e con un 
frammento della sua elabora
zione dell'incompiuta opera di 
Webern / rre Pintos: a lui inol
tre erano dedicate le conferen
ze di Hans Mayer, Ugo Duse, 
Leonardo Pinzauti, Dieter 
Schnebel. Tra queste ricordere
mo soprattutto le prime due, 
che riprendevano e ampliavano 
importanti contributi prece
denti dei loro autori, rispettiva
mente sul rapporto tra Mahler 
e la letteratura e sulle origini 
popolari del canto mahleriano. 

Non stupisce che la «Setti
mana musicale» di Dobbiaco 
abbia subito richiamato pub
blico da molti centri vicini, an
che da oltre confine: mancava
no iniziative del genere nella 
zona e sono sempre più nume
rosi gli appassionati attratti 
dalla eccezionale ricchezza del
la civiltà musicale, viennese e 
non, del tempo di Mahler e del
la generazione successiva. L* 
impostazione di Duse e Me
tzger garantisce intelligenza,'ri
gore e fantasia alla manifesta
zione e consente di schiudere 
anche prospettive singolari, co
me nel concerto-conferenza dì 
Metzger, intitolato «Quattro 
Pierrot lunaire». Il Pierrot Ut-
naire di Schònberg (1912) non 
è la sola composizione dell'ini
zio del secolo legata all'omoni
mo ciclo di poesie del belga Al
bert Giraud tradotto in tedesco 
da O. E. Hartleben: nel 1904 il 
compositore tedesco Otto Vrie
slander (1880-1950) aveva 
scritto Lieder su quei testi, tal
volta eseguiti da Albertine Ze-
hme, l'attrice (che aveva stu
diato anche canto) che commis
sionò a Schònberg dei «melolo-
ghi» tratti dal medesimo ciclo 
poetico. Schònberg conosceva il 
Pierrot di Vrieslander e lo tro
vava brutto: anche Metzger ha 
dato un giudizio molto severo 
sulla convenzionalità di questi 
Lieder. Tuttavia dei due esem-

Ei che ha fatto ascoltare, nella 
ella interpretazione del sopra

no Bell Imhoff e della pianista 
Lopez-Vito, solo il primo, Co-
lombinet appariva veramente 
banale. È comunque impossibi
le in Vrieslander trovare trac
cia di ironia, di una intuizione 
profonda della natura del testo 
di Giraud, e altrettanto si può 

dire per i due Lieder (Kulumbi-
ne e Pierrot Dandy) composti 
nel 1909 dall'austriaco Joseph 
Mane, testimonianze di buona 
fattura della fortuna di cui go
devano in quegli anni le poesie 
di Giraud-Hartleben. L'ascolto 
di queste pagine illuminava un 
aspetto quasi sconosciuto del 
contesto in cui nacque lo 
straordinario capolavoro di 
Sch6nberg (eseguito per intero 
a Dobbiaco in un successivo 
concerto del complesso «Musi
ca Negativa» diretto da Rainer 
Riehn, sempre con l'ottima Im
hoff) e ne faceva risaltare la 
straordinaria originalità; ma la 

sorpresa della serata è stata la 
rivelazione del Pierrot lunaire 
di Max Kowalski (1882-1956), 
un ebreo polacco formatosi in 
Germania che musicò 12 poesie 
di Giraud nel 1913, quasi con
temporaneamente a Schòn
berg, che, secondo Metzger, in 
seguito conobbe ed ebbe care 
queste pagine (a Dobbiaco sono 
state ascoltate in parte dal vi
vo, in parte in una vecchia e 
mirabile registrazione del gran
de Hans Hotter). In un linguag
gio che non ha nulla a che fare 
con quello schonberghiano il 
Pierrot di Kowalski lascia spa

zio anche ad una magistrale 
leggerezza cabarettistica e ad 
accenti di mordente ironia. Ab
bastanza diffuso a suo tempo, 
questo ciclo potrebbe benissi
mo ritornare in circolazione, 
come dimostravano a Dobbiaco 
anche le calorose accoglienze al 
concerto-conferenza di Me
tzger. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Gustav Mahler 
con la figlia Anna ripreso in 
una delle sue passeggiate sul
le Dolomiti 

TV: il congedo di «Tarn Tarn» 
e ancora paura all'italiana 

Un servizio sulla siccità, un 
altro dedicato al «mare pattu
miera», infine le immagini che 
un operatore RAI ha girato nei 
fondali del Iago di Bracciano, 
ospite del minuscolo batiscafo 
di Piccard: è quanto offre stase
ra Tarn Tarn, rubrica di attuali
tà del TG1 curate da Nino Cri-
scenti — in onda alle 20,40 — 
che conclude il suo 5* ciclo di 
trasmissioni. 

. Il servizio sulla siccità è stato 
realizzato da Luigi Necco e te-. 
stimonia dei danni nelle cam
pagne e dei disagi drammatici 
delle popolazioni. Giancarlo In
fante ha curato il servizio sulT 
inquinamento marino, sugli in
terventi — in atto o in cantiere 
— per porre riparo al degrado. 
Giorgio Attenni, infine, è l'ope
ratore che si è infilato nel bati-. 
scafo di Piccard per questa pri
ma esplorazione del lago dì 
Bracciano. Lo stesso Piccard 
sarà ospite stasera in studio. 
Tarn Tarn si congeda dal pub
blico registrando un'alta media 
di ascolto: la settimana scorsa 
9.200.000 ascoltatori; la punta 
più alta con la trasmissione rea
lizzata all'indomani della libe
razione del generale Dozier. 

Sempre sulla Rete 1, alle 
21,30, nuovo appuntamento 
con la paura made in Italy. 
Questa sera, dietro il gustoso 
pseudonimo di Antony M. Da-
wson si nascondono niente me
no che Sergio Corbucci e Anto

nio Margheriti. Al primo, infat
ti, venne l'idea di costruire un 
film giallo dove, nelle vesti del 
protagonista il pubblico poteva 
vedere addirittura Edgar Allan 
Poe, il mago della letteratura 
della paura. Il secondo, invece, 
completò le riprese quando 
Corbucci dovette abbandonare 
il set per altri impegni. Ne è 

Legge per le tv 
private: dibattito 
fermo da un mese 

ROMA — Esattamente un 
mese fa le commissione inter
ni e Poste e telecomunicazioni 
della Camera hanno iniziato I' 
esame dei progetti di legge (in 
assenza di una proposta go
vernativa) per la regolamenta
zione delle tv private. Dopo di 
allora, però, le due commis
sioni non hanno più affrontato 
la questione nonostante l'im
pegno a riconvocarsi entro I O 
giorni. Un pressante invito a 
riprendere la discussione è 
stato rivolto dai compagni 
Gualandi e Bocchi ai presiden
t i delle due commissioni, O-
scar Mamml e Guido Bernardi, 
in modo da evitare ulteriori r i 
tardi nella definizione di una 
Tegge urgente, sollecitata dal
la Corte costituzionale da ol
t re 6 anni. 

venuto fuori un film molto par- • 
ticolare: del resto Nella stretta 
morsa del ragno ha fra gli in
terpreti due attori assai celebri, 
Antony Franciosa e Klaus Kin-
ski. La trama, in breve, raccon
ta di un giornalista incredulo 
che viene invitato da Poe a tra
scorrere la notte del 2 novem
bre in un suo «strano».» castel
lo. Dopo i dubbi sulla veridicità 
di certi racconti che vengono 
fatti a proposito di quel manie
ro, il giornalista è costretto a 
ricredersi quando si trova ad 
assistere ad ogni genere di dia
voleria, morti viventi e vampiri 
assetati compresi. Sfuggito per 
il rotto della cuffia ai morsi fa
tali, il giornalista (come vuole 
ogni buon film giallo) sarà pu
nito dal caso e ad Edgar Allan 
Poe non resterà altro che con
statare... l'avvenuto. 

Sulla Rete 2 prosegue la sto
ria di Marja, squillò di lusso: 
nella nuova puntata dello sce
neggiato 79 Park Avenue le vie
ne offerta una ulteriore possibi
lità di cambiare vita, ma lei co
me al solito finirà per «rinun
ciare». 

La Rete 3, infine sempre alle 
20,40, propone la musica lirica: 
una Semiramide rossiniana 
con interpreti di alto livello, da 
Katia Ricciarelli a Lucia Valen-
tini Terreni. L'Orchestra del 
Teatro Regio di Torino è diret
ta da Alberto Zedda, la regia, le 
scene e i costumi sono di Pier 
Luigi Pizzi. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.00 

13.30 
17.00 

17.05 
17.50 
18.40 
19.10 
19.45 
20 .00 
20 .40 
21 .30 

23 .20 

MARATONA D'ESTATE - «Symphoorc variations». Musica di 
Cesar Franck. Orchestra detta Rovai Opera House drena da Ashley 
Lawrence 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
FRESCO FRESCO - Quotidiana in drena di musica spettacolo e 
attualità 
T O M STORY - Cartone animato 
EtSCHIEO - «Il venerdì della rapina», telefilm (2* pane) 
BUON APPETITO, IMA... 
TARZAN - cTarzan contro i mostri», telefilm (2* parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
T A M T A M - Attualità del TG1 
NELLA STRETTA MORSA DEL RAGNO - Film. Regìa di An
thony M. Oawson. con Anthony Franciosa, Michèle Merci». Klaus 
Kinski, Silvano Tranquilli 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHVFE - Telefilm, con Red Bui-

tons e Fred Clark (5* episodn) 
15.15 PORDENONE: CrCttSMO - (Cainpionato iterano a squadre) 
16.30 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Gestre e luna park: una 

fabbrica defl'immagriario» (ultima puntata) 
17.00 H. POMERIGGIO 
17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - «Padre Vmnie» 
17.40 SIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18.30 TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm, con Gemma 

Jones, Derek Farr 
19.45 TG2 - TELEGJORNALE 
20 .40 7 9 , PARK AVENUE - Con: Lesley Ann Warren. Marc Singer, 

David Dukes (4* puntata) 
21.35 GRAN GALA AZZURRO '82 - Presenta Daniels Goggi 
23 .05 T G 2 - STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG 3 - Intervallo con «Primati Olimpici» 
19.20 VR CANTIERE INTERNAZIONALE D'ARTE - in Oretta da... 

Montepulciano (1* puntata) 
CENTO CITTA D'ITALIA - «Gubbio proprio così» 
OSE - VYE SPEAK ENOUSH - «Manualetto di conversazione 
inglese» 

Musiche di Gioacchino Rossini, con Katia Rccie-
• redi. Lucia Valentini Terreni. Ferruccio Furlenetto a Dafmscio Gon-

zales. Direttore d'orchestra Afcerto Zedda. Direttore del coro Fer
ruccio Lozar. Regia televisiva di Gianni Castano 

24 .00 TG3 

19.50 
20 .10 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13. 19. : 

23: GR1 flash. 10. 12. 14. 17; -
6.50 Ieri al Parlamento: 7.15-8.40 
La combinazione musicale: 8.30 E- . 
dicola del GR1: 9 Rado anghe noi: 
11 Casa sonora; 11.34 «L'eredita 
della priora»; 12.03 Via Asiago ' 
tenda: 13.15 Master: 14.28 L'Ita- ' 
Ha dei momenti Reti; 15.03 Docu
mentario musicale: 16 II paginone-
estate: 17.30 Master under 18:18 ' 
Bernardo De Muro; 18.30 Globe- : 

trotter: 19.15 Cara musica: 19.30 
Radounc jazz '82; 20 «La piena ' 
nel pozzo»; 20.30 La giostra: 21 ~ 
Musica a Palazzo Lato: 22.30 Au- '• 
torado flash: 22.50 Oggi al Parla- -
mento; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. ' 
12.30. 13.30. 15.30, 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 
6-6.06-6.35- 7.05-8 I giorni; 9 
«Guerra e pace* (al termine «Con- . 
trasti musicar»; 9.32 Luna nuova . 
all'antica rtaSana; 11.32 Un'isola . 
da trovare; 12.10-14 Trasmissioni • 
regione»; 12.48 Hit parade: 13.41 . 
Sound-track: 15 Controra; 15.42 ' 
«Il cammelo» di R. Leonardi; 16.32 ' 
Signore e signori buona estate; -
19.50 ToscanM, la sua vita, la sua 
arte: 21.05 «Antonio e Cleopatra* • 
di Shakespeare; 22.20 Panorama -= 
parlamentare; 22.40 Due o ne ver- ̂  
sioni che so di lei. 

» 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 . 4 5 . " 
11.45. 13.45. 18.45. 21.45; 6 .> 
Quotidiana radette; ' 
6.55-8.30-10.45 ri Concerto del 
mattino; 10 Noi, voi, loro dorma: T 
11.55 Pomeriggio musicete; 15.15 , 
Cultura: temi e problemi; 15.30 Un 
certo discorso estate: 17 Spsrio-
tre: 20 Festival di SaRsburgo: «FaV ' 
staff», musica di Verdi: 23.05 • ' 
jazz; 23.40 II racconto d mezza
notte. 

\ 
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Comune: ecco il programma di governo della nuova giunta di sinistra 

progetti Le idee, 
per fare una capitale moderna 

Grandi opere, più case e più servizi 
Il giorno dopo reiezione, l'assemblea capitolina discute degli obiettivi dell'amministrazione PCI-PSI-PSDI 
PRI - I centri direzionali, il «quadrante est», il litorale - Gli interventi per commercio, traffico e cultura 

Ventiquattr'ore dopo l'elezione del sindaco e delle nuova giun
ta. il consiglio comunale ha discusso, ieri sera, del programma di 
governo. E' un documento di 25 cartelle — qui sotto ne riportia
mo i punti fondamentali — che condensa gli indirizzi e gli obietti
vi dell'amministrazione. Nel dibattito, introdotto da Vetere, so
no intervenuti numerosi consiglieri. Per il PCI ha parlato il capo
gruppo Piero Salvagni. . 

«L'elezione di Vetere a sindaco e della giunta PCI-PSI-PSDI-
PRI. sostenuta dal PdUP. rappresenta un avvenimento politico 
rilevante e di portata nazionale. E' la prima volta infatti — ha 
detto, tra l'altro. Salvagni — che a Roma e più in generale nel 
paese, si costituisce una giunta con la partecipazione organica 
delle forze di sinistra e laiche con l'elezione di un sindaco comu
nista. L'ingresso del PSDI e del PRI rappresenta l'apertura di una 
nuova fase politica nella vita della città, caratterizzata da un • 
rapporto di continuità con la svolta realizzata dal 76 in poi». 
Dopo aver affermato che questo risultato è stato reso possibile 
dal ruolo essenziale e unitario svolto dal PCI e dal PSI. Salvagni 
ha sottolineato la sconfitta subita dalla DC e la conferma della 
stabilità di governo in Campidoglio. «Il programma della giunta 
— ha detto ancora Salvagni — e un chiaro punto di riferimento 
per il progetto di Roma capitale moderna, perché lega assieme 
l'intervento sui problemi emergenti all'azione e alla prospettiva 
dello sviluppo». 

Soddisfazione per la conclusione «in tempi relativamente bre
vi» della crisi e per il programma della giunta, ha espresso 
Raffaele Minelli, segretario generale della Camera del Lavoro. 
Minelli ha chiesto due impegni immediati: consiglio straordinario 
sui problemi dell'occupazione e confronto sul «protocollo d'inte
sa». Ieri il sindaco Vetere ha firmato l'attribuzione delle deleghe 
agli assessori. A Giulio Bencini vanno anche gli Affari Generali. 

•Per contribuire a fare di 
Roma una citta che sappia 
svolgere in modo moderna, 
produttivo ed efficiente, la sua 
funzione di capitale del Paese 
e che in rapporto alla sua .sto
na. al suo patrimonio, alle sue 
istituzioni ed alle sue energie, 
diventi sempre più punto di i-
niziativa, di riferimento e di 
incontro della cultura europea 
e mondiale: Rimane questo 1' 
obiettivo di fondo della nuova 
giunta comunale così come e-
merge dal documento politico-
programmatico, sottoscritto 
dai cinque partiti della maggio
ranza. Vediamo in dettaglio, 
anche se sinteticamente, quali 
sono le linee che il nuovo gover
no della città intende seguire. 

POLITICA DEL TERRITO
RIO: Gli indirizzi e le scelte re
etano quelle di una concentra
zione delle nuove attività dire- -
ztonali e produttive nel qua
drante orientale della città; gli 
altri punti sono questi: svilup
po del litorale; salvaguardia e 
recupero del centro storico; ra
zionalizzazione e riorganizza
zione del tessuto urbanistico ed 
edilizio della periferia e dei 
grandi agglomerati a più alta 
densità abitativa. 

Per quanto riguarda il qua
drante est, sono già stati avvia
ti gli studi per la realizzazione 
dei primi 2.5 milioni di metri 
cubi di strutture direzionali al 
Tiburtino, a Centocelle e Torre 
Spaccata; inoltre sono già par
titi i lavori per la seconda uni
versità di Tor Vergata e sono 
state individuate le linee infra
stnitturali che dovranno ac
compagnare gli insediamenti. 
Sono previsti il completamento 
delle tangenziali, la realizzazio
ne delle penetrazioni autostra
dali e la ristrutturazione delle 
ferrovie in concessione oltre al
la realizzazione della linea B 
della metropolitana, da Termi
ni a Rebibbia. 

Per quanto riguarda il setto
re occidentale (Fiumicino-O
stia) gli interventi prioritari at-

Domani 
manifestazione 

con Vetere 
a Ostia 
Antica 

Domani, un fuoripro
gramma d'eccezione al festi
val di Ostia: alle ore 19.30 il 
sindaco Vetere e il vicepre
sidente della Provincia 
Marroni, rieletti l'altra sera 
~ accompagnati dal segre
tario della federazione. Mo
relli — saranno salutati dal
la gente del quartiere che in 
questo modo vuole manife
stare la propria soddisfazio
ne per l'esito della crisi al 
Campidoglio e a Palazzo Va-
lentini. 

Intanto, per oggi il pro
gramma del festival — che è 
alle sue ultime battute — 
prevede per le ore 19,30 un' 
intervista «pubblica» di Lu
cio Caracciolo di «Repubbli
ca» a Rinaldo Scheda della 
Cgil sul tema «Contratti, oc
cupazione. democrazia sin
dacale.. Alle 21.30. dal palco 
centrale, Ivan Graziam ter
rà il suo concerto. 

Sabato, proprio per la vi
sita di Vetere, Nfarroni e 
Morelli il programma subirà 
qualche modifica. Cos'i il di
battito politico, previsto per 
le 19,30 inizierà alle 22: il te
ma è: «Quale posizione delle 
forze di sinistra europee di 
fronte alla crisi libanese e ai 
perìcoli di guerra nel mon
do». Alle 21,30 sul palco cen
trale concerto di «Musica 
Nova*, con Eugenio Benna
to. Alle 22,30 discoteca di 
Radio Blu. Infine, alle 22 
nello spazio Borgo il film 
•Tosca*. 

tuati riguarderanno la riquali
ficazione dell'ambiente attra
verso il disinquinamento so
prattutto del Tevere (un'opera
zione già avviata e che sta dan
do i primi risultati). Segue il ri
lancio delle strutture produtti
ve attraverso la sanatoria, la ri
strutturazione e lo sviluppo di 
quelle esistenti. In particolare: 
il porto di Fiumicino, come 
struttura commerciale e il por
to turistico di Fiumara. Inoltre, 
verrà portata a termine l'opera
zione parco-archeologico-Porto 
di Traiano e verrà redatto un 
piano dei campeggi. 

Per il centro storico, più in 
generale per le zone centrali, 1' 
amministrazione comunale sa
rà impegnata a contrastare l'e
spansione, anzi a ridurre la 
consistenza del terziario ammi
nistrativo anche attraverso l'of
fertaci localizzazioni nei nuovi 
centri direzionali. Salvaguardia 
del centro storico e prosegui
mento del programma di risa
namento delle borgate per con
tinuare nell'opera di «riunifica
zione della città» sono natural
mente due capisaldi del pro
gramma. 

Per quanto riguarda le bor
gate, l'amministrazione comu
nale si impegnerà a fondo per 
approntare una linea di effica
ce difesa contro l'abusivismo, 
fonte di disordine urbanistico e 
anche di costi di gestione geo
metricamente crescenti per la 
collettività. Una linea che in al
cuni casi potrà concretizzarsi 
anche in interventi repressivi. 
A questo proposito, non viene 
esclusa la possibilità di un uti
lizzo a scopi sociali di alcuni 
manufatti che dovessero essere 
posti sotto sequestro. 

CASA: La nuova giunta lavo
rerà per una adozione imme
diata della variante generale al
la «167». Essa dovrà essere ri
volta soprattutto alla ricompo
sizione ed alla riconduzione, in 
un disegno unitario, di sviluppo 
e risanamento, di tutta la peri
feria cresciuta legalmente ed il
legalmente. Saranno offerte so
luzioni alternative a coloro che 
hanno acquistato lotti non e-
dificabili. 

Il nuovo piano per l'edilizia 
economica e popolare dovrà ì-
noltre essere finalizzato alla 
creazione di un patrimonio di 
aree attrezzate per rispondere 
alle opportunità offerte dalle 
leggi di finanziamento dell'edi
lizia. 

CGiniFRCIO: Per andare 
oltre gli atti di «buona volontà». 
l'amministrazione comunale è 
intenzionata ad arrivare ad una 
effettiva razionalizzazione del 
settore e a tale scopo una parti
colare attenzione verrà rivolta 
all'Ente comunale di consumo, 
per metterlo in condizioni di 
svolgere realmente il suo ruolo 
di intermediazione. 

TRAFFICO: Sostegno con
creto alla politica del trasporto 
pubblico nelle aree di espansio
ne della città (metropolitana ed 
uso urbano della rete ferrovia
ria); selezione del traffico di su
perficie attraverso un uso ade
guato della rete viaria; priorità 
alla realizzazione di strade tan
genziali. un ampio sistema di 
parcheggi e razionalizzazione 
della rete ATAC: queste, in sin
tesi, le direttrici che l'ammini
strazione seguirà per dare ri
sposta a questo problema. 

CULTURA E TURISMO: Il 
Comune punta ad una strategia 
programmata di interventi, dì 
intesa con le circoscrizioni, per 
assicurare ai cittadini di tutte 
le zone della città standard a-
deguati per ricevere e fare cul
tura. Il Comune si sforzerà di 
elevare la sua capacità di inter
vento per dotare la città di ade
guate e diffuse strutture, te
nendo conto dello sviluppo rag
giunto nei diversi settori: beni 
culturali, spettacolo, informa
zione. 

Per il settore turistico si 
punterà ad un coinvolgimento 
più stretto delle energie esi
stenti, per arrivare innnanzi-
tutto ad un piano di ammoder
namento delle strutture ricetti-
ve (alberghi, campeggi ecc.). 

Ugo Vetere neorieletto 
sindaco. Dodici ore dopo, si è 
ripresentato puntualissimo al 
tavolo di lavoro: alle 8 e 30, 
come al solito. Il «giorno do
po» è un giorno come tutti gli 
altri? 

Certo, per la gente oggi è 
un giorno come gli altri. I 
problemi di ieri sono quelli di 
oggi, e probabilmente quelli 
di domani. Bisogna guardare 
avanti, mettersi subito all'o
pera. Finora, ho giurato dal 
prefetto, fatto una riunione 
con circoscrizioni e sindacati 
per le Usi e un'altra con 21 
banche. Sono andato al Sena
to per dircuiere dell'Ente 
Eur, ho firmalo le *deleghe*. 
ho dato non so quante inter
viste. e mi aspetta la seduta 
del consiglio. Una giornata 
piena. Dimenticavo, mi sono 
concesso un'ora di TÌJXÌSO su 
un divano e il permesso di to
gliermi le scarpe. 

Se tu fossi un de. oggi che 
stato d'animo avresti? 

Nei panni di un de proprio 
non mi so immaginare. E più. 
forte di me. Ma ammesso, 
certo mi farei una domandi
na: come che la DC sta sta
bilmente all'opposizione e 
con la buona prospettiva di 
restarci per un pezzo? 

Come ti è sembrato Nicoli-
ni nel ruolo di presidente del 
consiglio comunale? 

Delizioso. Gliel'ho anche 
detto: delizioso. 

La crisi è durata un mese e 
mezzo: è stata breve o lunga? 

Ha avuto i tempi giusti, 
tempi politici intendo. Ma 
lunga no, non la direi. 

Riunioni, telefonate 
e interviste: essere 

sindaco non cambia 
Hai ricevuto telegrammi 

di congratulazioni e da chi? 
Sì. telefonate, messaggi. 

ma nei limiti della normali
tà. Forse la cosa, la conferma 
di un comunista a sindaco di 
Roma e l'elezione di questa 
giunta, è apparsa in tutto ov
via. 

Può essere anche un se
gnale positivo... 

È vero, un elemento positi
vo c'è. Però non vorrei si
gnificasse altro: non cogliere 
la novità della situazione. 
Nella continuità con lo slan
cio inizialo nel 76. questa è la 
prima maggioranza che e-
sprime organicamente una 
giunta. Non avveniva da 
molti anni in Campidoglio. E 
una maggioranza così, a Ro
ma, delle forze di sinistra e 
democratiche laiche, in una 

fase simile della vita cittadi
na e nazionale, ha un profon
do significalo. Per tante ra
gioni. Non ultima, per il valo
re del programma di gover
no. Gli obiettivi principali so
no tre e vanno tenuti stretti 
assieme: risanare vecchie e 
nuove emergenze, costruire 
una capitale moderna, vivifi
care la partecipazione. I pro
blemi. le persone, le istituzio
ni bisogna collegarli sempre. 
Altrimenti non si governa 
davvero e bene. 

Quando parti per le vacan
ze e dove vai? 

Quando, non lo so ancora. 
Dove andrò, sì: in campagna, 
sotto il solito castagno. Da 10 
anni il mio riposo lo faccio lì. 
Aria buona, quiete, piccoli la
vori manuali. L'ideale. 

ma. sa. 

Terrore ieri a largo Preneste 

Sparatoria 
tra la folla 

dopo la rapina, 
ferito un bandito 

Lo scontro a fuoco con i vigilantes 
dopo l'assalto ad un furgone blindato 

Decine di passanti hanno 
rischiato di restare colpiti 
dalle pallottole, mentre tutta 
la zona intorno a largo Fre
nesie era praticamente bloc
cata. La drammatica spara
toria è avvenuta intorno alle 
16.30 di Ieri proprio nello 
slargo della Prenestina, dopo 
la rapina contro un furgone 
della «Mondialpol» che tra
sportava l contanti della 
Banca Popolare di Novara.. 
Uno dei rapinatori è rimasto 
ferito al ginocchio e traspor
tato in ospedale, ma i suoi 
complici (almeno due) sono 
riusciti a fuggire con 30 mi
lioni In contanti ed un milio
ne in valuta estera. Soltanto 
il caso ha evitato un bilancio 
ben più tragico per tutti. Le 
guardie giurate della «Mon
dialpol» e l banditi hanno in
fatti sparato all'impazzata e 
alcune pallottole sono finite 
addirittura contro un auto
bus di linea, Il 409, dove ave
va cercato rifugio uno dei ra
pinatori in fuga," Giovanni 
Popoli, 24 anni, colpito da un 
proiettile al ginocchio ma in 
maniera non grave. 

Cerchiamo di ricostruire 
la dinamica di questa rapina, 
compiuta sicuramente da 
una banda di giovani rapi
natori, decisi e senza scrupo
li. Intorno alle 16.30, un fur
gone della polizia privata 
«Mondialpol» è parcheggiato 
a pochi metri dalia filiale 
della Banca Popolare di No
vara. In largo Preneste. Due 
guardie giurate escono dall' 
Istituto di credito con un sac
co In mano, per caricarlo sul 
blindato. L'uomo che ha in 
mano il sacco viene avvici
nato, pistola in pugno, da 
due giovani. Oli strappano il 
bottino, ma l'altro agente co
mincia a sparare contro di 
loro. I rapinatori reagiscono, 
mentre le automobili intor
no'si fermano in mezzo alla 
strada e la gente si getta a 

terra. Sentiti l colpi, si affac
cia dalla finestra del piano 
superiore della banca un al
tra guardia della Mondial
pol, che abita lì. Anche lui 
spara verso il centro della 
piazza, e molti colpi vanno a 
conficcarsicontro le fiancate 
del bus 409, gremito, di pas
seggeri terrorizzati. È un in
ferno di fuoco. I colpi, fortu
natamente, raggiungono 
soltanto uno dei rapinatori 
al ginocchio, senza ferirlo in 
maniera grave, ma permet
tendo la sua cattura. A que
sto punto vengono notati 
mentre fuggono dalla piazza 
altri due giovani, ma le pri
me ricerche sono senza esito. 

Sul posto cominciano ad 
arrivare altre volanti della 
polizia, ma per i fuggitivi or
mai è fatta. Con loro sono 
riusciti a portare via il sacco 
con l 30 milioni di lire italia
ne, più un milione In valuta 
estera. 

L'arresto di Giovanni Po
poli, comunque, permetterà 
con molta probabilità di risa
lire anche ai complici. La po
lizia, infatti, conosce molto 
bene 11 giovane rapinatore, 
«schedato* giù per altri furti, 
scippi e detenzione di armi. 
Il suo «giro» è quello della 
malavita di Tor de' Schiavi, e 
non sarà difficile individua
re almeno qualcuno dei com
plici. Oltre al due notati 
mentre fuggivano altre per
sone erano sicuramente ap
postate in zona, magari con 
auto o motociclette per ga
rantire la fuga dei complici. 
Giovanni Popoli, tra l'altro, 
aveva con sé al momento del
l'arresto ben due pistole, una 
«Magnum» ed una calibro 38. 
Quest'ultima, però, sarebbe 
l'arma sottratta da Popoli al
la guardia giurata durante il 
«colpo». Per tutta la sera la 

Iiolizia-ha battuto la zona al» 
a ricerca del due rapinatori 

fuggiti. 

Gli alloggi di Caltagirone 

Quelle case 
occupate che 

il Comune non ha 
espropriato 

Le famiglie chiedono una soluzione al pro
blema -Gli impegni dell'amministrazione 

Stanno lì da due anni. I primi tempi si trattava solo di un 
picchettaggio, di una mobilitazione per evitare che quella parte 
di patrimonio dei fratelli Caltagirone finisse nelle mani di specu
latori. poi piano piano sono arrivate nuove famiglie, coppie di 
giovani senza una casa e a poco a poco si è arrivati a una vera e 
propria occupazione. 
- Ormai le 200 famiglie negli appartamenti di via Cortina d'Am
pezzo si sono sistemate: «Abbiamo ottenuto il contratto di luce e 
acqua, molli bambini sono stati iscritti a scuola, abbiamo fatto il 
cambio di residenza È arrivata persino la Polizia e un ufficiale 
giudiziario a portarci un handicappato sfrattato da Pnmavalle 
perché lo ospitassimo, e da qua, aggiungono, non ce ne andremo 
neppure se ci buttano fuori con la forza». 

In realtà per il momento nessuno parla di buttare fuori casa gli 
occupanti: il motivo della loro preoccupazione è che il Comune 
ha deciso di non espropriare quei duecento appartamenti (come 
invece è stato fatto per gli altri 1312 del patrimonio Caltagirone). 

Ed è proprio per paura che le case finiscano a dei privati che 
gli occupanti hanno deciso di indire una conferenza stampa. «La 
metà delle famiglie che abitano qui dentro — sostengono — 
hanno diritto ad una casa anche dal punto di vista amministrati
vo. Sono infatti inserite delle graduatorie comunali e dovrebbe
ro trovare un alloggio a Tor Bellamonaca. Il problema è che 
quelle case non sono ancora terminate e così si rischia di stare in 
mezzo ad una strada per anni». 

Nella conferenza stampa gli occupanti hanno avanzato le loro 
proposte al Comune: la prima cosa che chiedono è che venga 
espropriato tutto il patrimonio dei fratelli Caltagirone. Loro na
turalmente vorrebbero restare dove si trovano ma sarebbero 
disposti, secondo quanto hanno annunciato, a trasferirsi, anche 
scaglionati, con precedenza quindi a chi ha maggiori diritti, in 
altre sistemazioni. 

Per il momento gli occupanti non pagano nessun genere di 
pigione e vorrebbero accordarsi su un fitto adeguato all'entità 
dello stipendio. Applicando l'equo canone, le case, che sono piut
tosto grandi, (quattro stanze e ampi servizi, hanno tutte tre ba
gni) verrebbero a costare non meno di cinque-seicentomila lire 
mentre loro arriverebbero al massimo sulle 150 mila. 

La situazione, dunque è abbastanza grave. Tra l'altro gli ap
partamenti di via Cortina d'Ampezzo sono di tali dimensioni che 
sarebbe difficile destinarli ad occupazioni popolari. Ci sono da 
una parte centinaia di famiglie (oltre alle case di Via Cortina 
d'Ampezzo sono occupate altre palazzine a Mostacciano a via 
Galli e a via Ferrini) che hanno bisogno di una casa e dall'altra 
c'è il Comune, che proprio perché in questi anni ha compiuto 
grandi passi avanti nella risoluzione del problema casa non può 
derogare dai criteri di rigore e di giustizia su cui si è sempre 
mosso. . . . 

In'altre parole: esiste una lista che rispetta l'ordine di chi ha 
più bisogno di una casa e se si avallasse il principio che con 
un'occupazione si può «saltare* questa lista chi più avrebbe fidu
cia nella capacità della giunta? Per quale motivo chi aspetta da 
anni un'abitazione, ne ha diritto e potrebbe finalmente abitarla 
dovrebbe rinunciarci perché altre famiglie l'hanno presa con la 
forza? Certo, il problema resta comunque drammatico e da parte 
del Comune è aperta la via di un dialogo per trovare una siste
mazione alle famiglie che ne hanno realmente bisogno. 

r *»•'> * - • -* * 

Presentata al consiglio regionale dai comunisti, è stata approvata da tutti i partiti 

Una legge per sconfiggere la droga 
Passa all'unanimità la proposta di finanziare le attività volte al recupero dei tossicodipendenti: una vittoria politica e sociale di grande rilievo - Un albo 
regionale delle attività terapeutiche - Le USL attiveranno le convenzioni con enti e cooperative - Contributi alle imprese che offriranno posti di lavoro 

Le più note si chiamano Bra-
vetta, Magliana 'SO, Albedo, 
Trapper*. Sono le associazioni 
e le cooperative che combatto
no l'eroina. Poi ci sono igruppi 
di base, quelli nati sull'onda 
delle proteste spontanee: Pn
mavalle, Ostia, Tiburtino III, 
Villa Gordiani. Sono nomi di 
quartieri, quasi delle bandiere 
per agglomerati urbani sperdu
ti in una geografìa romana che 
ha concesso loro ben poche al
ternative all'essere dei veri e 
propri ghetti di emarginazione. 
Questo fronte che combatte la 
droga con forme e progetti di
versi è sempre stato povero e 
disperato. Tra loro ci sono, a 
volte, medici, qualche psicolo
go o degli assistenti sociali, ma 
per lo più si tratta di *volontari 
semplici*. Volontariamente im
mersi nella tragedir di strappa
re ragazzi inebetiti ad un desti
no di alienazione e di sempre 
più probabile morte, questi gio
vani hanno lavorato per anni 
senza mezzi, senza aiuti, senza 
coordinamenti. 

Oggi una legge regionale in
terviene e si mette a loro fianco, 
darà loro dei soldi e l'appoggio 
necessario a trasformare queste 
esperienze da buona speranza 
in realtà propositiva di un pos
sibile destino fuori dell'eroina. 

Superato il dualismo opera
tivo tra i gruppi ed i Sat, gli 
operatori potranno finalmente 
lavorare insieme pur mante
nendo la più completa autono-

Finalmente 
«esistono» 
i volontari 
dei gruppi 

di base 
mia, e questo sembra uno dei 
risultati più importanti. Le as
sociazioni e le cooperative sono 
nate infatti proprio per soppe
rire le deficienze del servizio di 
assistenza ai tossicodipendenti 
che spesso non riescono ad an
dare più in là della sommini
strazione del metadone: per ca
renza di mezzi e di personale, 
ma anche perché, come istitu
zione, usa durezze burocratiche 
difficili da accettare. 

Al momento in cui fu presen
tata, la legge venne discussa dai 
giovani delle associazioni e del
le comunità in un dibattito che 
si tradusse in appoggio ed im
pegno a portarla avanti. Il PCI 
e la FGCI organizzarono una 
petizione popolare e numerose 
manifestazioni sotto al Parla
mento e alla Regione. La com
missione consiliare provinciale 
diede alla proposta dei comuni
sti un voto unanime, mettendo 
a disposizione dei fondi per in

tegrare quelli che ora stanzterà 
la Regione. Il comitato cittadi
no la salutò come la più avanza
ta delle proposte per cercare di 
arginare il fenomeno. 

Oggi che la proposta è una 
realtà, votata da tutti i partiti 
— anche quelli che a livello na
zionale approveranno probabil
mente i nuovi tagli alla spesa 
pubblica ed in particolare a 
quella sanitaria proposti da 
Spadolini — si tratta di adope
rare la legge nel migliore dei 
modi. I soldi, due miliardi per 
V82, possono moltiplicare la re
te di solidarietà nata intomo ai 
tossicodipendenti attraverso i 
finanziamenti a chi darà loro 
lavoro, possono essere usati per 
i corsi di formazione professio
nale, per iniziative culturali. A-
gli ex zossicodipedenti viene ri
conosciuta la capacità di opera
tore nei confronti di chi sta an
cora dentro il tunnel, ed era ora 
che ad occuparsi di un proble
ma venissero deputati proprio 
coloro che — non è certo per 
fortuna — lo conoscono bene. E 
c'è di più: la legge non pontifica 
sulla morale della «salvezza». I 
criteri per la distribuzione dei 
fondi non chiedono certificati 
di redenzione ma soltanto la di
mostrazione della funzionalità 
dell'attività svolta, consapevoli 
certamente i legislatori che ti
rar fuori i giovani dall'eroina 
non è facile, anzi, a volte è quasi 
impossibile. . 

n. r. 

Dopo una lite 
accoltella 
la madre 

Prima ha insultato la madre 
e poi l'ha accoltellata. Il tutto 
al termine di una lite per futili 
motivi L'episodio è accaduto 
in un appartamento in via Au
ro Gabinio. Nicola Scialabba. 
fratello del giovane Roberto 
assassinato dai fascisti a piazza 
Don Bosco, verso le 19 è rien
trato a casa. Subito ha iniziato 
a litigare con la madre. Men
tre l'altro fratello stava accor
rendo. Nicola ha afferrato un 
coltello e l'ha vibrato contro la 
donna. Giana David — cosi si 
chiama la vittima — guarirà in 
30 giorni. 

Commissione 
d'esami: 23 

bocciati su 73 

Domenico Ciavarella (do
cente universitario di scien
za delle finanze e presidente 
di una commissione d'esami) 
non ha avuto pietà: di 73 stu
denti ne ha bocciati un terzo, 
23 e tutu con voti bassissimi 
e senza tener in nessun conto 
il giudizio favorevole degli 
altri professori. 

E* successo nella 21* com
missione dell'Istituto com
merciale Duca d'Abruzzi: un 
caso unico, però; perché la 
severità di Ciavarella non è 
stata Imitata da altri. 

Spacciavano 
cambiali false, 

arrestati 

Sono cadute nella rete dei 
carabinieri quattro persone ri
tenute responsabili di ricetta
zione e spaccio di cambiali e 
valori falsificati. Alessandro 
Ciocca. 53 anni, e la moglie Sa
ra. di 47. Antonio Middei. di 
52. e Vincenzo Attenni, di 44, 
sono stati sorpresi nella casa di 
Ciocca, a Casalpalocco. Alla 
scoperta dell'appartamento i 
carabinieri sono giunti dopo 
una serie di denunce e dopo 
lunghi pedinamenti. Ora si 
cercano altre persone proba
bilmente coinvole nel traffico 
illecito. 

il partito 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 

SUO: FESTE DEU'UNITA: ARIO 
CIA «Ha 19.30 dibattito suda droga 
con il compagno Nando Agostmelh: 
GENAZZANO alle 19.30 dibattito sul-
l'informanone con il compagno Carlo 
leoni; ANZIO aDe 19 dibattito sul tu
rismo: continua la fasta dì ARDEA. 
EST: Si apre oggi la festa <ft SANT* 
ANGCLO ROMANO. 
NOMO: Continua la festa (* CIVITA
VECCHIA con un dibattito sull'emar-
ginanone. con il compagno Ungi Can-
crini. 

FROSINONE 
Feste Unita: Anagm ore 18 30 di

battito su crisi alla CEAT (Cotafrance-
schi-Amici): RIDI ore 21 dibattito sulla 
doga (F. Ottaviano): S. G«rg»o a Ivi 
ore 20 d* . suda sanità (Tripodi). Oc
eano ore 21 C. Direttivo. 

LATINA 
Roccegorge ore 18 inaugurazioni 

centro anziani (A. Gtovagnoh): conti
nua la festa di Formia. Iniziano le faste 
dell'Unite di: Sazza Scalo. Sabaude, 
Cenare. 

È stata approvata ieri dal 
Consiglio regionale la legge 
che regola gli interventi di 
riabilitazione e prevenzione 
dei tossicodipendenti ed al
colisti. La legge era stata 
presentata a gennaio dai 
consiglieri comunisti Can-
crini, Cacciotti, Colombini, 
Napoletano e Banali! e ieri 
ha ottenuto il voto favorevo
le di tutti i partiti. Un passo 
in avanti in una battaglia 
diffìcile e drammatica, e an
che un fatto di rilevante si
gnificato politico. ' '-' 

La Regione Lazio è stata la 
prima a riconoscere in questi 
termini la gravità e l'urgen
za del problema droga e l'ha 
fatto (per una volta) senza 
giochi politici o ritardi buro
cratici, l'ha fatto unitaria
mente, ragionevolmente. 

Vediamo ora com'è fatta 
questa legge che — lo ricor
diamo — riscosse, al mo
mento della sua presentazio
ne, il consenso del comitato 
cittadino contro la droga, de
gli operatori delle comunità 
terapeutiche e della commis
sione consiliare provinciale. 

Il primo passo sarà la co
stituzione di un Albo regio
nale delle attività terapeuti
che. Tutte le cooperative ed 1 
gruppi di base possono chie
dere l'iscrizione, presentan
do un programma dettaglia
to degli interventi, con il no
me e il curriculum degli ope
ratori che in essi lavorano. 
La domanda dovrà anche 
contenere il parere favorevo
le della Usi nel cui territorio 
viene svolta l'attività e di 
quelle con cui il gruppo vuo
le collaborare, 

L'albo, In sostanza, è una 
verifica delle iniziative serie, 
valide ed affidabili, In base a 
criteri di efficienza e funzio
nalità delle strutture, o In 
base (per chi non fosse anco
ra stabilmente organizzato) 
al programma presentato. 

Saranno le Usi ad attivare 
le convenzioni con gli enti, le 
associazioni e le cooperative, 
a partire dall'83. Per quest' 

anno invece le convenzioni le 
stipulerà la Regione, per evi
tare le secche burocratiche 
che inevitabilmente attendo
no la messa in opera della 
legge. 

La Usi potrà poi autorizza
re anche i singoli soggiorni 
presso strutture pubbliche o 
private del tossicodipenden
te che lo richieda. L'autoriz
zazione comporta il rimbor
so delle spese di viaggio e 
soggiorno, sia per il giovane 
che vuole sottoporsi alla di
sintossicazione, che per l'o
peratore che lo accompagna. 

E veniamo ad uno dei pun
ti più qualificanti della leg
ge: la •riabilitazione», l'inse-
rìemento degli ex tossicodi
pendenti nella società del la
voro. Le imprese artigiane, le 
cooperative e le aziende che 
vorranno assumere questi 
giovani sia a tempo indeter
minato che per un periodo di 
formazione saranno sovven
zionati dalla Regione con la 
cifra di 3 milioni annui. Gli 
ex tossicodipendenti potran
no anche lavorare nelle co
munità di recupero le quali 
— nella stessa misura — ot
terranno 1 soldi per pagarli. 
Tutti gli altri finanziamenti 
Invece, restando fermo il ca
rattere volontario del lavoro 
svolto dagli operatori, saran
no destinati alle attività del 
gruppo. 
. Per 1*82 la cifra complessi

va approvata è di due miliar
di, ed è — lo ripetiamo — la 
prima volta che una istitu
zione si fa carico economica
mente del destino sociale di 
una grossa fetta di emargi
nati, i drogati, un «popolo» 
succubo e debole che negli 
ultimi anni è enormente au
mentato. 

Nozze 
Si sono sposati In Campi

doglio i compagni Renato 
Squarcia e Catia Mancini. Al 
novelli sposi gli auguri della 
sezione Magliana e dell'Uni-
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II Bolscioi si è trasferito a Roma 

Romeo e Giulietta: 
rumore nella sfida 
dei «passi a due» 

Il famoso corpo di ballo di Mosca a Caracalla, mentre l'orchestra 
suona al Tenda-Strisce — La «Santa Russia» al Parco dei Daini 

C'è aria russa, in questi giorni, a Roma. Alla 
Tenda-Strisce, 'Platea Estate 1982» ha concluso 
la sua stagione ricca e movimentata (suddivisa 
tra la Tenda e il Foro Italico) — concerti, teatro, 
balletti — con una notevole serata dell'Orchestra 
del Teatro Bolscioi di Mosca, diretta da Algis 
Zurajtis. C'era un sacco di gente, e un sacco belle 
erano le esecuzioni: *suites» dei balletti 'Ray-
monda» di Glazunov e di 'Romeo e Giulietta» di 
Prokofiev, seguite dalla 'Quarta» di Ciaikovski. 
In un vero Auditorio.Iesonorità stupende di que-
st3 orchestra — unisoni perfetti, calore, impasto, 
spessore sinfonico — sarebbero maggiormente 
risultate. Il 'Preludio- dell'opera 'Attila* di Ver' 
di, concesso per bis, ha straordinariamente com
pletato l'immagine di un complesso musicale ca
rico di prestigio e di stile. 

L'immagine proprio di una Russia calata nella 
musica ha avuto un bel rimbalzo — ieri — nel 
concerto al Parco dei Daini, conclusivo del ciclo 
'La Santa Russia; realizzato dall'Orchestra della 
Rai-Tv di Roma. Vedremo, poi, il consuntivo di 
questa iniziativa promossa da Gianluigi Gelmet-
ti. Intanto, altre buone occasioni russe si colgono 
alle Terme di Caracalla, dove il corpo di ballo del 
Bolscioi — prjvo, però, della sua orchestra, che 
pure era arrivata a pochi passi dalle Terme — 
presenta due importanti balletti: 'Romeo e Giu
lietta», con musica di Prokofiev, coreografato da 
Jurij Grigorovic; *Macbeth», con musica di Mol-
canov, coreografato da Vladimir Vassiliev che 
svolge anche il ruolo protagonistico (31 agosto e 
1" settembre). 

*Romeo e Giulietta», a proposito, sempre con 
musica di Prokofiev, verrà riproposto, tra il 4 e 
l'8 agosto, anche dal Royal Ballet di Londra, e 
sarà un'occasione di confronti. 

Le attese degli appassionati sono intense, e le 
Terme erano gremite. Quel che si è detto per la 
Tenda-Strisce vale anche per 'Romeo e Giuliet

ta» che, all'aperto, si dilata come sospinto da una 
forza centrifuga. La vicenda dei protagonisti, 
cioè, un po'si sperde, sia per il vuoto delta scena 
spartanamente addobbata, sia per il fitto inter
vento di una coralità coreutica che, almeno quia, 
Caracalla, manca di prospettive e di una diversi
tà di piani scenici. Zurajtis, che aveva diretto alla 
Tenda-Strisce, ha anche qui coordinato orche
stra (quella dell'Opera) e ballo, svolgendo una 
buona mediazione tra le componenti dello spet
tacolo, auditiva e visiva. Un po'perplessi, invece, 
ci lascia l'idea — realizzata dallo stesso direttore, 
d'intesa con Grigorovic, — di inserire nel balletto 
brani dello stesso Prokofiev (orchestrati però da 
Zurajtis), non utilizzati finora. Occorrerebbe ve
dere meglio come stanno le cose, anche dal punto 
di vista dell'unità stilistica della partitura. Verdi, 
una volta, incappò in un suo 'Rigoletto» stru
mentato da altre mani, e la cosa non gli andò 
affatto a genio. ' -

La bravura del corpo di ballo, la sua precisio
ne, Usuo estro, nonché lo stile dei protagonisti (la 
serie dei -passi a due» si svolge in un 'crescendo» 
di emozioni, assicurato da Natalia Bessmertnova 
e Aleksandr Bogatyrev, sono splendidi Tebaldo e 
Mercuzio, cioè Mikhail Civin e Aleksandr Ve-
trov, nonché Irina Nesterova e Agnessa Balieva) 
sono fuori discussione. Un tantino prolisso, lo 
spettacolo va oltre la mezzanotte (duemila lire la 
lattina di Coca Cola e qualsiasi altra cosa, anche 
il cornetto Algida!), ma gli rhermoso», i'beatifui», 
gli 'Schoen», gli 'charmant» si sono uniti, alla fine 
di ogni atto e dello spettacolo, ai 'bravo* e ai fiori 
che hanno inondato il palcoscenico, tra mille ap
plausi. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: una scena del balletto «Romeo e 
Giulietta». 

Musica, archeologia fluviale 
arte: il Tevere è in festa 

• Ancora l'Isola Tiberina. 
Stavolta l'iniziativa è dell'En
te provinciale per il turismo 
che ha organizzato la terza e-
dizione di «Roma Musica». 
Sulle rive del Tevere si alter
neranno da qui alla metà di 
settembre musicisti ed attori. 

Il ruolo da protagonista 
tocca quest'anno alla musica 
jazz, latino-americana e rock 
tutti i venerdì, sabato e dome
nica alle 21.30. con qualche 
spettacolo anche negli altri 
giorni infrasettimanali. Nel 
tardo pomeriggio (ore 18), in
vece, saranno di scena le com
pagnie teatrali per ragazzi (e 
adulti). 

Per il jazz si parte stasera 
con il quartetto di Mino De 
Rosa, domani con quello di 
Coppotelli e Vannucchi, e do
menica con Gianni Oddi. Lu
nedi e martedì toccherà alla 
musica brasiliana, rispettiva» 
mente con Jim Porto e Man-
drake Som. Mercoledì è previ
sta invece una serata •specia
le», dedicata al mito di Mari
lyn Monroe, con uno spettaco
lo di Ombretta Colli diretto 
da Giorgio Gaber. 

Gli spettacoli teatrali per 
ragazzi dei prossimi giorni ve
dranno in scena la compagnia 
«Il Campo*, con «Una volta e* 
era...* tre storie recitate insie
me al pubblico (venerdlsaba-
to e domenica ore 18). Prezzi: 

1.000 lire adulti e 500 ì ragazzi 
per il teatro, 3.000 lire per la 
musica. 

• Una città che nel fiume tro
vava la sua ragion d'essere, la 
sua ricchezza; che sul fiume 
forgiava la sua cultura, la sua 
capacità. Questo era Roma 
nell'era antica, questo era il 
Tevere. E perche dunque, in 
un'epoca in cui la «riscoperta* 
del fiume è di gran moda non 
ripercorrerne le tappe stori
che più importanti? 

A questo hanno pensato gli 
studiosi della Soprintendenza 
archeologica proponendo, 

f iroprio sulle rive del Tevere 
anzi, del Tevere Expo), uno 

stand chiamato «appuntì per 
un museo del fiume*. Una se
rie di immagini fotografiche 
documentano le più impor
tanti scoperte archeologiche 
che riguardano il fiume e la 
città «portuale* (banchine di 
attracco, magazzini ecc.) che 
sta venendo alla luce sulla ri
va sinistra del lungotevere Te-
staccio. Sono presentate in 
scala anche alcune imbarca
zioni interamente ricostruite 
con tanto di carico (anfore e 
oggetti preziosi). 

Ancora, presso lo stand si 
può trovare un interessante o-
puscolo che illustra un ideale 
percorso lungo la riva sinistra 
da Castel Sant'Angelo al 

quartiere Testacdo, una vera 
e propria «guida* attraverso 
le più importanti testimo
nianze archeologiche ancora 
visibili e documenti fotografi
ci di monumenti ormai spari
ti. 

• Continua, e anche quest'an
no con grande successo, la or
mai tradizionale mostra Teve
re Expo. E siamo al sesto anno 
di vita della mostra nazionale 
delle regioni italiane. Parec
chi gli appuntamenti interes
santi. 

Sarà possibile, per esempio, 
vedere all'opera, tappa per 
tappa, gli allievi delia scuola 
calcografica Anacapri (ma 
non lasciatevi ingannare: la 
scuola è di Roma) mentre ese
guono un'acquaforte, una del
le tecniche più interessanti di 
disegno. Poi gli spettatori 
vengono invitati a ripetere le 
vane fasi di lavorazione e i po
chi audaci verranno premiati 
con la loro opera «prima* ih 
regalo. 

L'orario della mostra è tutti 
i giorni dalle 18 all'una di not-

, te (botteghini chiusi a mezza
notte); la domenica apertura 
anche dalle 10.30 alle 13.30 
(botteghini chiusi alle 12.45). 

NELLA FOTO (dal 1870): un 
mulino galleggiante «riTattez-
za di Pont* Sisto. 

Cinema e teatri 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

«Guardato a vista» (Archimede) 
«La donna del tenente francese» (Baldui
na) 
«Hair» (Barberini) 

«2001 Odissea nello spazio» (Empire, Rea
le) 
«I predatori dell'arca perduta» (Capranica) 
«E tutti risero» (Paris) 
«S .O .D .» (Qu i r ine t ta ) 
«Aranc ia meccan ica» (Rivoli) 
«Il Padr ino» (Nuovo) 
«Rassegna di M a s s e n z i o » (Circo M a s s i m o ) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O 

(Passeggiata del Gianicolo) 
Alle 21.30. La Coop. La Plaufna presenta Sergio Am
mirata nel giallo comico II disastroso delitto del 
signor Titl di Alee Coppel, con P. Parisi. M. Borimi 
Olas. I. Bonn. F. Madonna. L. Guizardi. M. Di Franco. 
M. Ranieri Regia di Enzo Oe Castro. 

CASTEL SANT'ANGELO • 
Domani alle 21 .30 . Jackson Browne in concert. 
Ingresso L. 9 .000. Prevendita* Orbts, Arci, Radioblu. 

CENTRO M A R I O APOLLONIO 
(Via dei Giubbonan. 98) 
Alle 2 1 . Presso il Padiglione Borghese (Villa Borghese) 
«Festival della Scrittura Teatrale»: Clelia di Mario Ca
nale e Victor Cavallo, con A R. Mom. V. Cavallo, C. 
Monni 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
Alle 2 1 . La Coop Enterprise Film, presenta: Dfvertls-
sement da «Paradiso terrestre» di L. Carroll. Regia di 
Gianfranco Bullo, con G. Bullo. Giorgio Serafini, Patri
zia Della Chiesa. Ingresso L. 3 .000. 

GIARDINO DEGLI A R A N C I 
(Via Santa Sabina - Aventino) 
Alle 2 1 . Mila* di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Guerrini. L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. 

I CONCERTI DEL CAMPIDOGLIO 
Alle 21 .30 . Concerto diretto da Aldo Ceccato. In 
programma musiche di Verdi. Tenore: Antonio Sava-
stano. Maestro del coro: GiuKo Bertola. Orchestra e 
coro dell'Accademia di Santa Cecilia. Biglietti in vendi
ta al botteghino di via Vittoria dalle 9 alle 13.30: al 
botteghino del Campidoglio la sera del concerto dalle 
19.30 m poi. 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 6548775) 
Alle 18 per «Roma Musica 1982»: la Coop. «Il Cam-

( pò» presenta Una volta c'era: alle 2 1 . 3 0 Jazz: 
' Quartetto di Nino De Rose. 
M A S S E N Z I O ' 8 2 AL CIRCO M A S S I M O 

«W» corno «Walt»: alle 2 1 : Biancaneve a t setto 
nani , Popeye, Pippo Olimpionico, Il buco nero. 
Video concerto: Punk con Ted Kennedy. Strff Little 
Fmgers e R amone». Italia, il cuore a la memoria: 
documentario «L'Umbria»: Dancing Paradise (2* e-
ptsodio): Selezioni d i video-musical i ; RIALTO: 
Herbie sbarca in Mosaico. 

PARCO DEI DAINI 
(Via dell'Uccelliera • Villa Borghese) 
Alle 21 15 La Santa Russia. Concerti dell'Orche
stra Sinfonica della Rai. Musiche di P.J. Ciaikovski. 
Direttore Moshe Atzomon. Ingresso L. 4 0 0 0 . 

TEATRO DELLE FONTANE - FRASCATI 
Domenica alle 2 1 . h Teatro di Roma presenta: An f i 
trione di Plauto, con Giannco Tedeschi, MananeHa 
Laszlo. Gianni Fenzi. Regia di Gianni Fenzi. 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA ANTICA 
(Tel. 5650283) 
Alle 21 30. La scuola della mogli di Molière. Musi
che di Giovanna Marini, con Ernesto Calmdn e Alfredo 
Bianchini Produzione Teatro Moderno s r.l. 

VILLA A D A 
Alle 2 1 . Alla ricerea dell ' innamoramento perdu
to con Peppino Gagliardi. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 
Alle 2 1 . Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti pre
sentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma «Checco 
Durante» in La buffa bistorta da M a o Patacca oS 
Enzo Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni 
tei. 6781863 . 

VILLA CARPEGNA - CUPOLA GEODETICA 
(P.za di Villa Carpegna) 

i «Estate ragazzi 1982 - Rassegna «Viaggi e valigie». 
Alle 10. La Comp. «Percy Press 2*» in Punch and 
Judy; alle 11 la Comp. «Il Teatrino dei Piccoli Principi» 
presenta Pulcinella ed Euridice; ade 15.30 Bim 
Bianco dall'orecchio nero; alle 2 1 Qualcuno ver 
rà. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova. 522) 
Alle 10. Nell'ambito della Rassegna «Mondorsgazzi 
'82»: Romeo e Giulietta del Teatro De Poche. -

X I V FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
GIOVANILI E ARTI DELLO SPETTACOLO 
Domani alle 21 .30 . «Cerimonia inaugurale a piazza del 
Campidoglio». Partecipano esponenti del Comune di 
Roma, I.Y.F. ed A.I.M. Per informazioni e prenotazioni 
tei. 3 8 4 8 3 2 / 3 8 9 1 0 1 . 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 2 1 . Alle Terme di Caracalla rappresentazione 
n, 15 del belletto Macbeth di K. Molkanov. Coreografia 
dì Vladimir Vassiliev, direttore d'orchestra Fuat Manali-
rov. scene e costumi Valeri- Levental. Interpreti principa
li: Vladimir Vassiliev, Nma Timofeeva. Valerij Antsimcv. 
Sergej Radcenko. Corpo di bailo'del Teatro Bolscioi. .or
chestra del Teatro dell'Opera. -
Domenica alte 2 1 replica. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(Via Arenula. 16) ' 
Sono aperte le iscrizioni per la sragione 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni tei. 6 5 4 3 3 0 3 
dalle 16 alle 2 0 . 

TEATRO DI VERZURA DI V ILLA C E U M O N T A N A 
(Via della Navicella) 
Alle 21 .30 . Il Complesso Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli presenta- Le creature di Prometeo. 
di S. Vigano. Musica di L. Van Beethoven. Con F. Mi-
ehaux. J . Bostoc. V. Baraian. S. Marion. J . Ruiz. Prenota
zioni e vendita: Agenzia Tartaglia (piazza di Spagna): 
Primula Viaggi (via dei Cestari); Botteghino teatro, tei. 
732945 . (Ultime repliche). 

Prosa e Rivista 
A C C A D . N A Z . ARTE D R A M M A T I C A SILVIO D ' A M I 

C O 
(Lungotevere Melimi. 10) 
Alle 21 .30 . Presso il Cortile Liceo Visconti (piazza Colle
gio Romano. 4): B teatrino delle meravigl ie , tre inter
mezzi di Cervantes. Regia di Lorenzo Satveti. Ingresso 
libero. 

DEL PRAOO 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tei. 5 4 2 1 9 3 3 . 

Sperimentali 
O R A U C O C INEMA 

(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Net mesi di hjgho e agosto dal martedì al venerdì ore 
18 .30-19.30 funziona la Biblioteca Calcolante specializ
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz
zi). 

Prime visioni 

T. 352153 ) L 4 0 0 0 
Gibson - Drammatico (VM 18) 

L. 3 0 0 0 

L 4 0 0 0 

A D R I A N O 
(Piazza Cavour 22 
snto i i fUOT con M. 
117-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E 
(Via MontebeBo, 101 - Tel. 4741570 ) 
P o m o tentasi» di un super dotato 
MO-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
G u i d a t o a v ista con M. Serrautt • Giallo 
(17-22.30) 

ARtSTOM 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Tute» ejueRo che avreste voluto eepove) eeJ aea>* 
s e u . con W. ABen - Satnco (VM 18) 
CI 7-22.30) 

A R I S T O N N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267 ) U 4 0 0 0 
An ima i Noe*»» con J . Betushi • Satirico'(VM 14) 
(17-22.30) 

ATLAUTIC 
(Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656 ) L. 3 0 0 0 
Squadra tm&nmHm con Toma» Mikan - Comico 
(17-22.30) 

A U G U S T U S 
(Corso V. Emanuele. 203 • TeL 6S545S) L. 3 0 0 0 
I f R Bvleet con H. SehyguH* - Drammetjco 
(17 .15-22.30) 

(Piana desa Balduina. 52 - TeL 347592) L. 3500 
to*o*»m6»»iimim&+m»\om9cQntA.Svt»st>-$»jnit-
mcntsls 
117-22.30) 

• (Piana Barberini. 5 2 - Tel. 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Ha*? di M. Forman • Musicale 
(17-22 30) 

C A P R A N I C A 
(Piazza Capramea.-101 - Tel 6792465) L 4 0 0 0 
I svedese*! deB*arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 
(17 .15-22 30) 

CAPRANtCHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 • Tei. 6796957 ) 
L. 4 0 0 0 . 

1 S 4 1 afta»***»» ad HeJh/weejd con j . Betushi • Avventu
roso 
(17-22.30) 

Rienzo. 90 - Te*. 350584. 

con C. Cable • Drammatico 

(Piana Cole di 
L. 4 0 0 0 
V i e col 
(16.50-21.00) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
L 4 0 0 0 
Amici mie i P. Noiret - Satnco (VM 14) 
(17.30-22.30) 

EMBASSY ' 
(Vìa Stoppane 7 --.TeL. 870245 ) J~ 4 0 0 0 
Taxi Driver con R. De Nrro - Drammatico (VM 14) 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 2 9 • Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. DuHea • Avventuro
so 
(17-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
Un uomo chiamato uomo (Prima) 
(17-22.30) • 

EURCINE 
(Via Uszt. 3 2 - Tel. 5910986 ) L 4 0 0 0 
Fuga di mezzanotte - Drammatico 
(17.45-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 • Tel. 865736 ) L 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Oeef • Avventu
roso 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T . 864149 ) L. 3 5 0 0 

. Ricomincio da t re con M . Traisi - Comico 
(17-22.30) 

MOOERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44: - Tef.:460285) 
L. 3 5 0 0 
Laure con A. Belle - Settico (VM 18) 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 Tel. 460285) L. 3 5 0 0 
Super hard toue 
(16-22.30) 

N E W YORK . 

Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 4 0 0 0 
tnterceptor con M. GJbsòn - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) U 4 0 0 0 
E tut t i risero con B. Gazzara. A. Hepbum - Comico 
(17-22.30) 

O U I R M A L E 
(Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
Panico a Needk* Park con Al Pacino • Drammatico 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

O U M M E T T A 
(Via M . Minghetti. 4 - Tel. 6790012 ) 
S.O.B. Son off BHch con W . HokJen - Satirico ' 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
(Vìa XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L 3000 
Un mercoledì da leoni con J .M. Vincent - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnmo 7 - Tel. 5810234) L 3 5 0 0 
2 0 0 1 odissea n o t o spazio con K. DuHea • Avventuro
so 
(17-22 30) 

RIVOLI 
Arancia meccanica con M . McDowel • Drammatico 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

R O U G E E T N O f R 
(Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305 ) L. 4 0 0 0 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Settico 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via E. F*bert0. 179 - Tel. 7574549) l_ 4 0 0 0 
Squadra antimafia con-T. M*an • Comico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale • Tel. 485498) L 4000 
Terrore in citta con C. Moms - Fantascientifico (VM 
18) 
(17.45-22.301 

TTFFANY 
(Via A. De Pretis - TH. 462390 ) L. 3 5 0 0 
Pomo violenza ( 16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) L. 4 0 0 0 
American Gigolò con R. Gare - Giallo 
(17-22.30) 

Visioni successive 

A C I U A 
(Borgata Aciha - Tel. 6050049 ) 
Film solo per adulti 

ALFIERI 
L'ululato di J . Dante • Horror (VM 14) 

ANfENE 
Ragazzine di buona famiglia 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) 
Calore nel ventre 

AVORIO EROTtC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Vis Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 

L. 1000 

L. 2000 

L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Contratto carnale con C. Lockart • Drammatico (VM 
18) 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) ' L. 3500 
Il presagio con G. Peck • Drammatico (VM 18) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestma. 2 3 0 • Tel. 295606) L. 2000 
La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 

ELOORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Serafino 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

ESPERO 
Riposo 

M A D I S O N 
(Via G. Chìabrera. 121 • Tel. 5126926) L. 2 0 0 0 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 

MERCURY 
(Via Castello, 44 • Tel. 6561767) L. 2500 
La pomo carovana 

METRO DRIVE IN 
(Via C Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dramma
tico (VM 18) 
(21.05-23 30) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 • T. 5562344) L. 2000 
Le pomo vizioso del sexy shop 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corb-no. 23 - Tel. 5562350) L. 2 0 0 0 * 
Desideri pomo 

ODEON -
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Via B. Romano, 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Patrick con R. Helpmann - Avventuroso (VM 14) 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) L. 1500 
Lady Chatterly's Lover (L'amante di Lady Chatterley) 
con S. Knstel - Drammatico (VM 18) 
(18.30-22.30) 

RIALTO 
• (Via IV Novembre. 166 - Tel. 6790763) L. 1500 

Herbie sbarca in Messico con J. Vernon - Comico 
SPLENDID 

(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) L. 2500 
Chiamate Taxi 6969 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Chiamata Taxi 6969 

VOLTURNO 
(Via Volturno, 37 - Tel. 4751557) L 2500 
Calore nel ventre e Rivista spogliarello 

Sale Parrocchiali 
KURSAAL 

Agente 0 0 7 al servizio segreto di Sua Maestà con 
G. Lazemby - Avventuroso 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Paltottini - Tel. 5603186) L 3 5 0 0 
Bollenti spiriti con J. Dorelh • Comico 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco • Tel. 6093638) L 3 5 0 0 
Tapa squilli di rivolta con George C. Scott • Drammati
co 
(17.30-22.30) , . - . 

S ISTO 
(Via dèi Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3 5 0 O 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(17-22.30) 

SUPERGA 
(Via dei a Marina) 
Paradise con W. Aames - Satirico 
(17-22 30) 

Maccarese 
ESEDRA L. 2000 

Il marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(20 30-22.30) 

Arene 
DRAGONA (Acilia) \ 

Riposo 
FELIX (Monteverde) 

Più bello di cosi al muore con E. Montesano • Comico 
MARE (Ostia) 

Spiaggia di sangue con David Huffman • Horror 
NUOVO 

Il padrino con M. Brando - Drammatico 
T IZ IANO 

Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

Cineclub 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
«Nuovo cinema tedesco: I capolavori» 
(STUDIO 1): Alle 18 30-20.30-22.30 La marchesa 
Von. . . con E. Clever - Drammatico 
(STUDIO 2)- Alle 18.30-20 30-22.30 Prendi I soldi e 
scappa con W. Alien - Satirico 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Stdama. 18 • Tel. 8380718) L. 2000 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 

ASTRA 
(Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
La grande fuga con S. McQueen • Drammatico 

D IANA 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L. 2000 
Patrick con R. Helpmann - Avventuroso (VM 14) 

M IGNON 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) ' L. 1500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz aul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

N A I M A PUB 
(Via dei Leutan. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel eentro di Roma. 

SELARUM 
(Via dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino • Traste
vere . Ingresso libero. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 2 2 . 3 0 «I Frutta Candita» 
in Baff i e cotlants. Tutti i giovedì alle 2 2 . 3 0 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Domani alte 22 . Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni PeBegrino. Tutte le domeniche Coti 
certo rock. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiorì, 9 7 - Tel. 854459-865398) 
Alle 22 .30 e O.30. «On the Speedway Baffet» in l 
mento magico. Alle 2 . Champagne • calze di t 

Attività per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE ' 
(Via Carlo Delta Rocca. 1 1 ) ' 
Alte 15. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Punto Blu 
• ODA OStia. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film «Images»; 13 Car
toni animati: 13.30 Telefilm «Capi
tan Luckner»; 14 TG; 14 .30 Tele
film «Outsider»; 15.30 Cartoni ani
mati: 18.30 TG: 18.40 Film «Ta-
tort»; 2 0 . 3 0 Telefilm «Capitan Lu-
ckener»; 2 1 T G ; 2 1 . 3 0 Film «Le 
mani sulla citta»; 23 .15 Telefilm 
«Outsider»; 0 . 1 0 Telefilm «Ango
scia». 

CANALE 5 
Ore 8 .50 Cartoni animati; 9 .50 Te
lefilm «Maude»; 10.15 «Aspettan
do H domani»; 10.40 «Sentieri»; 
11 .30 «Doctoris»; 11.55 Rubriche; 
1 2 . 1 0 Telefilm «Phytlis»; 12 .40 
Cartoni animati; 13.40 «Aspettan
do il domani»; 14 Film «Chimera» -
Teleromanzo «Doctors» - Telefilm 
«Maude»; 17 Cartoni animati: 
18 .30 Popcorn; 19 Telefilm «Kung-
fu»; 2 0 «Aspettando il domani»: 
2 0 . 3 0 Telefilm «Wonder woman»; 
2 1 . 3 0 Film «n moralista»; 2 3 . 2 0 
Popcorn; 0 .10 Film «La fabbrica 
dell'orrore» - Telefilm «Agente 
Speciale». 

RTI LA UOMO TV 
Ore 8 .10 Cartoni animati; 1 0 Sce-
neggieto «Manen Lescaut»; 10 .30 
Telefilm «La nuove terra»; 11.45 
Film «Cinque donne disperate»; 10 
Telefilm «Truk Driver»; 14.05 Te
lefilm «Dancm* Days» 15 Boxe; 16 
Ciclismo; 17 Cartoni animati; 
18 .30 Telefilm «Dancìn' Days»; 
19 .20 Telefilm «H soffio del diavo
lo»; 2 0 Telefilm «The Jefferson»; 
2 0 . 3 0 Telefilm «Quincy»; 2 1 . 3 0 

Film «Una meravkjeose realta»; 
2 3 . 1 0 Telefilm a la nuove terra»; 
2 4 Film «Orari e Curiazh>; 1.30 Te
lefilm • • soffio del diavolo»; 2 .10 
PHHV 

S.P.Q.R. 
Ore 1 8 J 0 Astrologie; 1S.30 Le 
fiera del bianco; 2 0 Compravendi
ta; 2 0 . 3 0 Film: 2 2 Rubrica; 2 2 . 3 0 
Film «H fiume rosso»; 2 4 Compra-

T.R.E. 
Ore 13.30 Telefilm «George»; 14 
Film «Gangster» '70»; 15.30 Tele
film «R museo del crimine»; 16.30 
Cartoni animati; 19 .30 Radar; 
2 0 . 3 0 Telefilm «Scacco matto»; 
2 1 . 3 0 F**> «Agguato nei selea; 2 3 
Fifn** 

PTS 
Ora 18.45 Cartoon»; 19.30 HtmK 

99 LAUREA" 
Si è laureata in Scienze Stati
stiche con 110 e lode Mauri
zio Sakrsti sostenendo la tesi: 
Un modello di ansasi fattoriale 
descrittiva per una matrice di 
dati cubici. 
Relatore il prof. Renato Coppi. 
Al neo dottore giungano le più 
sincera fehcitajToni. 

19.16 Telefilm «One day at e ri
me»; 19 .45 Cartoons: 2 0 Docu-
mentery; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 Telefilm 
«tspector Bhiey». 

QUINTA RETE 
Ore 8 .30 Cartoni animati; 8 .50 Te
lefilm «G6 2enborg»; 9 .15 Cartoni 
mimati ; 9 .40 Telefilm «La donna 
Monica»; 10 .30 Film «Agente Cai
ani. spars e vista»: 12 Telefilm 
•Giorno per giorno»: 12.30 Carto
ni animati: 14 .05 Telefilm «La don
na bionica»; 15 I 4 5 deTEstate: 
dalla Bussola Domani (2* serata); 
15 .55 Telefilm «Vita da strega»; 
16 .20 Cartoni animati; 19 Parole, 
rubrica; 19 .30 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Telefilm «Vita da strega»; 
2 1 Sceneggiato «E le stelle stanno 
a guardare» (4* puntata): 2 2 Film 
«N diavolo in calzoncini rosa»; 
2 3 . 4 5 Venerdì sport: Pugilato. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Love Beat»; 10 Te
lefilm «Doris Day»; 10.30 Film «Un 
generale e mezzo»; 12 Telefilm 
«Mtnder»; 13 Cartoni animati; 
13.30 Telefilm «Love Boat»; 14.30 
Fem «Inferno di ghiaccio»; 16 Car-

animati; 18.35 Sceneggiato 

«Evasioni celebri»; 19.30 Cartoni 
animati; 2 0 Telefilm « M a n e Jerf-
ny»; 2 0 . 3 0 Telefilm «Mmder»; 
2 1 . 3 0 Film « • dottor Crippen è vi
vo»; 2 3 Telefilm «Doris Day»; 
2 3 . 3 0 Film «Un certo giorno»; 1 
Telefilm «The Cottaboretors». 

GBR 
Ore 13.15 Sale stampa: 13.30 Te 
lefilm; 14 .30 Sala stampa; 15 Firn 
16.15 Sale stampa; 16.30 Film; 18 
Telefilm «Lucy e gK altri»; 18 .30 
Cartoni animati; 19 Tale f lu ì « I -
saettore Bhtey»; 2 0 Cartoni anima
t i ; 2 0 . 3 0 Sala stampa; 2 1 Rubrica 
scientifica; 2 1 . 3 0 Telefibn «Lucy e" 
gH altri»; 2 2 Firn: 2 3 . 5 0 Firn. 

TELE TEVERE 
Ore 8 .40 FHm «I cadetti dela 
gata»; 10 Cartoni animati; 
Documentario; 11 Firn « • 
Zorro»: 12.30 Motori 
13 .30 Telefilm; 14 .30 Ftem 
l'amore»; 16.30 Cartoni 
17 Telefilm; 17.30 Fflm «t 
venturieri»; 19 Le fiera del 
2 0 Musei in casa; 2 0 . 3 0 
religiosa; 2 1 Fatai «Fra 
Fam; 0 .45 Firn *Atn gettone 
patibolo». 

• bri-
10 .30 

di 

«io e 

: 2 3 
1 

SRL 
COOPERATIVA 

CESTIA 
00159 ROMA - VIA T1BURT1NA. 713 
TEL. 435.354/4.382.235/434.060 

ìlMi ACQUI ÀlBlAi 
TUTTI U CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23* C. 



.-* i v . «•* r-* 

PAG. 1 0 l'Unità Venerdì 30 luglio 1982 

« Sì: 
temperatura si 

8 
i 
Si 

risultati migliori." 
lo dice 

bio Presto sistema TAED è stato 
realizzato con la collaborazione 
diCandy che lo ha collaudato nei propri 
laboratori in ogni fase di lavaggio. 
bio Presto sistema TAED è il detersivo 
in cui tutte le sostanze attive lavorano 
fin dall'inizio del lavaggio. 
Ecco perché bio Presto sistema TAED 
(oltre agli ottimi risultati a 90 ° ) 
ti dà un pulito migliore alle medie 
e basse temperature. 
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bio Presto e i maggiori 
f I I I ricanti di lavatrici: 
una collaborazione nata 
per darti risultati migliori 
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Su tutti 
gli altri 
problemi si 
formerà una 
commissione 
di esperti 
per mettere 
a punto 
nuove 
proposte 
concrete 

• SORDILLO, CARRARO e 
MATARRESE se la ridono. Per 
il calcio arrivano nuovi soldi? 

L'incontro di ieri di Matarrese e Sordillo con Signorello 

«Popolari» a 4500 lire 
il ministro è cTaccor 

ROMA — A un certo punto avevamo 
stretto Antonio Matarrese, presidente 
della Lega Calcio, in angolo, chiedendo
gli cosa, concretamente, avesse chiesto 
al ministro Signorello. Lui ci ha guar
dati Inorridito e ha compitato: «Ma que
sto non era un incontro tecnico, era un 
incontro politico: Il che In soldonl vuol 
dire che l'incontro doveva servire a una 
ricognizione dei problemi strutturali 
del calcio, nonché a sondare la disponi
bilità politica del governo a venire in
contro alle richieste dei vari settori pre
senti all'incontro di Ieri. E 1 settori c'e
rano tutti, con Matarrese (A e B), Cesta-
nl (CI e C2), Ricchlerl (dilettanti), oltre 
al presidente della FIGC, Sordillo, e al 
presidente del CONI, Franco Carraro. 

Alla fine di acclarato c'è stata la di
sponibilità del ministro del Turismo e 
Spettacolo ad appoggiare in sede gover
nativa l'aumento di prezzo del biglietti 
popolari negli stadi (quelli gravati solo 
dei 4% di imposte) da 3500 a 4500 lire. 
Tutto 11 resto è rinviato alle elaborazio
ni di una commissione ristretta di e-
sperti, che si metterà presumibilmente 
al lavoro verso settembre. 

Ma «tutto 11 resto» che cos'è? Secondo 
11 sibillino comunicato emesso ieri si 
tratterebbe dei «problemi concernenti, in 
generale, le riforme attese dal mondo 
sportivo» e particolarmente della sprov
vista delle risorse finanziarie occorrenti 

al risanamento ed allo sviluppo del setto
re calcistico, per quel che riguarda sia gli 
impianti che la gestione*. In parole pove
re urgono quattrini. 

Sordillo ha sottolineato che per 
quanto riguarda il calciomercato appe
na concluso (anche in relazione al se
condo straniero) tutte le società hanno 
rigorosamente rispettato le indicazioni 
della FIQC grazie al «sacrificio persona
le» (ha detto proprio così - n.d.r.) di pre
sidenti e consiglieri, che si sono preoc
cupati di immettere denaro fresco per 
non appesantire situazioni debitorie 
preesistenti. Una prova di serietà — se
condo Sordillo — che, unita ai recenti 
trionfi della nazionale, rende evidente
mente ottimisti gli addetti al lavori sul
la disponibilità delle forze politiche di 
fronte alle loro richieste. Le quali ri
chieste sono quelle di una revisione del
la legge 91 soprattutto per alleggerire le 
20.000 società del settore dilettantistico 
(ma ce ne sono altre 50.000 non calcisti
che) da una serie di incombenze che ri
schiano di schiacciarle (come la tenuta 
di libri contabili, ecc.). 

Ma, settore dilettantistico a parte, c'è 
la sensazione (non dissipata dall'inco-
tro di ieri) che la richiesta della Lega 
Calcio sia quella di quattrini attraverso 
nuovi mutui agevolati, o di interventi 
che in qualche modo congelino la situa-

I 

zione debitoria di molte società. In pra
tica una grossa parte del lavoro della 
neonata commissione ristretta dovreb
be riguardare questi temi. Il condizio
nale è d'obbligo visto che ieri nessuno è 
voluto entrare nel merito dei provvedi
menti sollecitati. Men che meno il mini
stro Signorello che si è eclissato rapi
dissimamente, trovando appena il tem
po di salutare i giornalisti e di dire che 
aveva ascoltato con molto Interesse l'e
sposizione dei problemi fattagli dal cal
cio nazionale. 

Dunque, la parola resta ora agli e-
sperti ed evidentemente il ministro si 
riserva di presentare le sue proposte 
concrete alla famosa (e rinviatissima) 
Conferenza Nazionale dello Sport che 
dovrebbe tenersi finalmente nel prossi
mo novembre. Nell'attesa di essa, per 
gli spettatori arriverà la «stangatina-
Sordillo» a sommarsi alia «stangatona-
Spadolini». Sul tempi dell'aumento dei 
biglietti ieri bocche cucite, ma la sensa
zione è che la decisione potrebbe diven
tare operativa fin dai primi turni del 
prossimo campionato, se non addirittu
ra dalla Coppa Italia. Come sempre, in
somma, In attesa di provvedimenti di 
struttura tutti da inventare, sarà il si
gnor Rossi di turno ad allargare i cor
doni della propria, personale borsa. 

Fabio de Felici 

Veder giocare il Campobasso 
dalla tribuna costerà un milione! 

CAMPOBASSO — Tensione 
e polemiche tra la tifoseria 
molisana e la società sportiva 
del Campobasso calcio che 
per il prossimo campionato 
di Serie B ha fissato ad un 
milione di lire il prezzo per 
un posto in abbonamento 
stagionale in tribuna coperta. 
La società sportiva giustifica 
l'esosità della richiesta con il 
fatto che la sottoscrizione per 
l'azionariato popolare è stata 
un completo fallimento, co
me pure è caduta nell'assolu
ta indifferenza la richiesta di 
contributi e di partecipazio
ne a privati, società, enti pub
blici ed uomini politici che 

non hanno finora dimostrato 
alcun interesse per l'impor
tante avvenimento sportivo a 
livello nazionale che per la 
prima volta nella storia della 
regione interessa il capoluo
go del Molise. Si tratta quindi 
di un contributo affettivo 
che parte dei tifosi (350 posti 
circa) daranno sia pure con 
una certa forzatura, alla 
squadra di calcio del Campo
basso che andrà a disputare 
la prossima stagione la Serie 
B. Anche gli altri prezzi dello 
stadio sono stati quasi rad
doppiati. Infatti i posti in gra
dinata scoperta costeranno 
250 mila lire, i distinti 150 

mila e la curva sud, l'unica 
finora praticabile, 80 mila li
re. 

I primi dati per la sotto
scrizione degli abbonamenti, 
comunque, non sono confor
tanti. Dei 350 posti in tribuna 
per un milione di lire ne sono 
stati prenotati poco più di 
cento, di cui 40 da parte dei 
dirìgenti della società che 
hanno quest'anno rinunciato 
all'ingresso gratuito, mentre 
solo il 40% per cento degli al
tri posti nei settori popolari 
ha raccolto l'adesione dei ti
fosi. Ma è probabile che que
sta operazione di abbona
mento raccoglierà più con

sensi almeno per i settori po
polari al termine delle ferie 
estive. Il problema finanzià
rio, pertanto, preoccupa no
tevolmente i dirigenti della 
società sportiva Campobasso, 
che hanno condotto con otti
mi risultati e per alcuni anni 
il campionato di Serie C, ma 
che incontrano serie difficol
tà per affrontare la Serie B, 
che secondo le previsioni 
comporterà un onere di ge
stione di circa tre miliardi di 
lire, mentre finora per i soli 
reingaggi dei giocatori è stata 
impegnata la somma di 700 
milioni di lire. 

Oggi per il campionato a squadre 

Moser con tutta 
la sua truppa 
da battere al 
Giro del Friuli 

La Inoxpran guida la classifica provvisoria 
grazie alle prestazioni di Leali e Bontempi 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Con la Inoxpran già col
locata in prima posizione nella classìfica 
provvisoria, grazie alle prestazioni in pista 
di Leali e Bontempi, oggi il Giro del Friuli 
si propone come atto secondo del campio
nato italiano a squadre. 

Nella notte di mercoledì, sul velodromo 
Bottecchia di Pordenone, si sono messi in 
evidenza anche Capponcelli nella velocità e 
Francesco Moser, superbo dominatore del
l'inseguimento individuale su Bidinost, Ma 
la prestazione complessiva di squadra ha 

Kremiato la Inoxpran. La Famcucine di 
loser è tuttavia seconda e oggi nell'impe

gnativa prova in linea — il Giro del Friuli 
appunto — ha buone possibilità di saltare 
la squadra di Battaglin, che in questa occa
sione toma alle corse dopo il ritiro dal Tour 
de France. Un Battaglin al quale non è — o 
almeno sembra non sia — possibile chiede
re niente di particolare, visto che i miracoli 
— come ha sperimentato di persona nel 
Tour — il ciclismo non li contempla. 

Sulla pista di Pordenone l'impegno di 
Saronni è stato poco e il pubblico lo ha 
anche •beccato» con fischi astiosi. Il capita
no della Del Tongo nel Trofeo Matteotti a 
Pescara è apparso ok e non si può escludere 
che intenda riscattarsi oggi sul traguardo 
friulano. 

La corsa organizzata dal gruppo sportivo 

Supermercato della Calzatura — o meglio 
da Ugo Caon — per le sue caratteristiche dì 
«gara leggera» si prospetta apertissima. 
Certamente i temi tattici della corsa po
tranno risultare complicati dalle esigenze 
delle squadre maggiormente quotate nel 
campionato, ma nel complesso un favorito 
assoluto non lo presenta e semmai questo 
potrebbe essere Moser, obbligato da una 
situazione di classifica della sua squadra e 
dall'incitamento della gente amica. 
• Insieme a Moser quotazioni leggermente 
più elevate che per altri possono essere 
concesse a Saronni, se non altro per le sue 
attitudini di velocista. Tuttavia elementi 
del calibro di Contini, Argentin, Gavazzi, 
Baronchelli, oppure promettenti giovanot
ti come Salvador, Bombini e Petito non è 
possibile escluderli dal pronostico, come 
non è da escludere il guizzo di qualcuno 
degli stranieri presentì nelle formazioni i-
taliane che in questo campionato parteci
pano a pieno diritto essendo il titolo desti
nato alla squadra. Per la classifica del cam
pionato verranno presi in considerazione i 
tempi dei tre corridori meglio piazzati di 
ciscuna squadra. 

La Bìanchi-Piaggi-), ancorché penalizza
ta dalla scarsa attitudine alla pista dei suoi 
effettivi, ha qualche possibilità di riaprirsi 
una prospettiva con una prestazione collet
tiva nel Giro del Friuli dei suoi Contini, 

Baronchelli ePrim, che toma — quest'ulti
mo — a correre dopo un periodo passato in 
Svezia per la nascita della sua seconda fi
glia. Ma dopo l'esito della prima giornata i 
biancocelesti di Ferretti sembrano alquan
to scoraggiati circa le possibilità di risalire 
la corrente nel campionato. Allo stato dei 
fatti la Famcucine di Moser e Masciarelli 
(l'abruzzese è in gran forma, ha vinto a 
Montelupo e domenica nel Matteotti a Pe
scara è stato secondo soltanto ad Argentin) 
sembra avviata ad un nuovo successo, a 
confermarsi cioè, come già nell'81, squadra 
campione. 

Il Giro del Friuli sarà trasmesso dalla 
seconda rete televisiva dalle ore 15,15 alle 
ore 16,15. Il percorso di 238 chilometri è 
così articolato: partenza (ore 10) da Tol-
mezzo; attraverso le contrade Gemona, San 
Daniele, si raggiungerà Pordenone e quindi 
Caneva, dove, dopo 108 chilometri di corsa, 
si entrerà sul circuito di Castel di Caneva, 
un'erta che in pochi chilometri porta la 
corsa dai 40 metri sul mare ai 202 della 
cima e verrà ripetuta sei volte. Finito il 
•carosello* di Caneva si percorreranno an
cora 60 chilometri per raggiungere — at
traverso Pedemonte, Montercale (metri 
317, altura della corsa) e Vajont-Pordeno-
ne per la conclusione in piazza XX settem
bre. : 

1 . Eugenio Bomboni 
Nella foto in alto: Woser. 

,. La Roma prepara nella quiete di Brunico una grande stagione 

In attesa degli azzurri e di Falcao 
tengono banco la Juve e Tlpswich 

Le speranze del centravanti Iorio e i lamenti di Scarnecchia - È arrivato un Prohaska polemico con PInter - Le 
«bellicose» dichiarazioni di Ramon Turone - La prima partita è in programma il 1° agosto contro una formazione locale 

Nostro servizio 
RISCONE DI BRUNICO — 
Lledholm è ormai un affezio
nato di Rlscone di Brunico, 
la località altoatesina (900 
metri di altitudine, al piedi 
del Pian de Corones), dove la 
Roma trascorre ormai da 
quattro anni 11 suo periodo di 
ossigenazione e di prima 
preparazione estiva. Quest' 
anno «Llddas» è arrivato 
quassù addirittura prima 
della squadra, quasi a sag-

?;lare l'ambiente e a vedere se 
utto funzionava. La squa

dra, senza 1 reduci del Mun-
dlal, poi, è arrivata martedì 
20 luglio e subito è stata 
messa sotto per la prepara
zione. Lledholm vuole che l 
suol uomini siano a puntino 
già per 1 primi impegni. 

Dicevamo del reduci dei 
mondiali che mancano an
cora: sono Bruno Conti, 
Vlerchowood, Falcao, Pro
haska, che pure ha differito 
il suo arrivo tra 1 nuovi com
pagni di squadra, è giunto 
mercoledì e subito si e reso 
conto del clima cordiale che 
regna nel ritiro della Roma e 
di cui è artefice primo Niels 
Lledholm, anche se non ha 
mancato di sottolineare tale 
fatto con un riferimento po
lemico abbastanza veleno-
setto: «La Roma è una squa
dra tecnicamente ben più vali-
da dell'Inter che anche nei 
miei confronti non si è dimo
strata molto corretta, prima 
dicendomi che sarei rimasto in 
forza alla società e poi liqui
dandomi senza tanti compli
menti». 

Per quanto riguarda gli al
tri reduci saranno qui a Rl
scone tra qualche giorno, 
f>robabllmente il 1° agosto, 
ranne Falcao che non si sa 

quando tornerà in Italia. 
Comunque, tornando alla 

preparazione, 1 giocatori la 
mattina fanno grandi sgam
bate tra i boschi ed esercizi 
ginnici sotto la guida del 
preparatore Colucci. Il po
meriggio, poli esercizi sulla 
palla e qualche partitella e, 
già nel primi incontri, si è 
messo in vista Iorio, 11 nuovo 

fensore da marcatura sul cui 
rendimento costante per tutto 
il campionato si pud senz'altro 
contare. A completare il qua
dro ci sono uomini come Nela, 
già inserito nel meccanismo 
della squadra e poi Viercho-
wood che non ha bisogno di 
presentazioni: 

In attacco l problemi che 
si pongono per i giallorossl 
sono quelli del sovraffolla
mento, soprattutto dopo 1 re
cuperi di Giovannelli ed An-
celotti. E del problema sono 
una spia 1 mugugni di Scar
necchia che rimpiange aper
tamente di non essere stato 
ceduto alla Fiorentina e rim
provera i dirigenti della Ro
ma di aver alzato troppo 11 
prezzo per la sua cessione. 

E d'altro canto i dirigenti 
della Roma — e se ne fa por
tavoce il direttore sportivo, 
Previdi — guardano la situa
zione complessiva In cui si 
troverà la squadra con i 
prossimi impegni: *Non si de
ve dimenticare che una squa
dra non può essere formata di 
solo undici giocatori, conside
rando anche il triplice impe
gno che ci attende in campio
nato, Coppa Italia e Coppa UE
FA». 

Ed ecco il discorso sugli 
impegni e, se per il campio

nato sia Liedholm che 1 gio
catori indicano per lo più la 
Juventus come favorita, pur 
sostenendo che la Roma ha 
le sue carte da giocare, la 
Coppa UEFA era un tra
guardo che i giallorossl si 
proponevano di conquistare. 
Ora il sorteggio ha assegnato 
loro un avversarlo ostico. 
Certamente l'Ipswich Town 
— dice Turone — è una squa
dra molto forte, ma c'è da dire 
che neanche in casa loro sono 
stati molto contenti quando 
hanno saputo che era toccata 
la Roma come avversaria». 
Non si nascondono propositi 
bellicosi, come si vede. 

Ed ora la Roma attende 
solo di fare la sua prima u-
sclta pubblica, il 1° agosto. 

Xavier Zauberer 

• Nelle foto: LIEDHOLM sem
bra dire: con BRUNO CONTI 
sarà una Roma «mondiale» 

acquisto proveniente dal Ba
ri, che ha mostrato di inten
dersi assai bene con Pruzzo 
che, da parte sua, appare de
ciso a smaltire a suon di gol 
la delusione per il mancato 
inserimento nella rosa del 
Mundial. 

Quanto alla difesa vale la 
pena di citare 11 parere di Tu
rone, che non ha dubbi nell* 
affermare che la Roma pos
siede la difesa più forte del 
campionato, più forte di 
quella della Juventus: 'Infat
ti Maldera — argomenta Tu
rone — garantisce una note
vole spinta sulla sinistra, gra
zie alta sua progressione, alla 
sua propensione a sganciarsi 
in avanti. Quanto a Nappi, in
vece, si tratta di un difensore 
di tipo più tradizionale, un di-

• . . v AtwX art y. . . %i 

«Mondiale» 
della 

Lillakha nel 
giavellotto 

HELSINKI — La finlandese 
Tiina Lillakha ha stabilito ieri 
ad Helsinki il nuovo primato 
mondiale femminile di lancio 
del giavellotto con m. 72,40. Il 
limite precedente, di m. 71,88, 
apparteneva alla bulgara An-
toaneta Todorova che Io aveva 
stabilito il 15 agosto dello scor
so anno a Zagabria. 

Formoli 
i gironi 

dello nuovo 
sorte CI o a 

FIRENZE — La toga razionai* 
di seri* «C» ha raso itoti i giro
ni dai campionati 1982/1983 
diserie«C/1»ecC/2». 
SERIE «C/1» 

GAONE «A»: Brescia, Car
rara**, Fano, ForR, Vicenza. 
Mestre. Modena. Padova. Par
ma, Piacenza. Pro Patria. Rimi-
nt, RofiòineSs, Sanremese, 
Spa!. Trento. Treviso. Triesti
na. 

GRONE «8»: Anconitane, 
Barletta, Benevento, Campa
nia, Casertana. Cosenza, Em
poli, Livorno. Nocerma, Paga
ne**. Pescara, Reggina. Ren> 
de. Salernitana. Siena, Taran
to, Ternana. Virtus Casarano. 
SERIE «C/2» 

GNtONE «A»: Alessandria, 
Asti. Carboni*, Casale. Cerre-
tese, Civitavecchia, Derthona, 
Foligno. Grosseto, Imperia. 
Lucchese. Montecatini, Ponte-
dera. Prato. S. Elena Quarte. 
Savona. Spezia. Torres. 

GIRONE «8»: ConegKano, 
Fenfurte, Gorizia. Lecco, Le
gnano, Mantova, Mira. Monte-
Ree. MontabaWuna. Moverà, O-
megne, Ospitaletto. Pavia. 
Pergocreme, Pordenone. Rho-
dense. S. Angelo, Vognerese, 

GIRONE «C»: Avenano. 
Brindisi, Cattolica. Chritanove-
s*. Elpidiense, Francavi**. 
Gioventù, Brindisi. GruKsnova. 
Jesi. Lanciano. Maceratese. 
Martina. Matera. Monopoli. O-
simana. Ravenna. Teramo. Vi
gor Senigallia. 

GIRONE «Da: Akrages. Al
camo, Banco Roma. Catone. 
Ercolenese. Frattese. Fresino
ne, Gioiose, Grumose, Latina, 
Licata, Manale. Messina. Pal
me**, Potenta. Siracusa, Sor
rento, Turris. 

Nasce tra acque agitate la stagione della squadra partenopea 

Pugno di ferro di Giacomini 
nel Napoli carico di tensioni 

Nostro servizio 
SAN TERENZIANO — Non comincia be
ne la stagione del Napoli nel suo verde riti
ro in Umbria. Un'aspra tensione avvolge la 
squadra partenopea. Dal giorno del duro 
scontro in campo tra Celestini e Bruscolot-
ti, il clima è bruscamente cambiato. La pi
neta di San Terenziano, secondo alcuni, sa
rebbe diventata una specie di bunker. 

- Massimo Giacomini non godrebbe più di 
quel rapporto fondamentale con i giocato
ri, risentiti dal pentalogo di sanzioni appli
cate dal tecnico friulano dopo, appunto, Y 
episodio di martedì. * ' 

Ricordiamo le restrizioni proclamate nei 
confronti dei giocatori: non potranno bere 
in campo, multe per ritardi anche minimi, 
ritiro suppletivo, non potranno uscire dai 
confini dell'albergo, niente più scherzi tipo 
•gavettoni». 

Che l'ambiente sia poi ulteriormente te
so è evidente anche nel iblack ouU posto da 
Giacomini nei confronti di alcuni colleghi. 
Ed in questa situazione aumentano le Ala-
zioni, escono fuori episodi accaduti nei 
giorni passati e dei quali non sì era a cono
scenza. Si ha la conferma di una quasi evi
dente frattura fra giocatori e tecnico. I gio

catori che fino a qualche giorno fa rientra
vano oltre gli orari consentiti per qualche 
«scappatella», alterchi tra giornalisti e lo 
stesso Giacomini. 
• Di certo un ambiente che sembra di gior

no in giorno deteriorarsi sempre di più. A 
questo punto sembra imminente un nuovo 
intervento in prima persona della società. 

Lui, Massimo Giacomini, cerca di smor
zare la situazione. ' 

'Tensioni? Lo chieda ai suoi colleglli. Se 
ha il tempo di fermarsi con noi vedrà che 
queste polemiche sono del tutto artificio
se. Noi stiamo lavorando sodo e i ragazzi si 
stanno comportando bene*. 

— Giacomini ma lei ha attuato un «pu
gno di ferro», quindi è evidente che qualco
sa non va... .» • ~ 

'Quelle che voi chiamate sanzioni non 
sono altro che un codice comportamentale 
che già da prima era in vigore. Ho l'im
pressione che si voglia mostrare l'ambien
te del Napoli come disgregato. E non è 
vero». 

— Un avvio forse più problematico dì 
quanto si aspettasse... 

'Non è vero. Per me Napoli i una tappa 
importante della mia carriera, proprio 

perché può offrirmi stimoli ed interessi 
nuovi*. 

— Ma sicuramente è un ambiente diver
so da quelli del nord nei quali ha lavorato 
negli ultimi anni... 
'• 'Non vedo differenze. Per me Napoli 
vale gli altri posti e professionalmente è 
una meta interessante*. 

— Ma gli eccessivi trionfalismi, l'eccessi
vo calore... 

'Anche a Torino c'era la curva Marato
na, a Milano la curva degli Ultras e delle 
Brigate Rossonere. Tifosi accesi ce ne sono 
dappertutto: 

— E lavorare con un presidente «pirotec
nico» come Ferlaino? 

'Non so che dire. Il mio rapporto è nor
malissimo con il presidente. Tra l'altro ho 
avuto pochissimo tempo per conoscerlo*. 
• In un ambiente che sembra aver smarri
to la serenità, il Napoli continua comunque 
il suo lavoro. Ma neppure la presenza di 
pittoreschi tifosi (uno di essi tra l'altro ha 
portato un omaggio a Rudy Kroll riesce a 
dissipare la pericolosa cortina di diffidenza 
e malumore che circonda l'eremo di San 
Terenziano. 

Stefano Dottori 

Primi strascichi disciplinari per il «caso» Costa 

Basket: due mesi di squalifica 
per il presidente della Cidneo 

È stato sospeso per due mesi 
il presidente della società di 
pallacanestro Cidneo di Bre
scia, Mario Pedrazzini. Questa 
è la sentenza emessa dalla Fe-
derbasket martedì dopoché il 
dirigente bresciano era stato 
deferito agli organi disciplina
ri per «insulti e offese» al pre
sidente della Lega delle socie
tà di pallacanestro di serie A 
maschile, Luciano Acciari. 
Con questo atto ufficiale e con 
il boicottaggio deciso dalla 
stessa Lega nei confronti del 
Cidneo (cioè di una sua asso
ciata) che consiste nel rifiutar
si di giocare partite amichevo
li con la squadra di Brescia, si 
conclude il primo atto del-
l'.affare Costa», il pivot della 
nazionale conteso da due 
squadre (il Cidneo appunto e 
la Carrera Venezia). Una sto
ria, dobbiamo dire, molto poco 
edificante per tutti i protago
nisti: dalla Lega, al Cidneo, al 
suo rozzo presidente, al •mer
cante di Venezia» e presidente 
della Carrera, Carrain, al gio
catore stesso. Lanovità più in

teressante riguarda lo spazio 
maggiore nelle trasmissioni 
sportive della Rai per la serie 
A. Addirittura ogni giornata 
del campionato verrà quest' 
anno ripresa in Tv, cosa mai 
successa finora. E per non ren
dere affollate le programma

zioni della domenica, la parti
ta da teletrasmettere vena 
sempre anticipata al sabato 
pomeriggio alle 17,30, per es
sere diffusa in differita la stes
sa sera alle 22,30, La Rai sbor
serà per le trasmissioni una ci
fra di circa 40 milioni di lire. 

Smirnov sottoposto od autopsia 
Il magistrato apro un'inchiesta 

ROMA — Il soetrruto procuratore de i * Repubblica Masi ha deci
so di avviar* un'indagine preliminare sul di amniotico incidente. 
cha è costato la vita allo seharmitoro sovietico Smirnov. R giudi
ca ha dato ordina di sequestrar a ia maschera di Smirnov a H 
Moretto di Behr. Inoltro noi prossimi giorni intenda interrogare1 

•nche alcuna parsone, presenti noi momento de#/inoid*nt*, por 
decidere sa ordinar* un* parili* tecnica o mono, por stabWre so 
l'arma, eh* por regolamento davo flettersi di 3 em. a*naa spoe
tarsi, • la maschera, fossero rispondenti * H * norma dal regola 
manto mtemexlonale. Al magistrato sono stata anch* conss 
gnata I* dichawaiioni o H rapporto dal proatdent* daH* giuri* * 
dot cronometrista ufficiai*. Il dottor Moai stabWrè In provo tem
po a* procader* noB'inthleat*. I*r| pomeriggio lo schermitore è 
stato sottoposto ad autopai*.. 

Per concludere torniamo al 
caso Costa, le società di serie 
A, come abbiamo detto, hanno 
deciso una sorta di boicottag-

S'o nei confronti del Cidneo 
rescia, il cui presidente Pe

drazzini, reo di essersi opposto 
alla cessione del giocatore alla 
Carrera di Venezia. Il presi
dente veneziano Carrain, co
me è noto, era stato dichiarato 
dalla Federbasket sulla Kase 
di un lodo arbitrale, proprieta
rio del giocatore, che doveva 
essergli venduto grazie ad un 
accordo avvenuto un anno fa 
tra lui e Pedrazzini Costa si 
sarebbe dovuto trasferire a 
Venezia per la cifra record di 
un miliardo. Pedrazzini però 
ci ripensava, e induceva Costa 
a rifiutare il trasferimento a 
Venezia. Comportamento da 
alcuni definito piratesco, quel
lo di Pedrazzini, che viene ora 
punito dalle società di serie A 
con il boicottaggio dello ami
chevoli con la squadra bre
sciana e il blocco del trasferi
mento di Costa fino all'84, 

nvarrv 



PAG 1 2 l'Unità DAL MONDO Venerdì 30 luglio 1982 

ROMA — Permangono an
cora molte incertezze sulla 
possibilità che, prima la Ca
mera e quindi il Senato, rie
scano a votare la legge che 
dovrebbe regolare gli inter
venti di emergenza e quelli 
•integrati» per lo sviluppo 
verso i paesi più colpiti dal 
dramma della fame. La 
commisisone Esteri è stata 
infatti costretta ad una si
tuazione di stallo, da quan
do, mercoledì scorso, un at
to di forza della maggioran
za, richiamata all'ordine 
dal governo, ha imposto il 
rinvio dell'esame degli arti
coli del progetto sulla entità 
del fondi di sostegno alla 
legge e la relativa copertura 
finanziaria. 

Il presidente del Consi
glio Spadolini, invece, — 
dopo un Intero mese In cui 
nessun rappresentante del 
governo ha sentito l'ele
mentare dovere di parteci
pare ai lavori della commis
sione, e avendo lui stesso 
rinviato ogni decisione sul
la legge, ha preso ieri la sin
golare iniziativa di antici
pare a una delegazione ra
dicale i suoi orientamenti 
sull'entità della cifra che 
potrebbe essere posta a di
sposizione della legge. Da 
Palazzo Chigi — di solito 

In queste settimane si fa 
un gran parlare del Terzo 
Mondo in termini di «lotta al
la fame e alla sete», ma pochi 
sembrano rendersi conto che 
non basta un atto di buona 
volontà a risolvere un proble
ma così tragico. Si tratta di 
una questione davanti alla 
quale non ci si può collocare 
in condizioni di ingenuità, 
come se si trattasse di una 
scoperta fatta oggi da Pan-
nella, dato che non solo vi si 
sono sperimentati l'interna
zionalismo solidarista delle 
sinistre storiche o l'impegno 
caritativo delle chiese, ma 
anche gli interessi del mondo 
occidentale, che ha cercato di 
dare forma ad una politica 
dello sviluppo pervenuta già 
al suo terzo «decennio». 

Se non ci rende conto delle 
difficoltà incontrate dagli in
terventi già in atto contro 
quella fame e quella sete che, 
nel nostro secolo di tecnolo-

§ia avanzata, non sono pro
otto «naturale» della pover

tà dei terreni, ma risultato 
delle scelte dei ricchi, si finirà 
per scoprire che (come sem
pre) l'invenzione della crocia
ta non produce miracoli, ma 
conferma i prevedibili in te* 

La commissione Esteri non ha ancora deciso 
i -••• • 1 

Bloccatoli provvedimento 
contro la fame nel mondo? 
La maggioranza ha fatto di tutto per rinviare l'approvazione degli articoli fi
nanziari - Generico impegno di Spadolini - Ferma presa di posizione del PCI 

prodigo di informazioni 
sull'attività del presidente 
— nessun comunicato sulP 
incontro con i radicali. Pen
nella, tuttavia, ha diffuso 
una nota estremamente 
cauta. La delegazione a-
vrebbe «riscontrato segni 
positivi di attenzione e di 
disponibilità del presidente 
del Consiglio», Spadolini a-
vrebbe Inoltre «confermato 
l'impegno di porre la com
missione Esteri in grado, 
per quanto riguarda il go
verno, di riunirsi e delìbera-
re il 31 luglio», cioè domani. 

Appresa la notizia dell'in
contro e presa visione del 

comunicato diffuso dal 
Partito radicale, il gruppo 
comunista della commis
sione Esteri, dopo aver mes
so in risalto la grave scor
rettezza usata dal Presiden
te del consiglio nei confron
ti della commissione, si è ri
volto all'on. Andreottl per 
chiedere la convocazione 
immediata della commis
sione e procedere quindi al
l'esame degli articoli finan
ziari e del complesso della 
legge. La nota radicale, d' 
altra parte, non chiarisce in 
quale modo e in quali ter
mini Spadolini Intenda as
sicurare la conclusione del

l'esame della legge entro il 
31. Sulla quantificazione 
del fondo, infatti, la nota 
parla di «seria apertura nei 
confronti della necessità 
che lo stanziamento com
plessivo richiesto (la propo
sta dei sindaci è di 3 mila 
miliardi ndr) nei due anni 
finanziari (1982-1983, ndr) 
sia confermato», ma, ag
giunge, in modo oscuro, 
«con gli opportuni accorgi
menti e nel rispetto della 
politica globale di conteni
mento della spesa». Più tar
di i radicali Roccella e Spa-
daccia hanno diffuso una 
dichiarazione In cui affer

mano di essere «stupiti» del
l'iniziativa del gruppo co
munista e sostengono che 
nell'incontro con Spadolini 
tutto «è avvenuto alla luce 
del sole. Quando al tempi, 
occorrerà vedere quando il 
governo farà conoscere le 
sue decisioni, senza le quali 
la commissione Esteri non 
potrà deliberare sugli arti
coli finanziari, la commis
sione Bilancio non potrà e-
sprimere il proprio parere 
sulla copertura, e la stessa 
commissione Esteri, qualo
ra si individui un accordo, 
non potrà Infine varare il 

Perché non portiamo la protesta 
davanti alla Banca Mondiale? 

ressi dominanti. 
Che cosa vuol dire, infatti, 

che l'Italia può salvare tre 
milioni di agonizzanti dalla 
morte per fame entro 12 mesi 
mediante un'erogazione 
(non programmata) di 3000 
miliardi «anche in adegua* 
mento alle direttive delle Na
zioni Unite del 1969», se dal 
1969 ad oggi le Nazioni Unite 
sono venute collezionando 
sconfitte non solo sul piano 
della disponibilità dei paesi 
ricchi (non è un mistero che 
gli USA hanno ridotto brutal
mente il loro contributo e che 
si sono rifiutati di firmare la 
convenzione dei diritti sul 
mare, per difendere «i loro 
interessi contro la cupidigia 
del Terzo Mondo»), ma anche 
sul piano delle realizzazioni 
dei programmi? 

Oggi critiche serie alle po
litiche di aiuto nascono pro
prio dall'interno delle istitu

zioni internazionali che, co
me la FAO, investono in spe
sa corrente, paradossalmen
te, più di quanto non diano ai 
paesi in difficoltà. Anche i 
paesi seriamente impegnati 
in campagne pianificate di 
cooperazione come la Svezia, 
il Canada, l'Olanda riflettono 
responsabilmente su ipotesi 
di soluzioni diverse da quelle 
del passato per non cedere al
la delusione davanti ai falli
menti fin qui registrati. 

È chiaro che occorre una 
trasformazione radicale; e 
non a caso le sinistre hanno 
per prime espresso la necessi
ta di un «nuovo ordine inter
nazionale», necessità su cui 
tutti ormai concordano. Per
ché, così com'è, questo siste
ma è condannato a creare ul
teriori squilibri fra dominan
ti e dominati anche con le po
litiche di aiuto. 

Infatti qual è la destinazio

ne degli aiuti allo sviluppo? 
Schematizzando si potrebbe 
dire che è formata da crediti, 
da trasferimenti di beni, da 
aiuti alimentari, da potenzia
mento della partecipazione 
alle organizzazioni specializ
zate. Tutte queste misure 
producono contemporanea
mente assistenza ai paesi in 
via di sviluppo e profitto per 
il mondo occidentale: i credi
ti sono necessari ad un siste
ma bancario che deve evitare 
(o rinviare) il fallimento del
l'esposizione ai debiti dei pae
si poveri; gli appalti per pro
durre merci da trasferire 
vengono dati ad industrie 
che, come è noto, non lavora
no per beneficienza; i viveri 
vengono acquistati dalle 
multinazionali alimentari 
che, anch'esse, non operano 
in termini caritativi; le orga
nizzazioni hanno sedi e per
sonale che lavora su base oc

cidentale o di borghesie locali 
occidentalizzate. Questo si
gnifica che con le stesse ero
gazioni contro la fame il 
mondo ricco arricchirà ulte
riormente. 

Ecco perché non si com
prende come una persona in
telligente quale è Pannella 
non vada a fare un suo digiu
no (irlandese?) davanti alla 
Banca mondiale o al Fondo 
monetario internazionale 
per reclamare una presenza 
del Terzo Mondo a quel livel
lo decisionale da cui è invece 
escluso o per proporre misure 
alternative quali, per esem
pio, una remissione dei debi
ti. 

In Italia la politica degli 
aiuti ha un handicap in più, 
perché se, come vogliono i ra
dicali, la si affida a un «alto 
commissario», crea le pre
messe del «carrozzone»; se re
sta nelle mani del ministero 

provvedimento In sede legi
slativa. 

Queste sono le responsa
bilità che mercoledì s'è as
sunta la maggioranza (con
trari il PCI, PR e PdUP) ac
cettando Il rinvio degli arti
coli finanziari Imposto dal 
sottosegretario socialdemo
cratico alla Farnesina Bru
no Corti dopo aver disertato 
per giorni le sedute nelle 
quali venivano elaborate le 
parti normativa e program-

'matlca della legge. Lo sfor
zo unitario compiuto, nell' 
accoglimento degli obiettivi 
di fondo della proposta dei 
sindaci, è stato quello di for
nire l'amministrazione del
lo Stato di uno strumento di 
legge operativo, tale da por
re il ministro degli Esteri, 
nella sua responsabilità pri
maria e, se necessario, con 
poteri straordinari, nelle 
condizioni di rapidamente 
intervenire (col sostegno di 
altri dicasteri o strutture) 
nelle zone nelle quali l'e
mergenza contro lo stermi
nio per fame lo richieda, e di 
avviare finalmente una po
litica complessiva di aiuto 
tecnico, finanziario e mate
riale allo sviluppo nei paesi 
poveri. 

a.d.m. 

degli Esteri, finisce — nel mi
gliore dei casi — in «residui 
passivi», perché il Diparti
mento della Cooperazione, da 
poco istituito, non ha perso
nale specializzato né capacità 
di spesa veloce. 

Allora si deve rinunciare a 
questa battaglia? No, tanto 
più che qualcuno intende de
primerla per ragioni egoisti
che (dove troviamo i soldi da 
dare agli altri se mancano a 
noi?), e equivoche moral
mente e sbagliate politica
mente, perche sono proprio i 
periodi di crisi quelli nei qua
li si deve avere il coraggio di 
aprire la via alle trasforma
zioni. Ma è una battaglia che 
va combattuta con maggior 
ponderazione e maggior co
raggio per non fare devolu
zioni di beni destinati a non 
arrivare agli affamati ma, 
magari — come e successo — 
ad essere venduti in cambio 
di armi; per studiare i proget
ti più efficaci a breve e a me
dio termine e gli indirizzi di 
lunga portata di una trasfor
mazione reale che dia ai po
veri le possibilità di vincere 
la loro povertà. 

Giancarla Codrignani 

Il premier indiano ricevuto da Reagan 

.12. Indirà Gandhi: voghiamo 
amicizia con USA e URSS 
Un viaggio che è «un'avventura alla ricerca di comprensione» 

WASHINGTON — Il premier indiano signora Indirà Gandhi si è recata ieri alla Casa Bianca 
dove ha avuto un colloquio con il presidente Reagan. La parte pubblica dell'incontro si è 
svolta nei giardini della Casa Bianca. Alla presenza di giornalisti e fotografi, Reagan e Indirà 
Gandhi hanno ostentato sorrisi e manifestazioni di amicizia reciproca, ed hanno espresso la 
speranza che i rapporti bilaterali fra i due paesi si consolidino. Pur nell'atmosfera generale di 
ottimismo di maniera, Reagan ha ammesso che nel passato ci sono state «incomprensioni», 

ma ha poi elencato, fra le pò-

COMUNE DI SAVONA 
Il Comune di Savona intende indire una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori per la costruzione delle condotte principali per le acque nere nelle 
località Montemoro - Santuario - Marmorassi e zone limitrofe • ir lotto. 
La gara si svolgerà a termini dell'art. 1 • lettera e)della legge 2/2/73 n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L. 734.869.955 • soggetto a ribasso. Le 
Imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla gara, con 
lettera raccomandata, indirizzata al Comune di Savona, entro il 9/8/1982. 
Savona, li 22 luglio 1982 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Doti E. Baldacchino Umberto Scardaoni 

COMUNE DI SAVONA 
Il Comune di Savona intende indire una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori per la costruzione del collettore principale delle acque nere lungo il 
litorale savonese lato levante, delle zone dì Via Scotto e Piazza Leon 

La gara si svolgerà a termini dell'art 1 - lettera e) della legge 2/2/73 n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L 111.606.680 - soggetto a ribasso. Le 
Imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla gara, con 
lettera raccomandata, indirizzata al Comune di Savona, entro il 9/8/1982. 
Savona, lì 22 luglio 1982 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Doti. E. Baldacchino Umberto Scardaoni 

CITTA DI VIGEVANO 
(Provincia di Pavia) 

'Avviso di licitinone privala per rappalto dei favorì di: 
-COSTRUZIONE NUOVA CENTRALE TERMCA A SERVIZIO 0ELLE SCUOLE SITE 
NELL'EX PALAZZO ESPOSIZIONI • IMPIANTI TECNOLOGICr 

tafana a lata ratta: L H3JCMM 
Procedi» prevista dall'art. 1 • lettera Q- della legge 2/2/1973 N. 15. 
Domande in carta legale da L 3 000, aruftao Protocono di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pubbCcazione del presente avviso air Art» Pretorio del 
Comune. 
Vìgevano, lì 28/7/1982 R- SINDACO 

Carlo Santagostmo 

COMUNE DI SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DELLA FARMACIA COMUNALE 
2* ESPERIMENTO 

I L S I N D A C O • 
rende noto che il g/orno MARTEDÌ 24 AGOSTO 1982 sne ore 11 
avrA luogo presso la Residenza Municipale fl 2* esperimento dì asta 
pubblica con offerte segrete per la vendita deRa farmacia dell'ex 
Ente Ospedaliero Ospedale Civile di Sentarcangelo di Romagna. 

n prezzo a base d'asta è fissato in L. 650 milioni. 
Sono ammesse soltanto offerte in aumento da presentare trami

te servizio postale entro le ore 13 del giorno 23 agosto 1982. 
Si farà luogo all'aggiudicazione anche quando viene presentata 

una sola offerta valida. 
Maggiori dettagli possono essere richiesti aRa Segreteria Gene

rala del Comune (tei. 0541/626173). 
Sentarcangelo di Romagna, 23 luglio 1982. 

IL SINDACO 
'' (Torte* mg. Giancarlo) 

sizioni internazionali comu
ni ai due paesi, quelle sul Me
dio Oriente, sulla guerra I-
ran-Irak, sull'intervento so
vietico in Afghanistan e sul
la sicurezza del Golfo. Su 
molti di questi problemi, in 
realtà, le posizioni dell'India 
e degli USA sono state e sono 
assai diverse, se non diver
genti. 

Con maggior franchezza, 
il senso della visita alla Casa 
Bianca è stato descritto da 
Indirà Gandhi come «un'av
ventura alla ricerca di com
prensione « amicizia». Subito 
tuttavia, con trasparente al
lusione ai tradizionali rap-
E>rti privilegiati fra New 

elhi e Mosca, la Gandhi ci 
ha tenuto a sottolineare che 
«una amicizia non ne intral
cia un'altra, la nostra mano 
è tesa verso tutti*. «Due paesi 
— ha specificato — possono 
non avere Io stesso punto di 
vista, ma possono trovare un 
terreno comune su cui co
struire e rafforzare la coope
razione». 

In realtà, uno dei punti 
centrali dei colloqui è stato il 
grave e controverso proble
ma delle forniture america
ne di uranio arricchito all'. 
India. Con una tipica misura 
punitiva nei confronti del 
§overno di New Delhi, gli 

tati Unitr hanno drastica
mente ridotto, a partire dal 
1980, le forniture del prezio
so combustibile, essenziale 
per il funzionamento della 
centrale nucleare di Tara-
pur, presso Bombay, che è 
ora minacciata di paralisi. 
Prima di partire per gli USA, 
Indirà Gandhi aveva annun
ciato al parlamento la sua 
volontà di affrontare questo 
argomento con il presidente 
americano. 

Prima dei colloqui con 
Reagan, Indirà Gandhi ave
va visto mercoledì sera a 
New York il segretario gene
rale dell'ONU, Perez De 
Cuellar. Nel corso di una 
breve cerimonia al Palazzo 
di Vetro il premier ha scoper
to una statua del Dio Sole in
diano Surya. La statua, che 
risale all'undicesimo secolo, 
è collocata in un salone del 
secondo piano del Palazzo 
delle Nazioni Unite. 

Il colloquio fra la signora 
Gandhi e Perez De Cuellar è 
durato una ventina di minu
ti. Un portavoce ha riferito 
successivamente che i due 
interlocutori hanno espresso 
•viva preoccupazione per la 
grave situazione mondiale, 
auspicando un ruolo più si
gni fica tico per le Nazioni U-
nlte. 

Diffuso un documento del Consiglio atlantico 

Cauto il giudizio NATO 
sulle novità in Polonia 

«Un passo avanti nella buona direzione», ma ancora insufficiente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Atteggia
mento di cautela e di attesa 
ma anche di moderata sod
disfazione è stato espresso 
dal Consiglio atlantico riuni
tosi a livello degli ambascia
tori rappresentanti perma
nenti di fronte alle recenti 
misure di normalizzazione 
annunciate ed attuate dalle 
autorità polacche. 

La riunione del Consiglio 
atlantico entrava nel quadro 
delle normali e periodiche 
consultazioni sulla Polonia 
che si svolgono da quando è 
stata istituita in quel paese 
la legge marziale, ma la riu
nione ha assunto carattere 

di particolare importanza sia 
per gli annunci di provvedi
menti di ulteriore normaliz
zazione fatti da Jaruzelski 
alla vigilia della festa nazio
nale polacca, sia per i richia
mi continui alla situazione 
polacca che dalla Casa Bian
ca vengono in riferimento al
la limitazione dei-rapporti 
commerciali con l'Unione 
Sovietica e in particolare al
l'embargo sulle apparec
chiature del gasdotto sibe
riano. 

«I paesi dell'Alleanza a-
tlantica — dice un passaggio 
del testo approvato dal Con
siglio — sperano che le misu-

La conferenza annunciata ieri 
«^•«• • • • • • • • • • • • • •»« i i i «»»«««««^- i««^««««««« i»™^«- i ^ i i »«««« i«^««»«B« i««« i^««««»«««* i»«« i» " " " "» 

Parlamentari a Roma 
da 98 paesi del mondo 

ROMA — La 69* conferenza dell'Unione interparlamentare 
mondiale si terrà a Roma dal 14 al 22 settembre. La notizia è 
stata data dal vice presidente dell'associazione, l'onorevole 
Giulio Andreotti. È prevista la partecipazione di 98 delegazio
ni. Sulla base di quanto è stato discusso nella riunione prepa
ratoria che si è tenuta a Lagos, in Nigeria, l'aprile scorso, la 
conferenza dedicherà i suoi lavori all'analisi della situazione 
politica, economica e sociale internazionale. Andreotti ha 
detto che saranno esaminati i «poveri risultati» della confe
renza delle Nazioni Unite sul disarmo e la possibilità di una 
azione congiunta dei 98 paesi per imporre una riduzione degli 
arsenali militari nel mondo. 

La conferenza, inoltre, affronterà la situazione ecologica 
sul piano mondiale alla luce degli sviluppi della questione 
dieci anni dopo la conferenza di Stoccolma sull'ambiente, il 
problema della fame nel mondo, un tema questo che è diven
tato centrale — ha ricordato lo stesso Andreotti — nel dibat
tito parlamentare italiano degli ultimi mesi e la liquidazione 
del colonialismo e la lotta contro il neo-colonialismo. Oltre a 
questi temi, stabiliti nella riunione preparatoria di aprile, è 
prevedibile, secondo Andreotti, che si debbano analizzare gli 
sviluppi della guerra nel Libano e le conseguenze di quella 
anglo-argentina per le isole Falkland. 

Italia, Grecia e Irlanda votano 
contro i tagli al bilancio CEE 

BRUXELLES — Prime avvi
saglie della battaglia sul bi
lancio della CEE per il 1983. 
Il consiglio dei ministri dei 
«dieci* ha apportato notevoli 
tagli al progetto presentato 
dalla Commissione, che poi 
dovrà essere sottoposto al 
parlamento e di nuovo al 
consiglio. I tagli apportati 
dai ministri riguardano voci 
estremamente sensibili so
prattutto per 1 paesi più de

boli, quali il fondo regionale, 
il fondo sociale e la politica 
per l'energia. Non a caso Ita
lia, Grecia e Irlanda hanno 
votato contro la posizione 
della maggioranza. Per l'Ita
lia, il sottosegratario Fra-
canzani ha detto: «Non pos
siamo contrapporre alla ten
denza del Parlamento ad an
dare avanti nella costruzione 
dell'Europa una tendenza 
del consiglio ad andare In
dietro*. 

re annunciate dalle autorità 
polacche permettano vera
mente di migliorare le condi
zioni del popolo polacco, ma 
esse non corrispondono inte
ramente alle intenzioni di
chiarate dai dirigenti polac
chi né ai tre criteri contenuti 
nella dichiarazone dell'Al
leanza dell'I 1 gennaio 1982». 
, In quella dichiarazione i 

ministri degli esteri dei 16 
paesi del Patto atlantico fa
cevano appello ai dirigenti 
polacchi «a tradurre nei fatti 
le loro intenzioni dichiarate 
di ristabilire le libertà civili e 
il processo di riforma» e chie
devano «l'abolizione della 
legge marziale, la liberazio
ne delle persone arrestate e 
la ripresa immediata del dia
logo con la Chiesa e con Soli-
darnosc» come condizioni 
per porre termine alle san
zioni economiche adottate 
contro la Polonia e l'Unione 
Sovietica. 

Secondo un portavoce del
la NATO «gli alleati hanno 
preso atto con favore dell'an
nuncio della liberazione di 
un numero consistente dì po
lacchi detenuti nelle prigioni 
o nei campi di concentra
mento, ma si sono rammari
cati profondamente che mol
ti altri polacchi rimangono 
in prigione e hanno rinnova
to l'appello affinché tutti i 
detenuti siano rimessi in li
bertà». 

Nel testo della dichiarazio
ne si ritrova anche la deplo
razione per il prolungarsi 
della legge marziale, per l'as
senza di un reale dialogo con 
la Chiesa e con il sindacato 
Solidarietà. «Tuttavìa — si 
dice nel testo — le misure 
prese rappresentano un pas
so avanti nella buona dire
zione. Ma molto dipenderà 
dal modo in cui tutte le mi
sure annunciate saranno ap
plicate. Gli alleati continue
ranno a insistere presso il 
governo polacco affinché o-
nori gli impegni di restaura
re le libertà civili, di ripren
dere il processo e di permet
tere la rinascita dì un movi
mento sindacale autentica
mente libero». 

La dichiarazione conclude 
ribadendo che l'Alleanza a-
tlantica continuerà a seguire 
da vicino gli sviluppi delle 
misure prese dal governo po
lacco e più in generale l'evo
luzione della situazione in 
Polonia e che «in questo con
testo rimane sotto esame e 
allo studio una evoluzione 
delle posizioni politiche degli 
alleati». 

Arturo Barioli 

emigrazione 
Per lo snaturamento subito nel voto che si è avuto al Senato 

Il PCI si è astenuto sulla 
legge dei Comitati consolari 
La motivazione nei discorsi di Milani e Gabriella Gherbez 

Non era colpa di Fanfani. 
Il 9 luglio avevamo insinuato 
che il presidente del Senato 
potesse essere coinvolto nel 
sabotaggio alla legge dei Co
mitati consolari. Invece lui, 
in persona, nel giro di poche 
ore ha precisato le responsa
bilità e, in meno di due setti
mane, il Senato ha approvato 
la legge che aveva atteso due 
anni dopo il voto della Ca
mera e rischiava di essere e-
ternamente rinviata. 

Si vede proprio che sul 
conto di Fanfani ci eravamo 
sbagliati. Soltanto che se 
quell'errore lo avessimo 
commesso qualche mese pri
ma, la legge sarebbe stata ap
provata più sollecitamente e, 
forse, sarebbe stata migliore 
nel suo contenuto. 

Dal modo contraddittorio 
come la legge è stata votata 
(contraddittorio per il fatto 
che i partiti che hanno sabo
tato la legge o sono stati in
differenti alla sua sorte, han
no votato a favore, mentre 
noi comunisti che l'abbiamo 
sostenuta e voluta con gran
de tenacia, ci siamo astenuti 
per marcare il dissenso e la 
protesta contro lo snatura
mento antidemocratico volu
to dalla maggioranza e dal 
governo, e per preparare la 
battaglia che riprenderemo 
alla Camera dove la legge 
passa per l'approvazione de
finitiva), dal modo come la 
legge è stata votata — dice
vamo — emerge il giudizio 
sul suo contenuto. Nel corso 
della seduta del Senato la po
sizione dei comunisti è stata 
motivata con il discorso di 
Armelino Milani e la dichia
razione di voto di Gabriella 
Gherbez. Quest'ultima ha la
mentato lo stravolgimento 
avvenuto con l'intento di pri
vare gli organismi elettivi 
della possibilità di svolgere i-
niziative a favore degli emi
grati. Milani, dal canto suo 
ha affermato che, in questo 
caso più che mai, noi siamo 
portatori di esigenze che non 
sono soltanto del PCI ma di 
tutte le forze democratiche e 
delle varie associazioni dell' 
emigrazione, le quali hanno 
rivendicato quell ampia par
tecipazione democratica che 
il governo e la maggioranza 
negano. > ' 

Milani ha denunciato le 
due pressioni che si sono svi
luppate contro la legge dopo 
il voto di due anni fa alla Ca
mera: la prima della DC e del 
PSI, tesa a cancellare il gran
de significato di quel voto u-
nitario; la seconda pressione 
è quella dell'apparato diplo
matico del ministero degli E-
steri che non ha mai digerito 
una legge che prevede l'ele
zione di rappresentanze de
mocratiche delle nostre col
lettività. 

Il compagno Milani ha de
nunciato i rischi che la crisi 

politica in cui si trascina il 
governo porti a un rinvio st
rie die della elezione dei Co
mitati consolari ed ha ripro
posto la piattaforma positiva 
che anima l'azione del PCI 
sulla base delle indicazioni 
della Conferenza dell'emi
grazione. 

«Molto in questi anni è sta
to corretto — ha detto Milani 
—, ma molto ancora deve es
sere fatto da parte delle no
stre rappresentanze diploma
tiche e consolari per giunge
re a un rapporto di collabora
zione democratica con le no
stre comunità all'estero. L'e
lezione dei Comitati consola
ri ha questo scopo; senza scal
fire le prerogative delle au
torità diplomatiche, vuole 
coadiuvare il loro compito 
consentendo la gestione de
mocratica dei problemi degli 

emigrati». 
Il nostro compagno ha 

auindi sottolineato i punti di 
isaccordo, per i quali il 

gruppo comunista ha propo
sto emendamenti migliorati
vi (respinti dalla maggioran
za), ed ha cosi concluso il suo 
discorso: «Lo spirito che ci a-
nima è identico a quello, uni
tario e costruttivo, che mosse 
i nostri compagni alla Came
ra due anni or sono, uno spi
rito unitario che ha lo scopo 
di assicurare alla nostra emi
grazione l'immagine di uno 
sforzo comune di tutte le 
grandi forze politiche del no
stro Paese per alleviare le lo
ro difficoltà, risolvere i loro 
problemi e, attraverso i Co
mitati consolari, fornire a lo
ro una rappresentanza demo
cratica in grado di aiutarli a 
vivere meglio anche se lon
tano dalla Patria». (p. e.) 

Domande dopo il simposio di Wiirzburg 

E i ragazzi dove 
impareranno l'italiano? 

I nostri emigrati nella scuola della RFT 

Ritorniamo a parlare del 
convegno che si è tenuto a 
Wurzburg nei giorni 9 e 10 
luglio sul tema «Italiani nella 
scuola tedesca, esperienze e 
prospettive» (vedi la rubrica 
del 16 luglio scorso). 

L'incontro era aperto alle 
forze politiche e sociali e agli 
operatori socio-culturali ope
ranti in - emigrazione per 
quanto riguarda la partecipa
zione, non però per quanto 
riguarda la gestione. I sinda
cati-scuola hanno protestato, 

In mille alla 
festa degli 

italiani 
a Montreal 

La festa di San Giovanni è 
la grande festa tradizionale 
dei franco canadesi. Quest' 
anno essa è stata anche l'oc
casione per una simpatica e 
riuscitissima festa degli emi
grati italiani di Montreal. 

Per iniziativa di varie asso
ciazioni democratiche italia
ne in primo luogo la FILEF e 
l'Associazione Quebec-Italia 
il 24 giugno scorso erano più 
di mille ì partecipanti alla fe
sta che ha avuto luogo a Mon
treal. (d.g.) 

Il nostro partito e i «nuovi soggetti» 

I problemi dei giovani 
al corso di Albinea 

Come conoscere e discutere la storia del PCI 

Quest'anno, al corso per i quadri comunisti che lavorano 
nell'emigrazione e che si svolge ad Albinea, c'è da registrare 
una forte presenza di giovani Questo è un progresso e una 
svolta. Ciò che è interessante è che per la prima volta a molti 
giovani compagni viene data l'opportunità di conoscere e di
scutere la storia del PCI e del movimento operaio italiano. 
Infatti per questi giovani, nati e cresciuti all'estero, è fonda
mentale acquisire una conoscenza del bagaglio storico, politi
co e culturale del Partito per un inserimento più significativo 
nelle lotte che conducono i lavoratori nei paesi di residenza. 

Quest'approfondimento è più che mai necessario per poter 
avviare nei paesi di emigrazione un processo politico nuovo 
basato sul dialogo, suU'avvknnamento e l'intesa tra le forze di 
sinistra, democratiche e popolari; per il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori emigrati, per contribuire all' 
affermazione di una politica di pace, di disarmo e di distensio
ne, per la costruzione di un'Europa più libera e democratica. 

Un corso di partito è anche importante per stimolare il 
gusto della discussione, dello studio e della ricerca. E a questo 
scopo si sono rivelati «materiali» molto ricchi i temi trattati 
(storia del partito, questione internazionale, questione meri
dionale, questione femminile, questione giovanile). 

I compagni e le compagne presenti al corso fanno rilevare 
che per un loro maggiore coinvolgimento é rilevante che il 
partito all'estero si faccia carico dei problemi dei giovani emi
grati e che all'interno delle nostre organizzazioni di partito e 
di massa si sviluppi un maggiore interesse per i loro problemi: 
ad esempio la formazione professionale, l'occupazione, l'iden
tità culturale, l'equipollenza dei diplomi. Se è giusto il proble
ma della nazionalità, che impedisce a molti giovani che hanno 
conseguito nel paese di immigrazione una qualifica, un diplo
ma o una laurea uno sbocco sul mercato del lavoro. Addirittu
ra in alcuni paesi europei, come la Germania e il Belgio, ai 
giovani err igrati — anche se molti dì loro sono nati e cresciuti 
in quei pausi—viene legata la possibilità di accedere a cariche 
pubbliche perché sono ancora ritenuti stranieri. 

Per questi nuovi «soggetti* si pone la necessita che il partito 
si cali sempre di più nella realtà in cui opera per capire meglio 
i problemi, le esigenze e i bisogni dei giovani emigrati, i quali 
in questo momento di crisi economica molto acuta, insieme 
alle donne, sono le prime vittime dell'attacco padronale e 
della fallimentare politica del sistema capitalista in generale e 
dei governi conservatori e di destra. 

STEFANO CECERE 

perchè gli insegnanti invitati 
a partecipare sono stati «desi
gnati» dall'alto e perchè la 
data del convegno è stata 
scelta in un periodo in cui 
sette Lander su undici erano 
in ferie. Anche il dibattito è 
stato dominato dal principio 
della «designazione» o del fil
tro al tavolo della presiden
za. Il «Symposium» di Wur
zburg, che, come ha detto il 
moderatore Bohn, deve la 
sua definizione umanisti-
cheggiante alle riminiscenze 
platoniche e alle aspirazioni 
di inter-culturalismo e inte
grazione reciproca (ma a qua
li livelli?) degli organizzato
ri, ha avuto, come abbiamo 
appreso dalle affrettate con
clusioni, lo scopo di tenere a 
battesimo o meglio di annun
ciare un patto futuro: un cen
tro studi a Wurzburg in col
laborazione con l'università 
di Urbino per la formazione 
e l'aggiornamento degli inse
gnanti. 

Ora certamente tutti sono 
trepidanti in attesa di questo 
neonato dagli illustri padri
ni: ci penserà lui alla terza 
generazione di emigrati che 
tra poco entrerà a scuola. Per 
la seconda generazione or
mai è troppo tardi; e la prima 
non ha problemi scolastici, 
ma pensionistici. Se facciamo 
un bilancio, così come ha fat
to l'ambasciata, ci accorgia
mo che i mezzi non mancano 
e non sono mancati: soltanto i 
risultati lasciano a desidera
re. Degli italiani tra i 15 e i 20 
anni solo il 57% ha il diploma 
della scuola dell'obbligo, la 
presenza degli italiani nelle 
scuole differenziali raggiun
ge percentuali record ed è in 
aumento. Le ragioni vanno 
attribuite, secondo l'amba
sciata, all'inversione di ten
denza nell'emigrazione dopo 
gli anni 70: non rientri, ma 
stabilizzazioni Le prospetti
ve delle leggi sulla scuola al
l'estero non sono più valide: 
non dobbiamo pensare a 
reinserire in Italia ma ad in
serire nel paese che ci ospita. 
L'attenzione e l'intervento 
delle autorità italiane saran
no rivolte in primo luogo alla 
scuola materna e alla «Son-
derschule». 

E l'italiano? I ragazzi po
tranno sempre impararlo in 
un secondo momento, a par
tire dai 14 anni non come lin
gua madre, ma come lingua 
straniera, tanto in Italia pro
babilmente non torneranno 
e poi in verità non è nemme
no la lingua madre, perchè i 
genitori parlano il dialetto. 
Questo discorso che non ha 
trovato conferma nelle ana
lisi e nelle relazioni — per 
altro molto interessanti (in 
particolare il modello distu-
dio guidato dal COASCTT di 
Francoforte) di esperti, lin
guisti, operatori sociali, psi
cologi e pedagogisti presenti 
—, ha un risvolto politico 
non indifferente: ad entram
bi gli interlocutori di questo 
«Symposium»; a italiani e te
deschi in fondo fa comodo, ai 
primi perchè riduce e circo
scrive «l'onere assistenziale», 
ai secondi perchè hanno già 
abbastanza da fare a occu
parsi dei turchi E la direttiva 
europea? L'importante è che 
ci sia e che venga applicata; 
la prima parte, quella sull'in
serimento nelle scuole locali 
è più importante della secon
da (tutela della cultura d'ori
gine). Quali saranno le con
seguenze per le famiglie de-
{li emigrati? Lasciate che se 

i vedano loro. Nell'anno x il 
«Symposium» ci farà sopra 
una bella analisi. 

DANIELA MQSTER 
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Ostacoli USA ad un,aitilo*globale 
La Lega araba critica 

Habib e propone 
un piano in sei punti 
Prevede l'allontanamento dei palestinesi da Beirut ma non in
dica la loro destinazione finale - L'OLP non si impegna 

All'esame dell'ONU 
le proposte 

franco-egiziane 
< / 1 ^ jT\. • -, )i ty§ 

» . • t 

Prevedono il ritiro • da Beirut, il riconoscimento del diritto 
di/Israele alla sicurezza e dei palestinesi a una patria 

GEDDA — Un piano in sci 
punti per la soluzione della 
crisi libanese è stato elabora
to dal comitato della Lega a-
raba, che si è riunito ieri a 
Gedda. Nel piano rientra an
che l'evacuazione dei pale
stinesi da Beirut ovest, con la 
promessa di «un rifugio sicu
ro». Il piano è stasto sottopo
sto all'OLP. che era rappre
sentato nella riunione da 
Kaddumi, ma non è chiaro 
quale sia l'accoglienza che 
ha ricevuto dalPorganizza-
zioe del palestinesi. In un 
primo momento, infatti, era 
stato detto che l'OLP aveva 
dato il proprio assenso. La 
notizia, però, veniva ridi
mensionata poche ore dopo 
dallo stesso segretario gene
rale della Lega, Chadli Klibi. 
Nel dare notizia del piano, 
infatti, Klibi ha affermato 
che la sua accettazione «non 
costituisce di perse un impe
gno delPOLP» a lasciare la 
capitale libanese. In ogni ca
so — è stato chiarito — non 
viene precisato neppure qua
le sarebbe il rifugio offerto a-
gli uomini delI'OLP. È noto 
che proprio questo punto è 
quello di più difficile soluzio
ne, che ha costituito finora 
l'ostacolo insuperabile. 

Precedentemente, i paesi 
arabi moderati, tra i quali I' 
Egitto e l'Arabia Saudita, a-
vevano definito una «trappo
la» per i palestinesi prepara
ta per favorire Israele e com
promettere i diritti delPOLP, 
il tentativo del mediatore a-
mericano Habib di imporre 
ai guerriglieri delPOLP asse
diati a Beirut di abbandona
re la capitale libanese senza 
alcuna garanzia effettiva sia 
per il loro riconoscimento 
politico internazionale, sia 
per le centinaia di migliaia di 
palestinesi che rimarrebbero 
nei campi profughi esposti 
ad ogni colpo degli israeliani 
o del loro alleati •falangisti». 

Ma ecco i particolari del ' 
piano messo a punto dal co
mitato ai cui lavori hanno 
partecipato rappresentanti 
di Arabia saudita, Kuwait , . 
Algeria, Siria, Libano e OLP. 
Esso è articolato in sei punti, 
che prevedono le seguenti ; 
misure: 

— rispetto della tregua; 
— iniziative volte ad otte

nere il ritiro delle forze israe
liane e la sospensione dell* 
assedio di Beirut, dei suoi 
dintorni e dei campi profu
ghi; 

— misure del governo li
banese atte a garantire la si
curezza degli abitanti di Bei
rut e dei dintorni oltre che 
dei campi profughi; 

— partecipazione di una 
forza internazionale alle o-
perazioni necessarie a ga

rantire la sicurezza di Beirut; 
— un'azione concreta dei 

paesi arabi e del Libano per 
ottenere l'applicazione com
pleta delle risoluzioni 508 e 
509 sul Libano emanate dal 
consiglio di sicurezza dell'O
NU. Tali risoluzioni chiedo
no ad Israele il ritiro delle 
proprie forze dal Libano. 

Intanto, quanto sostengo
no fonti libanesi, Philip Ha
bib starebbe mettendo a 
punto il meccanismo di un 
piano che contempla la di
spersione dei guerriglieri pa
lestinesi nel mondo arabo e 
che prevede i punti seguenti: 
una tregua stabile e conti
nua; un impegno inequivo
cabile delPOLP a lasciare 
Beirut ed il Libano; il trasfe
rimento dei guerriglieri nei 
paesi arabi disposti ad acco
glierli con il presupposto che 
tra questi possano esserci Si
ria, Giordania, Irak, Algeria, 
Yemen del Sud, Kuwait ed 
Emirati arabi uniti; insedia
mento a Beirut ovest di una 
forza multinazionale per 
presiedere e proteggere l'o
perazione di disimpegno dei 
guerriglieri nell'ambito di 
una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'O
NU che dovrà definire la 
missione della forza multi
nazionale e porre le premes
se per il riconoscimento di I-
sraele da parte delPOLP • 
nonché per l'avvio di un dia
logo diretto tra Stati Uniti e 
OLP. 

Nell'immediato, tuttavia, 
il mediatore americano Ha
bib si è limitato a porre 
l'OLP di fronte al diktat i-
sraeliano per una «resa» in-
condizionata esigendo «entro 
24 ore» un impegno prelimi
nare. delPOLP ad abbando
nare il Libano. «Habib — ha 
detto il portavoce palestinese 
a Beirut Mahmud Labadi — 
pratica la politica del basto-
ne.e_crede.forse che un.po'-di. 
acqua e di elettricità siano la 
carota per i 500 mila abitanti 
di Beirut ovest. In pratica 
vuole imporci le condizioni 
del primo ministro israelia
no Mcnaehem Beghin. Noi 
diciamo che farebbe meglio 
a far applicare le risoluzioni * 
508 e 509 deli'ONU che chie
dono a Israele di ritirarsi dal 
Libano». 

Dal Cairo è intanto giunto 
per la prima volta un duro 
attacco a. Philip Habib. Il 
quotidiano «Al Akhbar» scri
ve che il mediatore america
no è «il responsabile del pro
lungamento di sterili nego
ziati». Il suo piano, aggiunge 
il quotidiane, costituisce solo 
una trappola per i palestine
si e favorisce in tutto e per 
tutto gli invasori israeliani. 
Una posizione che sembra 
raccordarsi con quella dell' 
Arabia Saudita. 

* ( • ! ,.t 

Ambasciatrici 
arabe: digiuno 

davanti alla 
Casa Bianca 

WASHINGTON - Le mogli di 
tre ambasciatori arabi negli 
Stati Uniti hanno ini/iato uno 
sciopero della fame in un parco 
antistante la Casa Bianca e 
porteranno avanti la loro azio
ne fino a quando le truppe i-
sraeliane non permetteranno il 
rifornimento di viveri e di ac
que a Beirut-ovest. • > • 
* Nouha ^ Alhegelan, • moglie 
dell'ambasciatore saudita a 
Washington, Hala Maksouf, 
del rappresentante permanen
te della Lega Araba presso l'O-
NU. e Hazar Joiiejati dell'am
basciatore siriano, durante la 
loro protesta ingeriranno solo 
acqua. Un gruppo di donne del 
Consiglio delle donne aral>e si è 
unito a loro esponendo cartelli 
su cui si legge «Fermate il begi-
nocidio» e «Beirut ha bisogno di 
viveri non di bombe». NELLA 
FOTO: un momento della ma
nifestazione. . 

Appello a Spadolini di 59 deputate e senatrici 
ROMA — Cinquantanove deputale e senatrici : 

di tutti i gruppi parlamentari (PCI, PSI, DC, 
PR, Indipendenti di sinistra) hanno sottoscrit
to un appello al presidente del Consiglio, nel 
quale espressa la più piena solidarietà ai popoli 
libanese e palestinese, si chiede: 

1) una aperta condanna e riprovazione del 
governo dell'aggressione israeliana al Libano e 
delle misure di pressione dell'esercito invasore, 

quali il taglio dei viveri, dell'acqua e della luce 
a Beirut Ovest, misure che colpiscono soprat
tutto donne e bambini; ' •.'•••:• 
. 2) l'invio, ulteriore di una delegazione della 

CRI in Libano per recare aiuti alla popolazione; 
3) un intervento più pressante di mediazione 

diplomàtica per là risoluzione della questione 
palestinese, e per-ottenere l'immediata cessa* 
zione del fuoco e il ritiro delle truppe di Tel Aviv 
dal Libano. . •>. : <•; Ir : • : ; - -

Interrogazione comunista al ministro degli Esteri 
«ROMA — I senatori comunisti Itufnlini. Pìcralli, ' 
! Arruolino Milani e Valori hanno rivolto una in ter- ' 
; roga/ione al ministro degli Affari Ustori per cono- • 
score il parere del nostro governo in merito alle 
posizioni assunte in questi ultimi giorni dall'Or- : 
gani/zazionc per la Liberazione della Palestina 

; favorevoli alle risoluzioni n" 2t2 e 338 dell'ONU 

che garantiscono il diritto all'esistenza dello Stato 
di Israele. I senatori comunisti chiedono inoltre 
di essere informali sulle eventuali iniziative in* 

: traprcse con i governi della CKE verso gli USA al 
fine;di ottenere un'azione comune nei confronti 
del governo israeliano che lo induca ad accettare 
una soluzione negoziala del grave conflitto. - • : 

Manifestazione a Comiso: l'Italia riconosca l'OLP 
COMISO (Ragusa) — Una manifestazione per 
fermare i massacri di Beirut ed ottenere il rico
noscimento da parte del governo italiano dell'. 
OLP si e svolta ieri sera a Comiso. ne) quadro 
delle iniziative del movimento per la pace e il 
disarmo, che presidia da lunedì scorso la zona 
circostante l'aeroporto «Magliocco. scelto come 
sede della base missilistica Cruìsc. - l f r 

Alla manifestazione hanno partecipato cen
tinaia di cittadini, delegazioni provenienti da 
tutta Europa per il campeggio internazionale, 

ospitato dal Comune di Vittoria, ed una delega
zione dcll'OLP. Venerdì 6 agosto esponènti dei 
movimenti per la pace europei torneranno a 
presidiare la zona antistante l'aeroorto, in occa
sione dell'anniversario della strage di Hiroshi
ma. Sabato 7, in occasione dell'anniversario 
della decisione del governo italiano di installa» 
re la base a Comiso, si svolgerà una manifesta* 
zione per ribadire ia volontà di pace del popolo 
siciliano, già espressa con un milione di firme 
in calce alla petizione che chiede al governo 
centrale la sospensione dei lavori. . • • • - -

È la quinta dall'inizio dell'invasione contro l'Irak 
I - . • '• ì v 

Nuova offensiva iraniana ad est di Bassora 
. s * i j i ; :-. 

Notizie contrastanti sugli scontri - Teheran: travolte tre linee difensive - Baghdad: l'attacco è stato respinto - Le 
truppe di Khomeini cercherebbero di tagliare una delle due strade che collegano Bassora con la capitale irachena 

NICOSIA — Confuse e natu
ralmente contrastanti le no
tizie che giungono da Tehe
ran e da Baghdad sull'offen
siva iraniana iniziata l'altro 
ieri sera alle 21. Secondo un 
bollettino dì guerra dello 
Stato maggiore di Teheran. 
reso noto ieri matt ina, l'at
tacco è stato un grande suc
cesso militare. Tre linee di
fensive irachene sarebbero 
state travolte e oltre 60 carri 
armati e veicoli corazzati per 
il trasporto truppe sarebbero 
stati distrutti. Le truppe di 
Teheran, secondo la radio 

della capitale iraniana, sa
rebbero avanzate per 12 chi
lometri in territorio nemico. 
Le fonti militari iraniane so
stengono che il «fulmineo at
tacco* ha permesso di limita
re al minimo le perdite delle 
truppe di Teheran mentre 
decine di chilometri quadra
ti di terreno sono coperte di 
cadaveri di soldati iracheni e 
rottami di mezzi corazzati. -
• Del tu t to diversa la versio
ne sull'offensiva nelle di
chiarazioni provenienti da 
Baghdad. Secondo l'agenzia 
di s tampa governativa -INA* 

l'offensiva sarebbe stata in 
realtà neutralizzata ed il ne
mico sarebbe stato costretto 
a ripiegare dopo jtver subito 
pesanti perdite. «Il nuovo a t 
tacco — afferma testual
mente l'agenzia — è il quinto 
sferrato dagli iraniani ad est 
di Bassora. Esso è stato re
spinto dalle forze irachene». 

Ieri matt ina i soldati ira
niani e iracheni erano anco
ra impegnati in violentissimi 
combattimenti corpo a cor
po. Il luogo dove le forze di 
Teheran hanno sviluppato la 
loro quinta offensiva dall'i-

mal di denti? 
VIA MAI: 

nizio dell'invasione fa pensa- • 
re che le forze iraniane sta- ' 
rebbero cercando di penetra- ' 
re più in profondita nel terri- , 
torio nemico con l'obiettivo '. 
di - tagliare una delle . due 
grandi strade che collegano ; 
Bassora con la capitale ira
chena. Ma le autori tà irania
ne non avrebbero ancora de
ciso di occupare l ' importan
te centro strategico: Proprio 
ieri il presidente del parla
mento iraniano, Rafsanjani, 
ha affermato: «Noi non colpi
remo le città irachene ma 

• • .. •-. :. • ' ) . ."- M : . :. '. : .!• 

cattureremo i centri vitali e 
distruggeremo le forze del 
nemico*. 

• Sul piano internazionale si 
registra una dichiarazine del 
segretario americano alla di
fesa, Gaspar Weinberger, il 
quale, parlando l'altro ieri ad 
Atlanta, ha affermato, t ra 1' 
altro, che «i dirigenti islamici 
iraniani sono dei pazzi che 
non hanno alcun rispetto 
della vita umana e che una 
vittoria di Teheran rappre
senterebbe una grave mi
naccia per le nazioni del Me
dio oriente». 

NEW YORK — Il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha cominciato ieri pomeriggio 
i suoi lavori sul progetto di ri
soluzione presentato da Fran
cia ed Egitto sulla crisi libane
se. Il Consiglio si è riunito pri
ma a porte chiuse per consul
tazioni; è seguita una seduta 
pubblica, presieduta dui rap
presentante della Guyana 
Noel Sinclair. 

Il progetto di risoluzione 
franco-egiziano. trasmesso 
martedì scorso al Consiglio. 
chiede in particolare il ritiro 
di tutte le forze straniere dal 
Libano, la conferma dei diritti 
nazionali del popolo palestine
se, incluso quello all'autode
terminazione, così come il ri
conoscimento reciproco e si
multaneo delle parti interes
sate. OLP e Israele. • . -.. 
f "•• Il documento è articolato in 
tre parti distinte. Nella prima 
parte, Egitto e Francia chiedo
no l'immediata cessazione del
le ostilità e la proclamazione 
di una tregua duratura in tutto 
il Libano; l'immediato ritiro 
delle truppe israeliane da Bei
rut. premessa al disimpegno 
totale degli israeliani dal Li
bano ed il contemporaneo riti
ro da Beirut occidentale dei 
guerriglieri palestinesi; il rag
giungimento di un accordo tra 
le forze palestinesi ed il gover
no di Beirut sulla destinazione 
e la sorte dei combattenti; il 
ritiro di tutte le forze non liba
nesi ad eccezione di quelle au
torizzale a restare dalle autori
tà legittime del Libano. 

Nel paragrafo 5 della prima 
parte del progetto di risoluzio
ne franco-egiziana si confer
ma l'appoggio al governo di 

-Beirut-.nel sua tentativo di ri
prendere l'esclusivo'controllo 
della capitale e di installarvi il 

i proprio esercito. Nel paragra
fò 6, a conclusione della prima 
parte, si invita il Consiglio di 
sicurezza ad appoggiare tutte 
le iniziative messe in moto 
dalle autorità centrali di Bei
rut per garantire la sovranità 
del territorio libanese, l'inte
grità e l'indipendenza del Pae
se. •' -• '"'••;•' ••'•.-• :.•-- :-. .-; 

L'articolo 1 della seconda 
parte della risoluzione invita 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite a dislocare os
servatori =• militari dell'ONU 
che, d'intesa con il governo li
banese, dovranno sovrinten
dere alla tregua e al disimpe
gno degli effettivi militari a 
Beirut e nei dintorni. 

Nella terza parte della riso
luzione si fa presente, all'arti
colo I, che la soluzione della 
crisi libanese dovrà servire a 
ripristinare una volta per sem
pre la pace e la sicurezza nella 
regione, nell'ambito di tratta
tive che abbiano come presup
posto i principi della sicurezza 
per tutti gli Stati e della giusti
zia per tutti i popoli. In parti
colare si ribadisce che tutti gli 
Stati della regione hanno di
ritto di esistere e di vivere in 
una condizione di sicurezza 
nello spirito della risoluzione 
n. 242 adottata nel 1967 dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. A proposito dei 
palestinesi, si ribadisce la le
gittimità dei diritti nazionali 
del popolo palestinese incluso 
quello • all'autodeterminazio
ne. con tutte le implicazioni 
che esso comporta; si auspica 
altresì il reciproco riconosci
mento di tutte le parti. 

Gli Stati Uniti hanno già e-
spresso il loro parere non fa
vorevole alla risoluzione. È 
probabile quindi che Frano'* 
ed Egitto, per evitare un veto 
americano, rinuncino alla vo
tazione. 

Ebrei per il ritiro di Israele 

Le-jger* a!To*.tx""#.--!e «? a*»»l«"'7e 
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La tragedia umana e polìtica 
del popolo Palestinese ci co
si rinfje a prendere posizione,: 
non solo come semplici cittadi- ' 
ni. ma anche, e proprio, in qua
lità della nostra origine, tradì- . 
zione e cultura ebràica; è pro
prio questa matrice che per 
millenni ha informato a senti
menti di giustizia, che oggi re-. 
dama di non essere schiacciata 
da quanti appojrpiano incondi
zionatamente. anche con il si-
lenzìo. ugni azione del governo 
dello Stato di Israele. 

Non ci sfugge che alla base di 
questo appoggio incondiziona
to ci sia )a storia travagliata del 

popolo ebraico, che vedeva nel
la creazione dello Stato di I-
sraefe una soluzione alle pro
prie tragedie; ina questo non 
può assolutamente essere as
sunto come alibi alle azioni di 
guerra,e di violenza esercitate 
dall'attuale governo israeliano. 

In tal senso ribadiamo anco
ra l'estrema urgenza nell'ado-
perarsi affinché: vi sia recipro
co riconoscimento tra le parti, 
Israele-OLP; il governo italiano 
riconosca l'OLP come unico le
gittimo rappresentante del po
polo palestinese; si riconosca al 
popolo palestinese il diritto alla , 
propria autodeterminazione e 
ad un proprio Stato nella regio

ne; si appoggi il movimento d" 
opposizione in Israele per la pa
ce e si aderisca alle iniziative 
attualmente in corso tra cui la 
raccolta di fondi destinati a 
scopo umanitario: c/c postale n. 
62040001 c/o Dom Franzoni • 
Via Ostiense 152/B - 00153 Ro
ma. 

Dodi Moscato, Alice Magiar, 
Marina Veneziano. Linda 
Coen, Rosa Magiar, George De 
Canino, Shlomo Molayem, 
Mauro Di Castro, Victor Ma
giar, Rossella Veneziano, Vitto-
rio Hassan, Edth Sayer, Sidney 
Gioumò, Ester Di Castro, Saul 
Hassan. 

PER l A LETTURA YWI 
icta ali Editori Riuniti. 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reale e 
terza via 
Bertone, L anomalia polacca 
Kuczynski, Lo seconda Polonia . 
Contraddizioni di un modello 
economico 
Istituto Gramsci, Momenti e proble 
mi della stona dell URSS 
Istituto Gramsci, il *68 cecoslo
vacco e il socialismo 

per i lettori de i Unità e Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

8 500 
.7 800 

7 000 

7.500 

4 000 

34.800 
20.000 

Suchanov, Cronache della rivo
luzione russa (2 volumi) 
Bettanin, La collettivizzazione 
delle campagne nell'URSS (192°-
1933) 
Fitzpatrick, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
Gorodetskij, La formazione dello 
Stato sovietico . . . . ' • 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3. PER CONOSCERE 
L'AMERICA 

Carroll-Noble, Storia sociale de
gli Stati Uniti .. • , j_ . . : , - . . . 
Washburn, Gli indiani d America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gii Stati Uniti e l'ordine . 
mondiale • • • . > , . . , ; . 

Hoffmann, il dilemma americano 
. . . ' f ' - . 

per i lettori ae i Unità e Rinascita 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso, : - ' -
Squarciàlupi, Donne in Europa ' 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia 
Therborn, Come governano le 
classi dirigenti 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

16.000 

4.800 

7.000 

7.000 

34.800 
20.000 

16 000 
12 500 
8 000 

6 800 
9.000 

52.300 
31.000 

1 8.500 
4.800 

8 000 

10 000 

31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do
minio dell'Occidente 4.500 
Pem'n, Gli atomi . 6.500 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 6 0C0 
Frisch, La mia vita con l'atomo 5.500 
Lartdau-Rumer, Che coso è la re
latività? 3.000 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani . 3 200 

28.700 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 17.000 

6. L'ARTE PEL NARRARE 

Pratolini, li tappeto verde 
Trifonov, il vecchio 
Pasolini, H caos -
Borges-Bioy Casares, Un model- -
lo per la morte • 
Aksenov, Rottame d oro 
Dèry. Caro suocero 
Silko, CenmoP'O 

per i lettori ae i unità e Rinascita 

35C0 
4500 
7.000 

3 800 
7000 
5000 
6 500 

37.300 
22.000 
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aovronno essere _ 
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pagamento de'. 
controvalore m u-e 
italiane a mezzo 
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7. DA DOVE VIENE IL PCI 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Spriano, Gramsci in carcere e il 
partito 
Livorsi, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano 
Bufalini, Uomini e momenti della 
vita de! PCI 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

2 000 

4 000 
10000 
12 000 

8 500 

36.500 
21.000 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro, il movimento cattoli
co in Italia 
Bruti Liberati, Il clero italiano nel
la grande guerra 
Baget>Bozzo, Questi cattolici 
Magister, La politica vaticana e 
l'Italia (1943-1978} 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

20 000 

10000 
3500 

7.500 

41.000 
24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituzio
ni e dei diritti del cittadino 10,000 
Venditti, il manuale Cencelli 5.500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5 800 
Forni, l fuorilegge del fisco 4.500 
Cherubini, Storia della previden
za sociale 6 200 
Degl'Innocenti, Storia della coo-
pe-azione in Italia (1886-1925) 7 000 

39.000 
per i lettori de lUnstà e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 
Hegel, li dominio della politica 
Istituto Gramsei» Togliatti e il ••••, 
Mezzogiorno 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiano 

per i lettori de lUnità e Rinascita 

9.000 
14.800 

12.000 
9.000 

: 8.000 

52.800 
31.000 

11 . I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Engels, La sacra famiglia 8 500 
Engels, Dialettica della natura 6 500 
Engels, Antiduhring 6.500 
Marx, Miseria deila filosofia 4.000 
Marx-Engels, Sul Risorgimento ita
liano - : 9.000 

' Marx, Per lo critica dell'econo
mia politica 5.000 

39.500 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranicki, Storia del marxismo (3 
voi. rilegati, in cofanetto) 70.000 
volume I Marx ed Engels. La I e la 
li Internazionale 
volumo H Lenin e la lit Intemazio
nale ' 
volume ni II marxismo oggi 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 40.000 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Dobb, Problemi di storia del ca
pitalismo 
La Grassa, Struttura economica e 
società . 
Lavigne, Le economie socialiste 
europee 
Nerncinov, P:ano valore e prezzi 
Artfant, Storia della finanza mon-
d'Oie 

per i lettori de i Unità e Rinascita 

15C00 
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12000 
5500 
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46.000 
27.000 
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Il governo decide oggi 
superare il plafond, le Regio
ni dovrebbero fare ricorso a 
forme di imposizione fiscale 
a carattere locale. Per ora, 
tuttavia, non ci sono gli stru
menti tecnici. E di ciò si do
vrebbe parlare In seguito. 

Invece il fondo «trasporti», 
dotato di 2.900 miliardi, su
birà un taglio secco del 10%. 
CIÒ significa che gli enti lo
cali dovranno aumentare le 
tariffe per tram e bus. Il go
verno sbloccherà tutti 1 vin
coli oggi esistenti e darà, 
dunque, via libera agli au
menti. Saranno congelate 
anche le spese correnti disci
plinate dalla legge di finanza 
regionale e sarà Invece pre
visto un aumento del 51% 
nelle spese per investimenti. 

Ma 11 grosso della mano
vra di politica economica è 
costituito dalle entrate e, so
prattutto, dal decreti che og
gi saranno presentati. Do
vrebbe rincarare la benzina 
(si dice di 60 lire) e con essa 
tutti gli altri prodotti petroli
feri, a causa di un Incremen
to dell'Imposta di fabbrica
zione che colpirebbe anche le 
bevande alcoollche (birra) e 
superalcoollche (liquori). 

Sempre attraverso un de
creto, verrebbe presentata la 
manovra sull'I VA. Qui resta
no ancora incertezze, In par
ticolare sul tempi. Sembra 

che la presentazione del 
provvedimento possa slitta
re di qualche giorno e avve
nire nella prima settimana 
di agosto. La mediazione cui 
si sarebbe arrivati tra le ipo
tesi di Formica e quelle della 
DC è in realtà un collage del
le peggiori versioni di en
trambe le linee. Infatti l'ali
quota su pane e pasta e pro
dotti base passa dallo zero 
attuale al 2%; mentre si pre
vede un accorpamento delle 
altre aliquote In altre tre fa
sce (13, 22 e 40 per cento). L' 
effetto netto sarebbe una lie
vitazione generale del prezzi. 

Anche l'Irpeg (l'imposta 
sulle persone giuridiche, che 
viene pagata dalle società) 
che attualmente è pari al 
30% sarebbe ritoccata di 
qualche punto. 

Ma la raffica di aumenti 
non si ferma qui. Anzi, ieri la 
commissione centrale prezzi 
ha approvato le proposte per 
l'aumento di luce e treni e ha 
deciso il rincaro del quoti
diani. Per quest'ultimi, 11 
prezzo passa dal 1° agosto da 
400 a 500 lire. Le tariffe fer
roviarie, Invece, potranno 
aumentare di un nuovo 10% 
dal 1° ottobre. Occorre solo la 
decisione politica del Consi
glio dei ministri di oggi. In
vece per 11 ritocco del sovrap
prezzo termico, basta la deci

sione del CIP. L'aumento, se
condo quanto stabilito dalla 
commissione, è contenuto in 
8,30 lire per le abitazioni; cosi 
11 costo per chllovattora pas
serà a 41,90 lire per chi con
suma entro la fascia sociale e 
a 52,90 lire per i consumi su
periori. Per le utenze di me
dia tensione 11 rincaro sarà di 
7,15 lire mentre per le indu
strie che utilizzano grandi 
quantitativi di energia, sarà 
di 2,60 lire. 

L'operazione sulle entrate, 
Infine, dovrebbe essere com
pletata dall'Incremento dei 
contributi previdenziali. 

Il ministro del Lavoro ha 
proposto che il contributo 
sulla cassa Integrazione cre
sca dello 0,90%, quello per la 
malattia dello 0,40% e quello 
per la maternità dello 0,85%, 
a carico del datori di lavoro, i 
quali dovrebbero anche ver
sare all'INPS il 50% del con
tributi malattia. Ma la Con-
findustria si è opposta soste
nendo che ciò avrebbe accre
sciuto del 3,5% 11 costo del 
lavoro. Spadolini Ieri ha con
testato queste cifre, ma ha 
promesso che rifarà i conti 
sul contributi previdenziali. 
Dunque il quadro, a poche 
ore dal momento delle scelte, 
è ancora indeterminato. 

S. CI. 

La Confindustria da Spadolini 
ROMA — «Siamo un po' meno preoccupati di 
ieri». Merloni, uscendo da palazzo Chigi, ha com
mentato così l'incontro avuto con Spadolini ad 
appena 24 ore di distanza dal documento con cui 
la Confindustria criticava aspramente la mano
vra finanziaria del governo. I due comunicati e-
messi dopo la riunione sono estremamente avari 
di notizie: Spadolini dice di aver confermato alla 
Confindustria che «i provvedimenti in via di defi
nizione sono coerenti con gli obiettivi di conteni
mento dell'inflazione e di lotta alla recessione sin 
qui seguiti». Merloni ha ripetuto le preoccupazio
ni degli industriali per una situazione economica 
grave. «Ogni azione per ridurre il deficit dello 
stato — ha detto leggendo una breve dichiarazio
ne ai giornalisti — non deve tradursi in un peso 
per l'economia e per le aziende. Si deve tagliare la 
spesa pubblica parassitaria, cominciando dalla 
sanità». 

Le posizioni dei due sembrano apparentemen
te ferme, ma l'incontro di palazzo Chigi deve es
sere stato qualcosa di più di un semplice scambio 
di messaggi, se gli industriali si dichiarano adesso 
«un po' meno preoccupati». Di che si tratta? Dif
fìcile dirlo, anche se qualche accenno è venuto da 
una breve dichiarazione di Marcora. «La mano
vra finanziaria — ha detto il ministro dell'Indu
stria — sarà molto pesante, vi sarà un aumento 
dei prezzi. Per restituire competitività alle azien
de e all'economia italiana bisognerà completare 
le misure che stiamo per prendere agendo sul 
costo del lavoro e sul costo del denaro». Cosa 
significa? Ci sarà un allentamento della stretta 
creditizia? C'è un'assicurazione formale del go
verno agli industriali sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali? C'è una marcia indietro rispetto 
alle proposte illustrate qualche giorno fa da Di 
Gieei a proposito di un inasprimento degli oneri 
previdenziali a carico degli imprenditori? Sono 

tutte possibilità aperte. La Confindustria l'altro 
ieri aveva valutato che le misure finanziarie a-
vrebbero provocato un aumento del costo del la
voro del 3,5 per cento. Spadolini, ieri, ha presen
tato a Merloni dei conti diversi, in cui questa 
cifra si riduce al 2,5 per cento. «Il problema però 
— è stato il commento di Merloni — resta ugual
mente: che sia il 2,5 o il 3,5 per cento, rimane il 
fatto che si tratterebbe di misure recessive». 

La Confindustria, nell'incontro di ieri, ha par
ticolarmente insistito sulla questione del credito 
e degli alti tassi di interesse. «È la stretta più 
lunga dal dopoguerra in poi — ha commentato 
Merloni — e l'abbiamo detto a Spadolini». Ma il 
presidente del Consiglio — ha aggiunto il presi
dente della Confindustria — ha sottolineato co
me la questione dei tassi sia legata all'inflazione. 
E quindi sembra di capire che un'eventuale ma
novra sul credito non sarà basata su una diminu
zione generalizzata del costo del denaro. 

Nell'incontro non si è parlato invece — stando 
almeno alle dichiarazioni rilasciate da Merloni 
— del dibattito aperto nel sindacato sui temi 
della riforma del costo del lavoro, né di eventuali 
iniziative «autonome» del governo in merito alla 
scala mobile. 

Dopo il colloquio di ieri sera la palla torna ora 
al consiglio dei ministri di domani, dal quale do
vrebbe uscire delineata la sostanza della mano
vra finanziaria. Il quadro, dopo la riunione tra 
Spadolini e Merloni, non è certamente più chia
ro. L'unica parte data finora per sicura, quella 
relativa alle spese previdenziali illustrata qual
che giorno fa da Di Giesi, è ritornata in discussio
ne, dopo le reazioni negative suscitate dagli im
prenditori e anche dopo le molte perplessità e-
spresse dal sindacato. 

r.r. 

DC e PSI d'accordo 
suoi riflessi sulla scala mobi- • 
le, ma ciò non blocca affatto 
l'operazione complessiva che 
sta per scattare. Non è un 
fatto di poco conto. Dopo le 
polemiche dei mesi scorsi, ' 
giunte più di una volta sul 

Eunto della rottura, PSI e 
)C si accordano proprio sul 

terreno più controverso della 
convivenza governativa, 
quello della politica econo
mica. Gli attacchi socialisti 
ad Andreatta sembrano di
menticati. E l'impegno preso 
tra le delegazioni democri
stiana e socialista è quello di 
andare a un nuovo incontro 
da qui a due o tre mesi. La 
•tregua», o come si voglia 
chiamare questa intesa a due, 
ha una validità fino all'au
tunno, senza per questo e-
scludere un rinnovo dell'inte
sa fino al prossimo anno ed 
oltre. 

Craxi ha messo l'accento 
sul fatto che l'incontro di 
Montecitorio, con le sue tre 
ore di discussione, ha lasciato 
alle spalle una fase di dure 
polemiche. -In questo senso 
— egli ha detto — è sfarò 
una riunione utile e necessa
ria in un quadro di crescenti 
difficoltà della vita politica 
ed economica. La riunione ci 
ha consentito di fissare alcu
ni impegni di carattere ge
nerale; un impegno a riani
mare un certo spirito di col
laborazione tra di noi, un im
pegno a sostenere il governo 
nello sforzo che sta compien
do per affrontare un passag
gio difficile, un impegno ad 
approfondire questioni di 
indirizzo programmatico e 
politico che consentano di 
definire un tracciato utile 
per la legislatura'. Espres
sioni circospette. Si parla di 
«impegni», non di accordi o di 
decisioni già prese. L'unico 
accordo resta appunto quello 
che riguarda la manovra eco
nomica. Si parla poi di 'ria
nimare' la coalizione di go- . 
verno, ma non si dà alcuna 
spiegazione sulle ragioni che 
l'hanno messa in difficoltà e 
l'hanno tenuta per lungo 
tempo sull'orlo della crisi. 

Il segretario socialista ha 
anche negato che sia possibi
le usare, per definire ciò che è 
avvenuto, la parola «tregua»: 
'Non si è trattato di una tre
gua, ma di un lavoro di ap
profondimento e di rianima
zione dello spirito di collabo' 
razione che è necessario in
dipendentemente dalle di

versità di impostazione e 
dalle difficoltà dei rapporti, 
che del resto è tradizionale 
tra de e socialisti». De Mita è 
stato persino più cauto. A suo 
giudizio, l'acuto grado di con
flittualità all'interno del pen
tapartito era dovuto -non 
tanto a ragioni oggettive, 
quanto a impressioni, a va
lutazioni presunte». Nell'in
contro di Montecitorio — ha 
detto il segretario democri
stiano — e stata registrata 
una -comune volontà» di re
golare i rapporti tra i due 
partiti lungo una linea di col
laborazione. E le difficoltà e i 
contrasti che hanno compli
cato la navigazione di Spado
lini fino ad oggi? De Mita ha 
sentenziato che queste diffi
coltà non traggono origine 
dalla conflittualità tra DC e 
PSI, bensì dalla diffìcile si
tuazione che il governo deve 
fronteggiare. 'Probabilmen
te — ha detto — non è anco
ra cresciuta la consapevolez
za della drammaticità della 
situazione, e quindi delle ne
cessità di individuare un'ini
ziativa per far fronte alle 
difficoltà». 

La discussione tra le due 
delegazioni è stata dedicata 
prevalentemente ai provve
dimenti che il governo sta per 
prendere. L'accordo politico 
era già stato stretto, in realtà, 
nel precedente incontro ri
servato De Mita-Craxi. Sia 
negli ambienti parlamentari 

Spadolini riceve 
Craxi e conclude 
il giro d'opinioni 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha conclu
so ieri sera, ricevendo Craxi, la 
serie di colloqui a Palazzo Chigi 
con i segretari della maggioran
za. 

L'incontro è durato oltre un' 
ora e mezzo. Prima di lasciare 
Palazzo Chigi, Craxi ha detto 
che è stato *un incontro molto 
utile. Ci ha consentito — ha 
aggiunto — uno sguardo di in
sieme sulle questioni sulle qua
li il governo è impegnato. Ho 
confermato al presidente del 
Consiglio il nostro sostegno al
lo sforzo che il governo sta 
compiendo per fronteggiare un 
pestaggio particolarmente dif
ficile della vita economica e 
della situazione finanziaria». 

democristiani, sìa in quelli 
socialisti (tutti i capigruppo 
dei due partiti hanno preso 
parte ali incontro), si tende
va a mettere l'accento su di 
un aspetto, sia pure con varie 
accentuazioni. L'intesa DC-
PSI è, è vero, un via libera a 
Spadolini. Ma non è una con
cessione di carta bianca. Spa
dolini è incoraggiato e spinto 
a fare la «stangata», e a dare 
ad essa un certo contenuto, 
ma nello stesso tempo è posto 
sotto una tutela più rigida da 
parte dei partiti governativi. 
I dirigenti de e socialisti, di
visi su tanti aspetti, non vo
gliono però che i loro contra
sti possano essere utilizzati 
dal presidente del Consiglio a 
spiegazione delle difficoltà e 
degli stati di paralisi che col
piscono il governo: cerche
ranno, perciò, di mettere un 
freno all'iniziativa personale 
spadoliniana; e cercheranno 
nello stesso tempo di rendere 
più espliciti i loro condizio
namenti al governo. 

L'accordo — è stato preci
sato inoltre negli stessi am
bienti — riguarda le finalità, 
gli obiettivi che dovrebbero 
essere raggiunti con la mano
vra economica. Esso però non 
elimina tutti gli altri motivi 
di disaccordo e di conflittua
lità. L'intesa, insomma, ri
guarda la cornice generale; e 
dentro questa cornice i litigi, 
o gli scontri, potranno anche 
sussistere. Anzi, sussisteran
no senz'altro. 

Parallelamente all'intesa 
DC-PSI, i socialdemocratici 
sono intervenuti con una riu
nione della loro Direzione, 
facendo intendere che essi 
non sollevano questioni che 
possano provocare rotture 
nel pentapartito. Neppure 
sul gasdotto, questione sulla 
quale si erano precipitati mi
nacciando tuoni e fùlmini, 
non pongono più ultimatum. 
Si accontentano dell'impe
gno a non concedere crediti 
agevolati all'URSS. - / / go
verno Spadolini — ha detto 
Pietro Longo — può arrivare 
fino alla scadenza naturale 
della legislatura». Il PSDI 
porta, dunque, la «tregua» 
ben oltre i limiti che per a-
desso marcano i dirigenti de
mocristiani e socialisti. E an
che i liberali (Zanone è stato 
ricevuto ieri a Palazzo Chigi 
da Spadolini) si tengono a 
una linea di grande cautela. 
::'•• • ".) . e. f. 

Beirut ormai allo stremo 
diplomazia americana, sol
lecitata anche dai sauditi, 
finora Israele è rimasta ir
removibile su questo punto. 
Anzi, al blocco dell'acqua, 
dell'elettricità e della benzi
na ha ieri aggiunto anche 
quello della farina bloccan
do diversi camion ai punti 
di passaggio per Beirut ove
st. 

Intanto, però, in Israele 
comincia a manifestarsi la 
consapevolezza del rischi 
cui può condurre il paese 1' 
avventura libanese se ve
nisse portata alle estreme 
conseguenze. Secondo noti
zie diffuse a Tel Aviv, sem
brerebbe infatti che 11 mini
stro della difesa Sharon, da 
sempre sostenitore della 
•soluzione finale» nel con
fronti dei palestinesi, ora 
Invece sosterrebbe 11 nego
ziato statunitense. I «falchi» 
israeliani, evidentemente, 
debbono cominciare anche 
a tener conto della opposi
zione alla guerra che si va 
manifestando sempre più 
forte nel paese. Il caso del 
colonnello Eli Geva, l'uffi
ciale che si è dimesso dall'e
sercito perché si rifiutava 
di partecipare all'eventuale 
occupazione militare di 
Beirut ovest e al massacrò 
che ne sarebbe seguito. In
tanto a Beirut ovest la po
polazione, approfittando 
della tregua relativa dei 
bombardamenti, ha ieri 
cercato di recuperare 1 suoi 

•''- ' . i . . . ' '• i ; ::•* ' • 

morti tra le macerie. Secon
do un bilancio provvisorio 
300 persone sono morte e 
diverse centinaia sono ri
maste ferite in una setti
mana di bombardamenti. 
La radio libanese, citando 

fonti della polizia, ha av
vertito la popolazione a non 
raccogliere oggetti scono
sciuti: gli israeliani hanno 
infatti lanciato Ieri bombe 
a frammentazione che in 
parte sono tuttora inesplo
se. • • /• . . • 

ONU: approvata all'unanimità 
la mozione spagnola di tregua 

NEW YORK • Un progetto di risoluzione spagnolo che esige che 
venga immediatamente tolto il btoceo di Beirut da parta degli 
israeliani affinché la città possa essere rifornita, è stato appro
vato ieri sera dal Consiglio di sicuratza dell'ONU con 14 voti a 
favore, nessun contrario e nessuna astensione. «Gli Stati Uniti si 
sono rifiutati di partecipare alla votazione e il delegato america
no, signora Jean'e Kirkpatrick, ha vivamente protestato per l'ap
plicazione da parte de! Consiglio di una procedura in base alla 
quale un paese membro non ha né il tempo né la facoltà di 
consultare il suo governo. Il Consiglio aveva infatti in preceden
za respinto unarichiesta della signora Kirkpatrick per una so
spensione di due ore in modo che potesse consultarsi con il suo 
governo. ' • • • ' • ; 

La mozione esige che il governo di Begin tolga immediatamen
te il blocco a Beirut per rendere possibile l'invio di rifornimenti 
urgenti per la popolazione civile e da consentire la distribuzione 
dell'assistenza fornita dall'ONU e dalla Croce Rossa. 

L'URSS chiede il ritiro 
immediato degli israeliani 

MOSCA — L'Unione Sovietica ha definito ieri gli israeliani 
«vandali del ventesimo secolo» e ne ha chiesto «l'immediato e in
condizionato ritiro dal Libano». 

Un editoriale apparso sulle «Izviestia», organo ufficiale del go
verno sovietico, è anche tornato a invitare gli arabi a unire i loro 
sforzi e a «trovare tutti insieme i mezzi necessari per garantire il 
diritto dei palestinesi alla vita, alla sicurezza, a uno sviluppo indi
pendente e alla creazione di un loro stato». 

Da Reagan raffica di «no » 
VERTICE CON BREZNEV 

— Le prospettive per un 
prossimo incontro fra Rea
gan e il leader sovietico sem
brano per il momento sfu
mate. «Un summit non è la 
risposta p la cura per tutto 
ciò che va male nel mondo — 
ha detto Reagan —. Quando 
dico che si sta lavorando al 
riguardo, dico soltanto che 11 
nostro dfpartlmento di stato 
ha avuto in proposito contat
ti e li ha tuttora con l'Unione 
Sovietica. Ma non ci sono 
state risposte positive o passi 
e indizi che denotassero inte
resse» da parte dell'URSS. 
«Per ballare il tango bisogna 
essere in due» ha concluso. 

LIBANO — La parte più 
deludente e negativa della 
conferenza stampa è stata 
Indubbiamente quella che si 
riferisce al punto più dram
matico della crisi internazio
nale, 11 Libano. Reagan ha 
confermato che obiettivo 
centrale della diplomazia a-
mericana è il ritiro degli ef
fettivi dell'OLP da Beirut e 
dal Libano, a cui dovrà se
guire il disimpegno delle 
truppe israeliane e siriane. 
Reagan ha tuttavia smentito 
di aver fissato una scadenza 
di 48 ore per lo sgombero del 
palestinesi. «Contrariamente 
ad alcune notizie o voci — ha 
detto — non sono state fissa
te scadenze di alcun genere. 
L'ambasciatore Habib sta fa
cendo un magnifico lavoro, e 
fino a quando non mi dirà il 
contrario continuerò ad es
sere ottimista. Nulla deside
riamo di più che la fine del 
bombardamenti e di questo 
bagno di sangue» ha detto, 
per aggiungere subito dopo, 
con l'evidente tentativo di 
mettere sullo stesso piano 

aggressori e aggrediti: «Ma 
debbo rammentarvi che le 
cose hanno due facce. Tal
volta è stato TOLP a rompere 
per primo la tregua». Neppu
re una parola di condanna 
per 1 massacri effettuati da 
Israele sulla popolazione ci
vile del Libano, ma una nuo
va richiesta ai palestinesi: 
•Vogliamo che gli uomini ar
mati dell'OLP lascino. Beirut 
e il Libano. Mister Habib sta 
effettuando un giro in diver
si paesi per vedere di trovare 
un temporaneo rifugio per 
questa gente». • 

Ripetendo la richiesta all' 
OLP di un pieno riconosci
mento del diritto di Israele 
ad esistere (ma chi minaccia 
in questo momento il diritto 
di Israele all'esistenza, men
tre' 1 palestinesi sonò sótto* 
posti ad una sistematica ••ia
sione di genocidio a Beirut e 
in tutto il Libano?), con l'ac
cettazione delle risoluzioni 
242 e 338 dell'ONU. Reagan 
ha affermato sprezzante
mente che il documento fir
mato da Arafat domenica 
scorsa «non significa niente». 
Quanto alla visita a Beirut 
dei parlamentari USA ai 
quali Arafat ha consegnato il 
documento, Reagan ha detto 
con sufficienza che «sono 
consapevole della separazio
ne dei poteri contemplata 
dalla Costituzione, e dico 
quindi che i deputati erano 
in diritto di recarsi laggiù». 
Quanto all'OLP, «sarà indub
biamente un passo avanti se 
camblerà la posizione avuta 
sinora... in quel caso ritengo 
che gli Stati Uniti potranno 
avviare discussioni con 
l'OLP». "- • ' : 

SALVADOR—Interrogato 

polemicamente sul ricono
scimento, ' fatto martedì 
scorso dal governo davanti 
ai Congresso, di un progres
so economico e sociale nel 
Salvador, per giustificare la 
continuazione degli aiuti, 
Reagan ha ammesso che nel
la piccola repubblica centro-
americana avvengono in
dubbiamente anche «fatti 
spiacevoli», ma che tuttavia 
si. stanno facendo «sforzi In 
buona fede» nella direzione 
giusta. 

CINA — Gli USA vogliono 
continuare le buone relazio
ni con Pechino avviate da 
Nixon, tuttavia, ha detto 
Reagan, «non abbandone
ranno il vecchio alleato Tai
wan», e attueranno scrupolo
samente il trattato con il go
vernò'nazionalista;' -

ECONOMIA USA — Una 
grande parte della conferen
za stampa è stata dedicata 
alla situazione economica 
intema - che non- accenna a 
migliorare; e per la quale il 
presidente ha pronto un toc
casana: un emendamento 
costituzionale che imponga 
tassativamente il pareggio 
del bilancio federale, un arti
ficio legislativo cioè per co
prire qualsiasi tipo di taglio 
alla spesa, pubblica: «Un si
stema molto pratico per to
glierci dai crescenti déficit», 
lo ha definito il presidente. 

Ma quando gli è stato chie
sto se si sentiva impegnato a 
rispettare II tetto alla spesa 
pùbblica anche in materia di 
armamenti, Reagan ha invo
cato, in questo campo, il «di
ritto alla flessibilità» nello 
spostare fondi fra i diversi 
programmi militari, secondo 
quanto potrà sembrargli ne
cessario. 

Incontri a Roma stilla siccità 
Berlinguer ha assicurato il fer
mo e incondizionato impegno 
del Partito e dei gruppi parla
mentari comunisti perché siano 
.immediatamente stanziati fi
nanziamenti, nella maggiore 
misura possibile, per garantire 
l'indennizzo dei danni e del 
mancato reddito, agevolazioni 
contributive e creditizie, lavori 
straordinari per l'occupazione 
bracciantile, e perché sia final
mente realizzata un'organica 
politica di sistemazione idro-
geologica di disciplina delle ac
que e di difesa del suolo, misure 
da lungo tempo sollecitate e 
che i vari governi hanno sempre 
disatteso. 

L'urgenza di queste misure 
— ha aggiunto il compagno 
Berlinguer — è dettata dalla 
drammaticità della situazione 
delle zone colpite e, in partico
lare, nella Basilicata già disa
strata dal terremoto. 

Quasi nello stesso momento 
il comitato pareri della com
missione Bilancio di Monteci
torio esprimeva, nonostante la 
diserzione di parte della mag
gioranza e il no del governo, pa
rere favorevole al testo unifi
cato della commissione Agri
coltura riguarante lo stanzia
mento per i danni nelle regioni 
meridionali. In commissione A-

gricottura, invece, il miniatro 
Bartolomei chiedeva un rinvio 
del provvedimento medeeimo 
in attesa — ha detto — delle 
determinazioni del governo in 
materia dì manovra finanzia
ria. n gruppo comunista ha 
chiesto che il provvedimento 
sia comunque varato prima del
le ferie. 

Va comunque rilevato che 
una risoluzione approvata dalla 
commissione impegna 0 gover
no a considerare i 175 miliardi 
preposti come aggiuntivi ai 400 
miliardi del Fondo di solidarie
tà e a garantire la copertura del 
Fondo trovando i 125 miliardi 
che mancano per 1*82. ' 

L'atteggiamento elusivo del 
governo, ntamfeatato dal mini-. 
atro de delTAgricohura alla Ca
mera, dove l'unica proposta in 
discussione è quella unitaria di 
iniziativa parlamentare e ri
guarda — come detto — il po
tenziamento del Fondo di soli
darietà, ha trovato una acon
certante conferma al Senato. 
Qui la commissione Lavoro sta 
esaminando un altro provvedi
mento, un decreto legge — che 
ha lo •copo dì intervenire a fa
vore dei lavoratori colpiti natta 
loro attività produttiva - v i a 
cui runica rottura che 3 gotW-
noèriusctoadinuaefiaareea 

proporre è la semplice sospen
sione del venamento dei con
tributi agricoli dette aziende 
colpite. 

D gruppo comunista ha pre
sentato numerosi easendanien-
ti nùgttorativL I primi due — 
esonero par 1*82 (e non sempli
ce eoapr naione) dal pagamento 
dei contributi previdenziali per 
i coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni; rinvio al 1963-1964, sen
za aggravio di interessi, dei ver-
aamènti dei coutribuU agricoli 
uiiincau per le alieno» cne as
sumono manodopera — sono 
stati approvati dalla 

eoo runico voto a favore 
dal PCI (la DC ha votato con-
tro), voto tuttavia oaternunan-
te data l 'a i ima di larga parte 
osi grappi o> awggioransa. 

1 senatori comunisti hanno i-
nottre presentato altri due e-
menomamenti: 1) stanziamento 
di 100 miliardi ai Comuni mag-
giormenta colpiti da utilizzare 
per lavori socialmente utili in 
cui occuperei braccianti iscritti 
al coUocamanto; 2) garantire ai 
briaxiaiiti iscritti negli elenchi 
anagrafici, ai piccoli coloni e 
^b^«fc^É^K^«k.^b^«»aV^b-^H^«k^bi^B^«\* •—^h^B^B^««««ak^a2^B^BBh^Bfc 
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Marcinkus, lo IOR, il Vaticano 
del Vaticano ed è, al tempo 
stesso, investito di dignità arci
vescovile e di incarichi per i 
quali i Patti Lateranensi riser
vano particolari garanzie. 
Quanto agli altri due personag
gi chiamati in causa, verrebbe 
invocata la norma per cui, pur 
essendo essi cittadini italiani, 
dipendono dalla Santa Sede co
me funzionari di ruolo. 

Questa particolare norma 
non ha impedito tuttavia alla 
magistratura milanese di arre
stare e rinviare a giudizio, nel 
febbraio 1961, il delento dello 
IOR, Luigi Mennini, per le sue 
responsabilità netta Banca Pri
vata Italiana dopo il crack Sin
done. Va, inoltre, ricordato il 
precedente di «nona. Cippico, 
che dopo le vicende ghidittarie 

davanti alla magistratura ita-
liana, venne pei sospeso «a divi-
nis. dalla autorità ecclesiastica, 
anche se questa fu poi magna
nima nei confronti del prelato 
che aveva reso tanti servigi, 
tanto che gli fu permesso di 
continuare ad abitare in un ap-
partasaento del Vaticana 

Del caso aperto daH'iafeieti. 
lilat 

con il Vaticano — il primo del 
genere nella storia dei rapporti 
tra lo Stato italiano e la Santa 
Sede dal 1929 ad oggi — hanno 
discusso ieri i ministri Colombo 
e Darida. Quest'ultimo sembra 
orientato a rinviare i provvedi
menti giudiziari ai magistrati 
milanesi, affinché essi li rispe
discano al Vaticano a norma 
dell'articolo del codice che re
gola la trasmissione di rogato
rie ad autorità straniere. E sta
ta contemporaneamente inca
ricata una commissione di e-
aperti di studiare la questione, 
che appare assai complessa da
ta la carenza legislativa e giuri
sdizionale. L'articolo 9 del 
Trattato (che non è soggetto a 
revisione come lo è il Concorda
to) stabilisce che «in conformi
tà alle norme del diritto inter
nazionale sono soggette alla so
vranità della Santa Sede tutte 
le persone aventi stabile resi
denza nella Città del Vaticano». 
Lo stesso Trattato non esclude 
tuttavia che eventuali reati 
commessi da cittadini vaticani 
in Italia vengano puniti. Insor
gono però problemi procedurali 
e inoltre la Santa Sede può ri
vendicare, sempre in base al 
Trattato, il diritto di delegare 
la magistratura italiana a giu
dicare cittadini con residenza 
stabile nella Città del Vaticano, 
ma che abbiano commesso a-
zioni delittuose sul territorio i-
taliàno. 

Se per Marcinkus nasce un 
«caso», tutto dovrebbe essere 
più semplice per quanto riguar
da la posizione di Luigi Menni
ni, come abbiamo già rilevato, e 
di Pellegrino De Strobel. 

I due funzionari da 40 anni 
sono alle dipendenze dello 
IOR, rivestendo le cariche più 
alte che il regolamento riserva 
ai laici. Essi conoscono a fondo 
i meccanismi della banca vati

cana e altrettanto bene le ope
razioni più spericolate compiu
te. Si comprendono perciò le 
ragioni per cui la Santa Sede 
cerchi in tutti i modi di evitare 
ai due suoi fedeli servitori con
seguenze giudiziarie. Se parlas
sero Mennini e de Strobel, la 
vicenda IOR-Banco Ambrosia
no sarebbe certamente meno o-
scura. '• --1 

1 vertici vaticani continuano 
a mantenere assoluto riserbo 
sulla vicenda, data la delicatez
za della materia in discussione, 
anche se si ritiene che ci siano 
stati contatti con il nostro go
verno a livello diplomatico. Ciò 
che invece appare ormai chiaro 
— e ne abbiamo avuto confer
ma—è che la linea di condotta 
scelta dalla Santa Sede, per 
fronteggiare le conseguenze fi
nanziarie e giuridico-diploma-
tiche sempre più insidiose del
l'affare IOR-Banco Ambrosia
no, è di avvalersi di tutte le pre
rogative che ha uno Stato so
vrano. È questo il punto di for
za di qualunque Stato — è sta
to fatto osservare — e non si 
capisce perché la Santa Sede 
non dovrebbe farvi ricorso. 

«L'Osservatore Romano» del 
20 luglio scorso aveva già tenta
to di respingere le critiche ve
nute alla gestione Marcinkus 
dello IOR dalla stampa di tutto 
il mondo, sottolineando con 
particolare vigore l'esistenza di 
«una volontà di strumentalizza
zione diretta ad aggredire, al di 
là degli individui e di un istitu
to dotato di propria autonomia 
e di propria responsabilità, la 
sede apostolica senza rispar
miare, con gratuite immagina
zioni, la stessa persona del Pa
pa». In quell'occasione veniva 
anche rilevato che «la Santa Se
de non può lasciare dubbi circa 
la sua volontà di far tutta la lu
ce possi bile su coinvolgimenti 

ed asserite responsabilità., ma 
l'articolo non firmato aveva 
tutto il tono di una controffen
siva che sul piano diplomatico è 
già in atto. 

Alla luce degli ultimi svilup
pi della situazione diventano 
anzi anche più chiare le ragioni 
della scelta dei tre esperti da 
parte del segretario di stato 
cardinale Casaroli. La compe
tenza e l'autorità di Joseph 
Brennan, di Carlo Cerutti e di 
Philippe de Wech devono, da 
una parte, servire al segretario 
di Stato ed al Papa per riorga
nizzare su nuove basi lo IOR e 
le sue attività finanziarie. Ma, 
dall'altra, dovranno sostenere 
sul piano tecnico l'azione della 
Santa Sede per uscire da una 
situazione che, oltre ad essere 
imbarazzante, sta diventando 
insidiosa. 

Questo orientamento sembra 
essere emerso anche dall'incon
tro riservato che i tre esperti 
che agiscono per conto della 
Santa Sede hanno avuto vener
dì scorso con i commissari della 
Banca d'Italia. Dalle poche no
tizie filtrate ieri in Vaticano si è 
potuto sapere che l'attenzione 
dei tre esperti è rivolta ora a 
stabilire l'ammontare dei debi
ti che sono stati intestati da 
Calvi attraverso le società cre
ditrici del Banco Andino allo 
IOR. Si cercano i nomi, attra
verso l'esame delle società om
bra, di coloro che hanno inta
scato il denaro uscito dal Banco 
Andino. Si tenta cioè di dare 
valore all'ipotesi di uno IOR 
creditore e non debitore. 

Certo è che lo scandalo poli
tico-finanziario è diventato or
mai anche un caso diplomatico 
tra il nostro Stato e la Santa 
Sede. 

Alceste Santini 

La XXI! e l'unità sindacale 
ma ribadisce che I problemi 
con la CGIL rimangono as
sai grandi. Accusa la Conte* 
aerazione generale del lavo
ro di non avere una proposta 
sul costo del lavoro, pur sa
pendo che gran parte dell'ul
timo congresso della CGIL 
fu dedicata appunto ai pro
blemi del costo del lavoro, 
lanciando proposte, indica
zioni, elaborazioni. 

Ammette però che nella 
CISL c'è stato un mutamen
to di opinione nel passaggio 
dalla linea 'prima i contratti 
poi la struttura del salarlo*, 
alla linea della cosiddetta 
•contestualità». E ribadisce 
che a settembre bisogna di
scutere insieme, su tavoli, 
sia pur separati, sia dei con
tratti, sia del costo del lavo
ro, con un discorso tanche 
triangolare». E bisognerà a-
vere una proposta unitaria. 
Ma quale? 
• " JI segretario della CISL in
siste sul voto a maggioranza 
nel Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
VIL, con una scelta sempre 
respinta in questi dieci anni 
di Federazione unitaria. 
Ammette che si possa votare 
In altri organismi decentrati, 
J comitati direttivi delle Fe
derazioni regionali, ad esem
plo. Le proposte che risultas
sero minoritarie, comunque, 
non verrebbero prese in con
siderazione. E i lavoratori, J 
delegati, i Consigli di fabbri
ca, gli iscrìtti al sindacato? 
Niente. Marini — a differen
za di Benvenuto che oggi sul-
1 VA vanti!» propone, se sarà il 
caso, almeno di fare un refe
rendum — non crede più 
possibile l'esercizio di una 
democrazia di massa orga
nizzata. E l'ora di rivalutare 
la delega. L'unica cosa che 
ammette è l'esistenza della 

Questione difficile dellaparl-
iticltà negli organismi diri

genti della Federazione; una 
paritetlcltà che non rispec
chia le adesioni numeriche 
alle singole Confederazioni. 
L'appuntamento di settem
bre potrebbe essere una oc
casione anche per rivedere 
questi meccanismi, queste 
regole. 

Ma rimane, in questo di
scorso, apparentemente ispi
rato al buon senso, noi cre
diamo, un pericolo di rottu
ra, Rottura, nella stessa 
CISL, rottura, comunque, 
con larghe masse di lavora
tori magari -messi in mino
ranza». Noi siamo convinti 
che afa possibile evitarlo. U 
Impegno della FLM è In que
sto senso importante, così 
come quello di altre catego
rie (I tessili, I chimici, ecc.), 
per rinnovare e non per rat
toppare Il processe unitario. 

Questo e del resto l'impe
gno principale del comuni
sti. E davvero è stupefacente 
li coro di chi (ancora ieri lo 
stesso Franco Marini in un 
articolo su -li Popolo») parla 
di nostre Inframmettenze 
nel sindacato. Nessuno di co
storo ha nulla da dire sul fat
to che ogni giorno giungono 
da esponenti della DC o del 
PSI, Inviti, proposte, ammo
nimenti, Indicazioni al sin
dacato su come devono esse
re 1 tavoli di trattativa, su 
che cosa e come bisogna di
scutere. Giungono addirittu
ra a minacciare operazioni 
autoritarie dì sterilizzazione 
della scala mobile! Altro che 
Inframmettenze! E magari 
sono gli stessi che all'Interno 
del governo, ad esemplo nel 
campo del pubblico impiego, 
determinano cospicui sfon-
damen ti del famoso tetto del 
16%, E con quale faccia pre» 

I «mtwMrio <W morto etti eom-
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tiQ nconfono con 
r «ampia. Sonoaawono por r 
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tendono pol'dl lanciare ulti
matum sulla scala mobile? 

Il rischio grande, con que
sto andazzo, è quello di pro
vocare tra i lavoratori in pri
mo luogo, anche nel corso di 
questa che Mandelli chiama 
'l'ultima estate di svago», di
sorientamento e sfiducia. 
Sono lavoratori chiamati di 

recente ad un'ampia consul
tazione di massa attorno a 
dieci punti, fatti di richieste 
e proposte, compresa l'accet
tazione del tetto del 16% col
legato all'andamento dell'in
flazione. Una prova difficile 
di serietà e responsabilità. 
La si vuole cancellare? 

Bruno Ugolini 

«Tribunale della libertà»: 
peggiorata la legge al Senato 

ROMA — In un testo grave
mente peggiorato dalla maggio
ranza del Senato e dal governo, 
il disegno di legge che istituisce 
il tribunale della libertà dovrà 
tornare all'esame della Camera 
che non. potrà approvarlo pri
ma deila fine dell'anno. Il tri
bunale della libertà è un orga
no collegiale di controllo e di 
riesame dei provvedimenti re
strittivi della libertà (per esem
pio, i mandati di cattura). 

In quanto tale, e per essere 
efficace, un tribunale della li
bertà ha ragione di esistere sol
tanto se istituito nel luogo stes

so in cui la privazione della li
bertà di un cittadino viene de
cisa. Soltanto questo, fra l'al
tro, può garantire la rapidità e 
la incisività del controllo e del 
riesame. E il peggioramento del 
disegno di legge — come ha ri
levato nell'aula del Senato En
rico Graziarli motivando U voto 
contrario del grappo comunista 
— sta proprio nel fatto di isti
tuire questo nuovo organo 
presso le Corti d'Appello e non 
presso i tribunali cosi come sta
biliva il disegno di legge appro
vato dalla Camera. 

Compromesso all'OUA forse 
si terrà il vertice africano 

TRIPOLI — La Repubblica A-
raba Sahraoui • Democratica 
(RASD) ha annunciato di aver 
accettato il compromesso mes
so a punto per permettere che 
si tenga il vertice dell'Organiz
zazione dell'unità africana 
(OUA) a Tripoli. Lo ha dichia
rato ieri nel corso di una confe
renza stampa il ministro degli 

Esteri sahraoui Ibrahim Ha-
kim. Il compromesso — ha pre
cisato Hakim — prevede che i 
rappresentanti della RASD 
partecipino alla conferenza mi
nisteriale ma che si ritirino «vo
lontariamente é temporanea
mente» dai lavori del vertice. I 
lavori della conferenza ministe
riale tuttavia ieri non erano an
cora iniziati. 

Giappone e URSS riprendono le 
prospezioni petrolifere alle Sakhalin 

TOKYO — Giappone e Unione 
Sovietica hanno ripreso le pro
spezioni per la ricerca di petro
lio e gas al largo dell'isola di 
Sakhalin che erano state sospe
se a metà giugno in seguito alle 
sanzioni americane contro 
l'URSS. Sadao Kobayashi, pre
sidente della società giappone
se per la cooperazione nello svi
luppo di Sakhalin (SODECO), 
ha detto che per il momento le 
prospezioni verranno condotte 

soltanto con attrezzature sovie
tiche. In seguito alle sanzioni 
americane contro l'URSS la so
cietà giapponese aveva sospeso 
le ricerche con macchinari do
tati di importanti elementi co
struiti da una società america
na. Kobayashi ha detto che la 
società giapponese è alla ricer
ca di perforatrici che non cado
no sotto le sanzioni americane, 
e ha aggiunto che il prossimo 
anno, per recuperare d tempo 
perduto, le trivellazioni saran
no portate da due a cinque. 

Comizi del PCI 

Mìnucct, Contarina (Rovi
go); Violente, Torino. 

DOMANI 
Sassolino, Crotone. 
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Macatuso. Ostia (Roma); 
Canotti, VaHecrosia (Impe
ria); G. O'Alomo. Ronco 
•cnvie (Genova); Gonsini. 
Paramene (Roma); Mach! 
ni, Pietica (Siene); Tede
sco. S. Giustino VaWemo; 
Violento, Bologna. 
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GIUDITTA NAPOLI 
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